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posta 



le vostre lettere 



[^SjPoco tempo fa un amico mi ha detto di aver trovato un 
sito porno che usava il mio nome nell'Uri. 
Non ci credevo così sono andata a controllare di persona, 
mi sono connessa al sito www.lauraatzeni.tart.com, 
esisteva sul serio. Ho provato poi, così per curiosità, a 
usare il nome e il cognome di mia nipote... Perbacco, 
anche lei ha un sito porno (come so' precoci 'sti 
ragazzini!). Vorrei sapere il perché dell'esistenza di questi 
siti, o perlomeno perché usano i nomi di noi italiani. 

Laura 

Cara Laura, possiamo subito rassicurare te e la tua 
giovanissima nipotina: non siete diventate pornodive a 
vostra insaputa e non e 'è nessun sito che ha il vostro 
nome. Tant'è che nel sito non c'è nessun riferimento a 
voi. C'è solo un indirizzo Internet costruito in modo che 
vi collegherà a quel sito qualsiasi sia la combinazione di 
lettere messa fra "www" e "tart.com". È insomma fatto 
apposta per giocare qualche scherzo, certo non di buon 
gusto, a chi proprio esperto non è. 



Si L'oggetto della mia lettera è un messaggio da poco 
ricevuto. Forse è solo una delle tante leggende, ma 
confesso che mi ha alquanto spazientito. 
Dice il messaggio: "Se ricevete una mail intitolata Tm 
your shadow! please please don't forget me' non apritela 
assolutamente! Contiene un allegato che si autoattiva 
all'apertura della mail e si inserisce nel computer senza 
che l'utente si accorga di nulla, poiché non viene 
visualizzata nessuna finestra, messaggi o altro. 
Questo programma consente a chiunque di controllare il 
vostro computer, sfruttando un pericolosissimo bug 
caratteristico di quasi tutti i programmi di chat e 
sconosciuto da molti, a volte persino dagli autori del 
programma... chiunque si colleghi al programma virus 
potrà penetrare all'interno di siti Web scaricare o creare 
materiale pedofilo utilizzando il tuo computer. . . 
. . . Inoltre, il programma è predisposto per utilizzare il 
tuo modem per collegarsi a provider internazionali, 
facendo salire enormemente la bolletta del telefono". 

Graziano - Milano 



Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computcridca@iackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@jackson.it . Se invece vole- 





te consigli e suggerimenti sui 
giochi potete rivolgervi all'in- 
' dirizzo qiochi.computeri- 
^ dea@iackson.it . . . 

Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Cari amici di Computer Idea mi chiamo Alessandro e ho 17 anni. Vi scrivo 
semplicemente per ringraziarvi dell'aiuto alla pubblicazione del mio primo (e 
molto umile) sito Internet. Con la guida di FrontPage e sono riuscito a 
realizzare un semplice ipertesto multimediale e poi grazie ai vostri 
suggerimenti su come pubblicare le pagine Web su Xoom.it tramite WS_FTP 
sono riuscito in pochi minuti a metterlo in Rete! ! ! 

Si chiama http://members.xoom.it/VoG/ e parla della storia del miglior gruppo 
metal di Napoli: i Virgin of Graces! ! ! Spero di poter aggiungere qualche 
immagine e magari qualche MP3 dei Virgin of Graces, chissà... Certo tutto 
sarebbe più facile se magari dedicaste un articolo a quest'argomento: creazione 
di pagine Web, magari con l'aggiunta di pulsanti, oggetti, immagini. 
Il vostro merito è di aver reso possibile la pubblicazione del mio primo sito, che 
spero che non sia il solo, anzi in effetti penso che sia il primo di tanti... 

Alessandro Granato 

Caro Alessandro, visto l'entusiasmo non c'è dubbio che questo sito sia solo il 
primo di una lunga serie. Adesso ci aspettiamo che i Virgin of Graces abbiano 
un vetrina su Internet sempre migliore, con foto e, fondamentale per un 
gruppo metal, la loro musica. Naturalmente Computer Idea si impegna a 
fornirti tutto l'appoggio possibile, già su questo numero potrai trovare la 
recensione di un software per costruire semplicemente siti Internet con 
colonna sonora, ricchi di immagini e addirttura animazioni. 
Ma è solo l'inizio... 




i-^-l Ho ricevuto questa allerta e, nel 
dubbio che contenesse qualcosa di vero, 
l'ho mandata a molte persone, ma 
rileggendo per bene, mi pare una favola 
metropolitana, per questo chiedo il vostro 
autorevole parere: 

"Se ricevete una mail intitolata I'm your 
shadow! please please don't forget me" 
non apritela assolutamente! . . ." 

Gianni Bignardi 

Il mistero dell' "ombra da non 
dimenticare" sembra aver rovinato le 
giornate a più di un lettore. Sono parec- 
chie infatti le lettere che ci chiedono 
informazioni su "I'am your shadow. . . ". 
Chi riceve la mail viene spaventato da 
un resoconto molto dettagliato, che fa 
leva sul timore diffuso di perdere il 
controllo del proprio PC, tanto da poter 
essere accusati di pedofilia o da ricevere 
bollette telefoniche astronomiche. La 
verità è, come giustamente hanno 
sospettato i nostri lettori, che questo 
genere di messaggi sono nella 
stragrande maggioranza dei casi delle 
leggende metropolitane. Meglio quindi 
non cedere all'impulso, giustificato, di 
inoltrare il messaggio ad amici e 



colleghi, per non alimentare una catena 
di S.Antonio che, anche se non predice 
l'apocalisse, può mettere in ansia 
inutilmente migliaia di persone. 



Potete contattare il nostro Servizio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



HaÉl Riguardo all'articolo pubblicato sul 
N. 26, Venghino siori!, può essere utile la 
mia esperienza. Quando, più di un anno fa, 
ho comprato il computer, mi sono rivolta a 
una grande catena distribuiva. 
È stato assemblato un buon computer, solo 
che quando ho dovuto formattarlo ho 
scoperto che i driver dei vari componenti 
non esistevano! ! ! C'erano dei driver ma 
nessuno di loro era idoneo al mio sistema, 
tranne quello di Windows 98 Se. Bene, per 
non dilungarmi troppo, ho un computer da 
3.300.000 lire senza nemmeno un driver 
originale. Sono tutti masterizzati!!! Avrei 
voluto leggere prima il vostro articolo. 

Antonietta 

Non è un caso se abbiamo deciso di 
affrontare proprio quell'argomento, le 
segnalazioni dei lettori e le esperienze 
di molti amici ci hanno dimostrato che 
è facile rimanere vittime di vere e 
proprie truffe. Per questo è importante 
essere consapevoli dei propri diritti e 
sapere cosa esigere da 
chi ci vende il PC, per 
esempio gli originali 
dei driver. 
La tua lettera ci 
conferma di aver 
raggiunto l'obiettivo: 
evitare ai nostri lettori 
di cadere vittime di 
esperienze come la tua. 




I confini 

della libertà 

Chi si avvicina per la prima volta a 
Internet ne rimane deluso o estasiato. 
Sono pochi quelli che manifestano 
una reazione intermedia e potete star 
certi che le ragioni che spingono taluni a esultare 
e altri a ritrarsi insoddisfatti sono le medesime: 
un mezzo di comunicazione che permette a 
chiunque di dire qualunque cosa può infatti tanto 
spaventare, quanto essere percepito "come il 
migliore dei mondi possibile". D'altronde, la 
semplice opportunità di poter far conoscere le 
proprie idee a un vasto pubblico, quale che esso 
sia, è percepita da moltissimi come un'occasione 
imperdibile. Irrinunciabile. Irresistibile. Al punto 
da spingerli a improvvisare su due piedi un'idea 
qualsiasi pur di far sentire la propria voce... 
Senza neppure scomodare la Rete, ricordo una 
trasmissione televisiva che prevedeva l'interven- 
to telefonico in diretta dei telespettatori. Una 
delle tante. Il conduttore introduce la telefonata, e 
l'interlocutore inizia il proprio contributo con un 
"io dì questo argomento non so nulla, però 
vorrei dire la mia ". Il signore in questione aveva 
probabilmente tutto il diritto di dire la sua, così 
come tutti noi abbiamo diritto di lanciare 
messaggi, anche senza senso, su Internet. 
Ma sarebbe bene ricordare sempre che la nostra 
libertà di parlare - sempre e anche a sproposito - 
dovrebbe trovare un limite nel nostro personale 
senso di opportunità e responsabilità. Non tutto 
quello che può essere detto merita di essere detto 
e il nostro diritto di "fare rumore" non rende di 
per sé apprezzabile il farlo. Gli "hacker" - ne 
parliamo in questo numero - hanno fatto della 
lotta contro la monopolizzazione dei mezzi di 
comunicazione la propria bandiera ma, "più di 
una volta si sono trovati a raddoppiare gli sforzi 
proprio quando avevano perso di vista i loro 
obiettivi": "tutte le informazioni sono di tutti ", 
"tutti possono sempre dire tutto "... Tutto. 
Sempre. I fanatismi, anche quelli che nascono dai 
più sani ideali, restano fanatismi. Anzi, spesso, 
più sono sani gli ideali di partenza, più sono 
deleteri i fanatismi che ne derivano. E la libertà di 
parola è uno dei più alti (e sani) principi che la 
democrazia si onori garantire. Rischiamo 
seriamente che Internet finisca per trasformarsi 
in un luogo in cui tutti parlano ma nessuno si 
prende la briga di ascoltare. D'altronde l'unico 
modo per esistere in Rete è quello di "parlare": 
saremo capaci di rinunciare ad aprir bocca 
quando non abbiamo nulla da dire, anche se lo 
scotto da pagare per tanta responsabilità sarà 
quello di "non esistere"? Convinciamoci. La 
libertà ha dei confini e, anziché rammaricarcene, 
dovremmo imparare, quello sì, a difenderli. 

Andrea Maselli 
andrea. maselli@jackson. it 
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I "pellerossa" del Web 



MILANO - Aprite il vostro 
browser e puntate il timone verso 
www.farwest.it. Non mancherete 
così di vistare un sito, ben 
realizzato e ricco di contenuti, 
che, probabilmente senza vanto, si 
presenta come "la più ampia 
risorsa italiana sul west 
americano". Vorreste compiere un 
viaggio nel vecchio West 
attraverso mille fotografie 
originali che ne presentano usi, 
costumi, situazioni e personaggi? 



Vorreste collezionare i migliori 
"font" in stile West da usare nei 
vostri documenti personali? Non 
avete ma capito bene che 
differenza c'è tra Navajo e 
Seminoie? Farwest.it è in grado di 
soddisfare questi desideri, di 
rispondere a questi e a moltissimi 
altri quesiti e di stupire il 
navigatore che si perderà fra le 
sue pagine Web. Complimenti a 
questa bella iniziativa, tra l'altro 
del tutto "no profit". 



> Occhio alla "moglie"! 




SAN PAOLO (Bra) - E partito dal Brasile e si 
è diffuso subito negli USA facendo strage 
di moltissimi PC aziendali e non. Il colpe- 
vole è un nuovo virus, che si diffonde 
mediante e-mail (auto-rispedendosi agli 
indirizzi contenuti nell'agenda di Microsoft 
Outlook) chiamato proprio "moglie nuda" 
(Naked Wife). Questo virus, facendo leva 
sugli istinti più voyeuristici, è riuscito a 
diffondersi molto velocemente e a fare 
danni nonostante usi, come detto, un 
metodo di contagio ormai conosciutissi- 
mo. Aprendo il file allegato al messaggio, 
che ha come oggetto appunto "naked 
lite", si rischia di veder andare in fumo 
tutti i file con estensioni .EXE, .COM, .DLL 
presenti sul PC. Il computer diventa così 
una macchina inutilizzabile si perdono 
tutti i dati, e occorre installare di nuovo 
programmi e sistema operativo. 



La super scheda diAsus 



TAIPEI (Taw) - ASUSTeK, il leader 
mondiale nella produzione di schede 
madri, ha presentato la sua prima 
motherboard, chiamata CUV266, 
che supporta le nuove memorie 
DDR (Doublé Data Rate) fino a 266 
MHz e i microprocessori Pentium 
III Coppermine di Intel. 
L'accoppiata Pentium Ili/RAM 
DDR è resa possibile dall'adozione 
del nuovo chipset VIA Apollo 
Pro266 che consente tra l'altro di 
montare fino a 3 Gb di RAM. Fra le 
altre caratteristiche peculiari della 
nuova scheda madre CUV266 



spicca inoltre la possibilità di 
modificare il clock del Front Side 
Bus (andando oltre i 133 MHz 
certificati per questo modello) a 
passi di 1 MHz, utilizzando 
esclusivamente il software del 
BIOS. Sei porte USB, cinque slot 
PCI, un connettore AGP 4X un 
sottosistema audio e di rete locale 
integrati oltre a un'inconsueta porta 
per lettori di Smart Card 
incorniciano una scheda madre che, 
almeno sulla carta, promette 
funzionalità e prestazioni molto 
interessanti. 







Solution*; ftir [.imiti 
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Una penna 

per il PC 

TRUMBULL (Usa) - Arriverà solo alla 
fine del 2002, ma potrebbe essere "lo" 
strumento capace di avvicinare, ancora 
di più, la massa al mondo dell'infor- 
matica. È l'ultima invenzione di 
Pilot, noto produttore di penne a 
sfera, che ha avuto l'intuizione di 
applicare l'emergente tecnologia 
Bluetooth (consente comunicazioni 
senza fili fra apparecchi elettronici) a 
una penna del tutto simile a quelle cui 
siamo abituati, ma capace di 
comunicare i segni stilografici a un 
comune PC. La penna elettronica di 
Pilot è dotata di un sensore CCD e di un micro- 
processore per immagini: il sensore si attiva quando la 
punta della penna scorre su una carta speciale (su cui 
sono disegnati dei piccolissimi punti) e il processore 
d'immagini interpreta il movimento della penna sulla 
carta e lo traduce in dati trasmessi mediante 
connessione Bluetooth al Personal Computer. 
Vedremo all'avvento sul mercato se, e in quali ambiti, 
l'invezione di Pilot potrà rivelarsi uno strumento più 
efficace delle tradizionali periferiche per PC. 

In Rete su Marte 

MARTE (Sistema Solare) - Dopo lo sbarco del 
robottino Pathfinder sul pianeta rosso, si sono 
moltiplicate le idee e le iniziative volte a 
migliorare il poco efficiente 
modello di telecomunicazioni 
fra il nostro pianeta e il 
"Pianeta Rosso": si pensi 
che Pathfinder era in 
grado di comunicare con 
la Terra mediante un 
ponte radio alla modesta 
velocità di 30 Mbit al 
giorno. Molte delle idee 
sopra citate concordano su di 
un punto: sarebbe comodo e utile 
sviluppare un'estensione "spaziale" delle 
tecnologie TCP/IP su cui si fonda la rete 
Internet. Di questo si sta occupando un nuovo 
progetto NASA, conosciuto come 
Interplanetary Internet, cui parteciperà anche 
l'Italia. Non è escluso, quindi, che fra qualche 
tempo potremo inviare e ricevere mail da 
Marte e c'è già chi fantastica di domini creati 
apposta per l'evento con estensione .mars 




8 



<y- 



6-8 News. e 03-03-2006 14*23 Pagina 10 



attualità > novità / curiosità 



ritorno di Mr. Hyde II nuovo Iridium 




PARIGI (Fra) - Dopo il successo 
conseguito dall'ottimo " The Devil 
Inside", Cryo Interactive torna alla 
carica con un nuovo gioco d'azione 
e avventura, ancora a tinte 
fosche, che vedrà la luce a 

giugno 2001 
su piattaforma PC e 
PlayStation2. Il titolo, Jekyll & 
Hyde, ispirato all'omonimo 
romanzo di Stevenson, vi calerà 
in una Londra vittoriana 
fantastica, in cui il Dottor 
Jekyll, per salvare la propria 
figlia rapita, dovrà nuovamente 
aver a che fare con Mister Hyde, 
il suo lato oscuro. 
Il titolo di Cryo promette grande 
coinvolgimento 
e più di qualche brivido grazie 
a una storia avvincente 
e d'atmosfera in cui ancora una volta 
verrà combattuta l'eterna lotta fra il 
Bene e il Male. Appuntamento a giugno, 
quindi, con la recensione del gioco sulle 
pagine di Computer Idea. 



NEW YORK (Usa) - La rete Iridium, la prima al 

mondo a fornire un servizio commerciale di 

telefonia satellitare, è nuovamente in attività, dopo 

le travagliate vicende nate da problemi finanziari 

che avevano portato alla sospensione del servizio. 

I 66 satelliti in orbita bassa attorno alla Terra 

garantiscono un servizio ineguagliabile: la 

possibilità di telefonare 

ovunque, con una 

copertura totale del 

globo, senza zone 

d'ombra del segnale! 

Iridium Satellite 

LLC è la società che 

lo scorso dicembre 

ha rilevato la vecchia 

flotta di satelliti. A 

lanciare i primi servizi in 

Italia sarà Speeka, la nuova 

società che gestisce il servizo e 

promette tariffe più basse, un canale di trasmissione 

dati satellitare a 2.400 bps oltre a quello vocale e 

una totale compatibilità con i telefoni e con i 

contratti precedentemente stipulati con il consorzio 

Iridium. Ulteriori informazioni e dettagli sono 

disponibili all'indirizzo www.speeka.com/iridium. 




l 
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Brevi 



>lnfinito 
diventa Genie 

MILANO - Cambia nome, 
Infinito, il portale di 
British 

Telecommunications 
nato a fine del 1999 e 
caratterizzatosi prima 
come fornitore di 
accesso gratuito a 
Internet e poi come 
Portale Universale, con 
contenuti creati 
appositamente sia per i 
PC, sia per i PDA e i 
cellulari WAP. Infinito 
entra ora a far parte 
integralmente della 
famiglia Genie, la 
divisione specializzata in 
"Internet mobile" di 
British 

Telecommunications e 
dunque assumerà, d'ora 
in poi, il nome di Genie.it. 
Per visitare il nuovo 
portale Genie.it basta 
recarsi all'omonimo 
indirizzo Internet 
www.genie.it 



Predator il masterizzatore eclettico 



j 

PETIT-LANCY (Svi) - 
Iomega International S.A., la 
filiale europea di Iomega 
Corporation ha recentemente 
presentato il suo ultimo 
modello di masterizzatore 
CD-ROM e CD-RW chiamato 
Predator. La sua caratteristica 
più importante è sicuramente 
la versatilità, dovuta 
all'ampia scelta delle 
modalità con le quali è 
possibile collegarlo a un 
PC o a un Macintosh. Adesso 
è disponibile un connettore 



USB 1.1 che raggiunge 
prestazioni 4X in scrittura, 4X 
in riscrittura e 6X in lettura, 
ma nel corso del 
2001 si 




renderà disponibile anche 
un'interfaccia FireWire che 
consentirà prestazioni 

decisamente superiori (8X 
in scrittura, 4X in 
riscrittura e 32X in 
lettura) ed entro fine 
anno si potrà connet- 
tere il Predator al PC o 
al Mac o a un portatile 
mediante porte USB 2.0 e 
PCMCIA. Iomega Predator, 
insieme a un'ampia dotazione 
di software sarà sul mercato a 
799.000 lire Iva inclusa. 



> Pericoli da GNUtella? 



NEW YORK (Usa) - Gioie e dolori dal "peer 
to peer", (termine che indica l'insieme di 
tecnologie che consentono un collega- 
mento diretto tra computer, ma anche i 
software come Napster o GNUtella). La 
rete di quest'ultimo, è stata recentemen- 
te infettata da un virus chiamato 
"Mandragore", quindi chi ne fa uso pre- 
sti particolare attenzione e si doti di un 
buon antivirus aggiornato. Come ciò non 
bastasse, tra i file scaricati può capitare 
di trasferire sul proprio PC ShareSniffer, 



un software che sfrutta la metodologia 
"peer to peer" per introdursi nei PC 
Windows collegati a Internet, permetten- 
do all'hacker di controllare e di agire sul 
vostro computer in remoto. Come pro- 
teggersi? 

Ci vorrebbe un firewall, almeno a livello 
software... Per chi già stesse domandan- 
dosi di cosa stiamo parlando, preannun- 
ciamo che trattermo questo delicato 
argomento in un prossimo speciale di 
Computer Idea. 
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Nuove soluzioni grafiche 



CROLLES (Fra) - Hercules, 
(controllata da Guillemot), celebre 
produttore di schede grafiche, ha 
annunciato un accordo con la 
società italo francese STMicroelec- 
tronics leader nella realizzazione di 
chip per periferiche per PC. In che 




cosa consiste l'accordo? Nella 
creazione di una scheda video, la 
Hercules 3D Prophet 4500, che 
monterà il processore grafico ST 
Kyro II basato sulla tecnologia 
Power VR. Per tutti gli utenti di 
computer si dovrebbe tradurre in 
una scheda capace di rendere e 
visualizzare al meglio gli effetti 
grafici (la tecnologia "tile rende- 
ring" dovrebbe permettere l'au- 
mento del volume delle mappature 
sui poligoni senza perdita di 
qualità anche nelle risoluzioni più 
elevate), ma al contempo economi- 
ca anche nel prezzo. Chissà cosa 
stanno pensando all'nVidia... 



> Giocare con Omni tei 



MILANO - La mania dei messaggi SMS 
sembra non conoscere pause come 
testimonia il successo dell'ultima ini- 
ziativa di Omnitel: inviando un messag- 
gio al numero 2216 si può scegliere di 
partecipare a quattro giochi attraverso 
l'invio di messaggi (al costo di un nor- 
male SMS). 

Super Dino, in cui dovrete accudire un 
piccolo dinosauro sul vostro cellulare 
come se fosse un Tamagochi, Wild 
West Poker, il classico gioco di carte 
con una serie di divertenti opzioni, 
Brain, una versione italiana di Trivial per 
mettere alla prova le vostre conoscenze 



e Picture: play, love and friends che 
consente l'invio di messaggi con imma- 
gini che si muovono attraverso le frecce 
del telefonino. 

In meno di una settimana dal lancio del 
servizio i giochi hanno fatto registrare 
quasi un milione di SMS... 




Musica sul cellulare 

CANNES (Fra) - Tra le novità presentate al terzo Congresso Mondiale GSM, 
spicca il lettore portatile MP3 di Siemens, integrabile con i cellulari della serie 
35 e con i futuri modelli. Il minuscolo gadget, è dotato di dimensioni 
ridottissime (45x45x15 mm) pesa solo 20 grammi e può rifornirsi di musica 
MP3 se collegato via USB a un PC: i file musicali vengono immagazzinati in 
apposite MultiMediaCards che nella 
configurazione di base hanno 
capacità di 32 Mb (ma ne esistono 
anche da 64 e 128 Mb) corrispon- 
denti a circa 30 minuti di musica. 
La seconda novità di Siemens si 
chiama HomeStation ed è un 
apparecchio che consente di trasferire 
le chiamate in arrivo su un cellulare 
del medesimo produttore al telefono 
fisso di casa, senza pagare il 
"trasferimento di chiamata"; 
viceversa HomeStation consente di 
chiamare mediante la rete mobile 
utilizzando un apparecchio di rete 
fissa. Il costo di HomeStation è 
fissato a circa 260.000 lire. 




12-13 Speciale e 03-03-2006 14*18 Pagina 12 



€> 



^> p rogrammi co n sor presa 



■ 



ss 






• 




Non vi bastano 



[•li •lLttttlmlÌÌl3ÌM01 



di gustose uova 

al cioccolato? Provate 
allora a vedere cosa 
si nasconde dentro 
i normali programmi 

che usate ogni giorno. 



a sorpresa non si 
nasconde solo dentro agli 
ovetti Kinder o alle più 
tradizionali uova 



UH liNi 



ramini con 



cui si lavora al computer possono 
nascondere qualche regalo non 
segnalato nel manuale di utilizzo. 
Spesso i programmatori amano 
lasciare tracce nascoste del loro 
operato introducendo piccoli 
giochi, fotografie, o semplici liste 
di credits (l'elenco di chi ha 
collaborato alla creazione del 
software), al fine di alimentare la 
curiosità dell'utente e lasciare un 
simpatico segno all'interno di un 
lavoro su cui hanno sudato per 



eggs" (Uova di Pasqua - questo è 
il nome dato alle sorprese) non è 
semplice: in queste due pagine 
abbiamo riportato le sorprese che 
vanno per la maggiore, 
riproponendone un paio di 
storiche (il simulatore di volo di 
Excel 97 e il flipper di Word 97), e 
introducendone di nuove. Per chi 
desidera saperne di più, numerosi 
siti Internet contengono grandi 
archivi di sorprese contenute non 
solo in software professionali ma 
anche in videogiochi, DVD, CD 
musicali e persino componenti 
hardware: tra i tanti segnaliamo 
www.eeggs.com, www.eastereggs.it, 
www.eggheaven2000.com, 
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La guida spericolata secondo Microsoft Excel 200 




1 • Avviate Excel 2000 e fate clic su File/ 
Salva come pagina Web; 

2 • Selezionate le voci "Seleziona: Foglio" e 
"Aggiungi interattività"; 

3 «Salvate poi la pagina in una qualsiasi 
cartella o anche sul desktop nominandola a 
piacimento; 

Fare doppio clic sul file html appena 
creato: si awierà una pagina di Internet 
Explorer con un foglio di Excel visualizzato al 
centro; 
5 • Con la barra di scorrimento verticale, 



scorrete le righe del foglio fino a raggiungere la 
numero 2000. Con la barra di scorrimento orizzonta- 
le raggiungete la colonna WC; 
6» Facendo un clic sul numero di riga "2000", sele- 
zionate tutta la riga; 

7 • Premete più volte il pulsante TAB fino a evidenzia- 
re la cella all'incrocio tra la riga 2000 e la colonna WC; 
8» Premere contemporaneamente i tre tasti CTRL, ALT 
e SHIFT e, mentre si tengono premuti, fate un clic sul 
simbolo di Office che si trova nell'angolo in alto a sinistra 
del foglio di calcolo. 
Requisiti: Excel 2000 e Microsoft DirectX installate 




1 • Avviare Word 97 e aprire un nuovo docu- 
mento; 

2« Scrivere la parola "Blue" (con le virgolet- 
te) e selezionate solo la parola; 
3 «Aprite il menu Formato/Carattere e sce- 
gliete lo stile "Grassetto" e il colore "Blu elet- 
trico". Premere sul pulsante "Ok" per con- 
fermare l'immissione dei dati; 
4 • Aggiungere uno spazio dopo la parola 
"Blue" ma prima delle ultime virgolette; 
5« Fare clic sul menu voci "?"/lnformazioni su Word; 
6 «Premete contemporaneamente i tasti CTRL, SHIFT fate 
insieme clic con il tasto sinistro sull'icona di Word: apparirà 
il pinball di Word 97. Con il pulsante ESC si esce dall'esecu- 
zione del gioco. 
Requisiti: Microsoft Word 97 (non funziona con Word 2000) 




OWSi 

tanti ove 



Riconoscimenti musicali di Explorer 5.5 

Avviare Explorer 5.5, fare clic su "?" e poi sulla voce 
"Informazioni su Internet Explorer". Tenendo premuti con- 
temporaneamente i tre tasti CTRL, ALT, SHIFT e facendo un 
clic col tasto sinistro su "Riconoscimenti", si awierà una 
pagina musicale con i nomi degli sviluppatori del programma. 

Mozilla, la bestia (Netscape 4.5) 

Avviare Netscape Navigator e scrivere nella barra dell'indi- 
rizzo "aboutmozilla". 

Il pesce di Netscape 4.5 

Avviare Netscape Navigator e premere CTRL, ALT, F contempo- 
raneamente: si accede a una pagina Web che visualizza un 
acquario contenuto 
nel quartier ge- 
nerale di Net- 
scape. 






k^f 



1 • Avviare il programma e creare una nuova immagine facendo clic su File/Nuovo; 

2 • L'immagine creata deve essere alta 817 e larga 1022 pixel. Fate clic su OK per con- 
fermare l'immissione di questi dati e si creerà l'immagine sul piano di lavoro di Paint 
Shop Pro; 

3* A questo punto fare clic sulle voci Immagine -> Cornice immagine; 
4* Dalla finestra "Creazione guidata cornice immagine" scegliere la cornice "Marmo 
antico" e fare clic sul pulsante "Avanti"; 
5 «Dalla finestra successiva selezionare "Cornice 
interna all'immagine" e fare clic sul pulsante "Fine"; 
Dalla barra verticale degli strumenti selezionare 
"Gomma" e, tenendo premuto il tasto destro del 
mouse, trascinare e muovere la gomma all'interno 
della cornice di marmo: apparirà la foto del team! 
Requisiti: Jasc Paint Shop Pro 7 




lacromedia Flash L 
asconde il gioco Gol 



1 «Avviare il programma e fare clic su Help/About Flash; 

2 «Appare la finestra di informazioni su Flash Macromedia 5, in cui appare un'animazione 
che compone la scritta "macromedia". Per avviare il gioco bisogna fare un doppio clic con 
il tasto sinistro del mouse sulla M marchio di macromedia (quello che appare nell'angolo di 

destra) PRIMA CHE TERMINI L'ANIMAZIONE; 
3 • Dopo il doppio clic sul marchio, premere sul pulsante 
"Thanks", e Gold Rush si awierà. 
Il gioco si gestisce solo col clic sinistro del mouse: l'o- 
biettivo è quello di infilare l'omino nella gabbia facendo- 
lo rimbalzare su cunei che il giocatore può depositare sul 
percorso di gioco. Man mano che i livelli avanzano il per- 
corso diventa più impegnativo. 
Requisiti: Macromedia Flash 5 








1 • Avviare Excel 97 con un nuovo foglio di calcolo e premere il tasto F5; 

2« Digitare X97197 e poi cliccate su "ok"; 

3« Premete il tasto "TAB" 

4« Fate clic sul simbolo "Autocomposizione grafico" nella barra degli strumenti I 

tenendo premuti contemporaneamente i tasti CTRL e SHIFT. Usate il mouse per| 

dirigervi a destra e sinistra e le frecce per andare avanti e indietro. 

Requisiti: Excel 97 e DirectX 
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di' Mirella Castigli 



Chi sono gli hacker? 

Pirati informatici o paladini della libertà 
d'informazione? Un po' dell'uno e un po' 
dell'altro: cerchiamo di fare chiarezza 
su questi "invisibili" protagonisti della Rete. 



A Davos, un 
paesino nel 
cuore delle Alpi 
Svizzere, ogni 
anno si tiene il Forum Eco- 
nomico mondiale, un 
incontro di alto livello che 
unisce esperti di finanza, 
politici e altri personaggi 
influenti. È uno dei massimi 
momenti della politica 
internazionale. 
Eppure, nell'edizione di 
quest'anno non tutto è andato 
liscio. Organizzatori e 
partecipanti sono 
stati beffati 
virtualmente, in maniera 
simbolica ma di enorme 
impatto mediatico, da un 
evento tra i più clamorosi 
della storia degli hacker. 
Tutti i dati privati, i numeri di 
carta di credito, il telefono di 
casa, l'e-mail, i passaporti e 
le password di 1 .400 
personalità del mondo della 
politica e dell'economia sono 
stati prelevati dal server del 
World Economie Forum e 
recapitati anonimamente su 
un CD-ROM al quotidiano 
svizzero Sonntag Zeitung. 
Tra i nomi dei "violati" 
figurano quelli di Bill Gates, 
del leader palestinese Yasser 
Arafat e del primo ministro 
giapponese Yoshiro Mori, 
insieme a centinaia di top 
manager e giornalisti. 
Brutto risveglio per i leader 
del mondo. 
I dirigenti del World 
Economie Forum hanno 
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dovuto avvisare i vip che tutti 
i loro dati personali, segretis- 
simi e inaccessibili fino a 
poche ore prima, erano ormai 
"bruciati" a causa di 
un'incredibile azione di 
presunti hacker anti- 
globalizzazione (il gruppo 
dei "Virtual 

Monkeywrench"). Un'azione 
eclatante - non a scopo di 
lucro - che è stata rivendicata 
come atto simbolico di 
sabotaggio contro "i potenti e 
il potere". 

Gli hacker non 
sono nati ieri 

Ma chi sono gli hacker? 
E dove affondano le loro 
radici? Stavano per finire gli 
anni '50, quando 
nell'embrionale scena hi-tech 
statunitense - cioè l'ambiente 
universitario all'avanguardia 
del MIT di Boston - fece 
improvvisamente la sua 
comparsa un nuovo soggetto: 
il prototipo dello studente 
brillante, curioso ed eclettico, 
con spiccate capacità 
tecniche. Sperimentatore 
bizzarro e imprevedibile, 
individualista e affascinato 



> Due libri da leggete 



Vi abbiamo incuriosito? L'epopea 
degli hacker riserva molte sorpre- 
se ed è una bellissima storia da 
leggere. Vi proponiamo due libri, 
immancabili nella biblioteca del- 
l'esperto di informatica. Potete 
ordinarli on-line su www.bol.com. 



Hackers, gli eroi 

della rivoluzione 

informatica 

di Steven Levy 

Shake Edizioni (Milano) 

L 33.000 



dalle tecnologie più 
innovative, questo soggetto 
perderà la testa per l'infor- 
matica, ma ci vorrà ancora 
un decennio prima che possa 
entrare ufficialmente nella 
mitologia della storia degli 
hacker. 

I migliori studenti del MIT 
avevano accesso al club 
studentesco di modellismo 
ferroviario (lo storico Tech 
Model Railroad Club) e 
potevano mettere le mani su 



> Un'estate da hacker 



Non avete ancora programmato dove andare in vacanza quest'estate? 
Un'idea ve la diamo noi. Tra il 10 e il 12 agosto, nel Campus 
dell'Università di Twente, in Olanda, si terrà l'incontro internazionale 
HAL2001 (www.hal20001.org): un evento che si ripete ogni quattro 
anni nella più classica tradizione hacker europea. In mezzo a un mare 
di tende (ognuna delle quali dotata di cavi per connettersi alla gigan- 
tesca rete locale all'aria aperta che sarà creata per i tre giorni del mee- 
ting) hacker, curiosi, esperti e amanti della libertà di comunicazione si 
ritroveranno a parlare delle più recenti tecnologie e, ovviamente, del 
modo di "hackerarle". L'ingresso è a pagamento ma è libero a tutti. 



HAL International conference "hackers at large" 
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,*. Party is on... 

It Is wlth great prlde and hnllow Insane 
^Pb. laughter that we announce bo you that HAL 
9Jfr 2001 will happen, At the ti me of writing this, 

we're stili working on closing some sizeable 
^^k remainìng budgetary gaps. But mnstnf our 
\»_JjJf budget Is now eovered by sponsorshlps, so 

wefeel it's ti me to announce the good news. 

V^>^. Some of us have tried substitutes, and boy, 
^fc^ dld they taste swell. But nothlng, absolutely 
P5n noth i ng , ca n sto p th i s o nce-eve ry-fou r- yea r 
^ìff 1tch, After 1989, 1993 and 1997 r it is time for 

a megalamanìac, life-changing, hacker 
extra va ganza event In The Netherlands 
agaln. 
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un aggrovigliato intreccio di 
fili e relais che facevano 
funzionare un immenso 
plastico su cui correvano i 
trenini. 

Proprio fra queste rotaie (in 
miniatura) è nata quella parte 
di storia che solo in 
quest'ultimo decennio ha 
conquistato più volte le 
prime pagine dei quotidiani 
internazionali e l'apertura dei 
telegiornali. 

Gli studenti più brillanti 
imparavano a impiegare le 
tecnologie per uso ludico e 
creativo. 

Il loro motto era "hands on": 
cioè "mettici le mani sopra". 
Per progettare al millimetro 
gli scambi e l'orario 
ferroviario del plastico, gli 
studenti imparavano a far 
funzionare - a un altissimo 
livello di sofisticazione - i 
relais. Qualche decennio 
dopo, l'oggetto del loro 
divertimento diventò 
l'hardware e, molto più 
avanti, le reti telematiche. 
L'hacker nasce dunque dalla 
pratica, prima che dalla 
teoria. Tanto è vero, che in 
origine è un hacker, proprio 
chi "mette le mani" sopra un 
sistema e "smanetta" con la 
tecnologia fino a ottenere un 
funzionamento, meglio se 
geniale e imprevisto, di 
quello che agli occhi di un 
osservatore inesperto appare 
soltanto come un groviglio di 
fili... L'espressione hacker, 
che darà il nome a questi 
soggetti di difficile 



Giro di vite contro 
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di Bruce Sterling 
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definizione anche per la 
cultura accademica, deriva 
etimologicamente dalla 
parola inglese "hack" 
(letteralmente, trovata 
geniale). 

Gli studenti che sfuggono al 
paludato mondo universitario 
e che preferiscono alla teoria 
la pratica e la manualità del 
laboratorio, sono i primi 
hacker. 

Hacker 
Generation 

Nel 1959 gli studenti del 
MIT ricevono alcuni 
elaboratori dismessi 
dall'esercito americano: 
macchine grandi come 
frigoriferi, con una potenza 
di calcolo a malapena 
paragonabile a quella di una 
moderna agenda elettronica. 
Il MIT istituisce il primo 
corso di informatica, a cui si 
iscrivono gli studenti del club 
di modellismo rimasti, ovvia- 
mente, affascinati dall'arrivo 
delle macchine. 
In quattro e quattr'otto 
imparano i linguaggi di 
programmazione più astrusi. 
Poiché dimostrano tanta 
abilità e talento nel 
destreggiarsi brillantemente 
con la teoria, viene presto 
concesso loro l'accesso, proi- 
bito a tutti tranne che ai 
professori, all'uso degli 
elaboratori. 
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> Gli HackLab: hacker in Italia 



Il termine "HackLab", già da qualche anno, è uscito da un ambito stret- 
tamente "underground" per entrare a far parte del linguaggio comune. 
Catania, Firenze, Roma, Milano, Asti, Bologna, Savona, Venezia, Genova, 
Torino sono sede, oggi, di una o più esperienze che hanno catalizzato 
attorno a sé le energie di persone e gruppi interessati a un nuovo 
approccio alle tecnologie e alla realtà. 

Un HackLab è un laboratorio, un luogo fisico in cui sperimentare la pro- 
pria passione per l'informatica e la telematica, ma anche un luogo in cui 
far crescere le idee e la propria capacità di analisi di ciò che ci circon- 
da. L'esperienza degli HackLab tenta di coniugare da un lato un approc- 
cio disinibito e non convenzionale con le macchine e il software e dal- 
l'altro una visione critica delle trasformazioni a cui la realtà sta facendo 

fronte, a seguito del prepo- 
tente ingresso delle tecnolo- 
gie digitali nel quotidiano. 
L'idea degli HackLab prende 
vita dagli "Hackemeeting", 
incontri liberi di hacker, 
esperti di informatica, artisti 
e semplici curiosi, che hanno 
avuto luogo in Italia a partire 
dal 1998. (Per chi fosse inte- 
ressato a partecipare, il 
prossimo evento avrà luogo 
a Catania, dal 22 al 24 giu- 
gno 2001, nella sede dello 
storico Freaknet Medialab). I 
vari HackLab organizzano corsi e seminari su argomenti tecnici: dalla 
conoscenza dell'hardware alla programmazione in vari linguaggi, dall'u- 
tilizzo del sistema operativo Unix ai corsi sullo slang americano. 
Questi incontri, così come gli stessi HackLab, sono organizzati gratuita- 
mente, da persone animate esclusivamente dal desiderio di diffondere le 
conoscenze il più possibile, ovviamente con un occhio di riguardo per le 
fasce socialmente deboli. 

Per riuscire a svolgere questi corsi, alcuni HackLab hanno costruito delle 
aule didattiche recuperando vecchi computer e altro materiale di scarto. 
A queste macchine viene data una seconda vita: spesso è proprio la 
vetustà a rendere "appetibili" computer e altri apparati. 
È una forma di "archeologia" informatica che mischia la passione alla 
necessità di arrangiarsi. 




Nel giro di un semestre 
questi studenti conquistano 
la possibilità di "smanettare" 
liberamente, durante le ore di 
lezione e anche al di fuori del 
normale orario di studio. 
Gli hacker del MIT - titolo 
con cui amano fregiarsi i più 
svegli - iniziano così a 
mettere davvero le mani su 
quegli strumenti e 
definiscono le basi 
dell 'allora nascente 
disciplina informatica. Gli 
anni '60 (e soprattutto i '70) 
sono gli anni della 
sperimentazione in cui si 
cerca di far progredire lo 
stato dell'arte 
dell'informatica. 
Un ruolo centrale viene 



assunto dall'utenza 
hobbistica: chi ama i 
computer e impara a usarli 
"per passione" sarà poi 
spesso a capo di famose 
industrie di software. 
Nel clima ribellistico di 
quegli anni, appare sulla 
scena californiana un perso- 
naggio che diventerà un 
autentico mito, Lee 
Felseinstein. 

Progettista di hardware e 
software, Felseinstein fonda 
un'associazione di appassio- 
nati hobbisti e ricercatori 
universitari: l'Homebrew 
Computer Club (il "club dei 
computer fatti in casa") che 
dopo un anno conterà 750 
soci. Con il Club organizzerà 



Dove cercate gli HackLab 



Catania: FreakNet MediaLab 

È un luogo di sperimentazione sulle tecnologie della comunicazione. 
Fondato nell'autunno del 1998 (il primo in Italia) il laboratorio è una 
tappa di un percorso iniziato nel 1994 con la rete di BBS FreakNet. 
Ha sede nei locali messi a disposizione dal centro sociale autogesti- 
to Auro. All'interno dell'Auro, il FreakNet MediaLab ha costruito una 
rete TCP/IP con gateway verso Internet per lo scambio della posta. 
L'uso dei computer e dell'e-mail è gratuito per tutti: non solo per i 
partecipanti, ma per chiunque lo richieda. La maggior parte dei 
computer è costituita da vecchissimi 386, recuperati nei modi più 
disparati, talvolta trovati persino nella spazzatura. Il sistema opera- 
tivo Linux li ha rivitalizzati e resi efficienti per i servizi di base. 
Internet: www.kyuzz.org/freaknet 



Firenze: Firenze HackLab 

Raccogliendo a livello locale l'eredità del lavoro fatto dai parteci- 
panti ai primi due Hackmeeting italiani, L'HackLab fiorentino ha sede 
nel Centro Popolare Autogestito Firenze Sud. Il lavoro dei parteci- 
panti è stato a lungo focalizzato sul diritto e sull'arte collegata alle 
nuove tecnologie informatiche, ma non manca la parte dedicata a 
"mettere le mani" sulla tecnologia e sui suoi prodotti. 
Internet: http://HackLab.firenze.it 

Milano: LOA HackLab 

Il LOA HackLab di Milano, tra ottobre 2000 e febbraio 2001, ha orga- 
nizzato numerosi corsi di informatica aperti a tutti, a vari livelli di 
complessità. Per rendere possibile l'attività didattica sono stati 
recuperati una ventina di "vecchi" personal computer 486 che, per 
mezzo di altrettanto vetuste schede di rete, hanno dato vita a 
"Hacklaess", un'aula preposta ai corsi, fiore all'occhiello degli 
"hacari" milanesi (termine autoironico con cui i partecipanti amano 
definirsi). L'organizzazione dell'aula è ingegnosa: i 486 
partono con un dischetto dal quale prende avvio un 
programma che fa caricare il sistema operati- 
vo dal server, di nome Ismaele, lungo la 
costruzione tecnico-architettonica più 
evidente e impressionante: il 
"budello", ovvero l'insieme dei 
cavi sospesi della rete locale. 
Ismaele, a seconda del corso, 
lancia una serie di servizi adegua- 
ti alle esigenze didattiche. Sullo 
stesso principio si basa l'Intemet 
Cafè del Laboratorio Studentesco 
Deposito Bulk, dove ha sede il LOA. 
Internet: www.ecn.org/loa 

Rnitifi* AuAnA 

Internet: www.forteprenestino.net 

Torino (Underscore TO) 

Internet: www.ecn.org/underscore 

A cura del "Loa" HackLab Milano 
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moltissime riunioni 
informali nei posti 
più disparati, senza 
snobbare i luoghi 
accademici. 
L'uscita sul mercato 
del kit Altair (il 
nonno dei nostri 
PC) suscita in loro 
segrete speranze: vi 
intravedono la 
fantomatica possi- 
bilità di realizzare 
un calcolatore alla 
portata di tutti. 
L'home computer, 
per l'epoca, era un 
sogno proibito. A 
questo punto, Falseinstein 
organizza riunioni in cui il 
confronto tecnico e teorico è 
molto avanzato e costruttivo. 
Con la cooperazione e a 
seguito di accese discussioni 
collettive si risolvono 
problemi software e 
hardware di altissimo livello. 
Tuttavia le invenzioni di quel 
periodo non possono essere 
attribuite a un solo inventore: 
la crescita è collettiva. 
Il singolo è sempre corretto, 
emendato e consigliato 
dall'intera collettività della 
comunità informatica. 
L'individualismo hacker, la 




Ogni anno in Italia si tiene un Hackmeeting, cioè 
un incontro libero e gratuito dove esperti 
di informatica, hacker, amanti della libera 
informazione e semplici curiosi si incontrano 
per discutere, conoscere e analizzare le nuove 
tecnologie. Il prossimo evento di questo genere 
sarà a Catania, sede dello storico FreakNet 
MediaLab 



esperti e smanettoni, deside- 
rosi di condividere le proprie 
conoscenze con la comunità. 
Nasce così il cosiddetto 
hacking sociale, o 
cooperativo. 

Una collettività 
al lavoro 

Ciascun programmatore, in 
questo modo, può 
concentrarsi su 
caratteristiche specifiche dei 
programmi, cercare i 
"difetti" (in inglese, bug) del 
sistema, per apportarne 
miglioramenti, soluzioni 
alternative e ottimizzate. 





dell'associazione, 
condividendo con loro non 
solo i trucchi imparati ma 
anche la sfida a superare 
insieme barriere apparente- 
mente insormontabili. 
I programmi (software) e i 
supporti fisici (hardware) 
che andranno a comporre 
i primi personal computer 
degli anni '80, sono in 
effetti frutto di centinaia 
di ore spese tra una 
sigaretta e una birra nei 



genialità del singolo, viene 
cosi' posta a stretto confronto 
con la comunità; da hacking 
inteso come talento 
personale si passa a una 
concezione di 
socializzazione delle 
conoscenze. L'hacking, in 
altre parole, si arricchisce nel 
confronto "orizzontale" tra 



E una volta di fronte 
a problemi di 
particolare 
complessità, l'hacker 
programmatore mette 
alla prova le sue 
capacità e la sua 
perizia, 

confrontandosi con 
gli altri hacker 




club di appassionati che, 
dalla California (la culla 
della rivoluzione 
informatica) alla Germania, 
iniziano a fiorire dieci anni 
prima negli scantinati e nei 
garage delle periferie 
industriali di Stati Uniti ed 
Europa. 

La sfida, in un'epoca che 
ancora non conosce Internet, 
è rappresentata dalla capacità 
di individuare le pecche di 
un programma, riscriverne i 
codici e manipolarli ai propri 
scopi, fino a ottenerne il 
migliore funzionamento 
possibile. 

Una sfida, dunque, incarnata 
dal sogno comune di 
costruire il primo computer 
casalingo alla portata di tutti. 

Etica: una parola 
importante 

Intorno a questa sfida, 
prende progressivamente 
forma uno stile di 
interazione, sia con gli 
uomini sia con le macchine, 
che unito al forte senso di 
comunità, viene ancora oggi 
definito "etica hacker". 
Il club di Falseinstein e, più 
tardi in Europa, il Chaos 
Computer Club di Amburgo 
(meglio noto come CCC: 
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potete vederne le pagine 
Web all'indirizzo 
www.ccc.de) creano uno 
stile di vita hacker, in cui 
l'hackeraggio avviene 
nell'ambito di aggregazioni 
giovanili (e non solo!) ed è 
legittimato dall'esigenza 
della libera circolazione dei 
saperi e delle idee. 
Gli hacker sono dunque 
paladini della libertà 
d'informazione? 
In un certo senso sì: chi si 
lascia guidare dall'etica 
hacker agisce con l'obiettivo 
di far conoscere a tutti 
informazioni 
altrimenti segrete, 
oppure con l'intento 
di migliorare, con la 
sua attività di studio 
e di "attacco ai 
sistemi" il livello 
qualitativo 
dell'informatica in 
generale. 



Anni '80: 

arriva il personal 

computer 

Il computer "di massa" non è 
dunque più un sogno, ma una 
concretissima realtà. D'ora in 
poi i programmatori abban- 
donano le associazioni ama- 
toriali e si buttano a capofitto 
nell'emergente settore 
professionale. Le riunioni 
infrasettimanali fra amici si 
trasformano in riunioni di 
lavoro. I garage si ingigan- 
tiscono a macchia d'olio e si 
trasferiscono in capannoni 




Ma siamo ormai all'alba 
degli anni '80: IBM mette in 
vendita il primo personal 
computer, cui seguirà a 
ruota la nascita di Apple, 
uno "scatolotto" dotato del 
sistema operativo MacOS e 
ideato in un garage da due 
giovani programmatori di 
successo, Jobs e Wozniack. 



industriali. La 
California, solare e 
ancora hippy, fa 
posto alla Valle del 
Silicio, quella 
Silicon Valley 
madre di ogni 
computer e della 
futura New 
Economy. 
In particolare negli 
USA degli anni 
'80 - anni della 
nascita delle 
prime reti 
telematiche - si 
assiste a una 
proliferazione di 
gruppi di giovanissimi 
hacker che, motivati spesso 
dal virtuosismo individuale, 
sferranno "attacchi" tesi a 
dimostrare la vulnerabilità 
dei sistemi informatici delle 
macchine delle grandi 
multinazionali del computer. 
Kevin Mitnick (vedi 
riquadro) viene arrestato 
dall'FBI la sera del 14 
febbraio 1995 come 



"cybercriminale": è l'uomo 
più ricercato dalle polizie 
locali e federali degli Stati 
Uniti e assurge a icona 
dell'hacker più celebre. 

Hacker 
e cracker 

Se in America prevale la 
figura dell'hacker solitario 
che esalta il talento personale 
(celebrato nelle conferenze 
HOPE, Hacker On Planet 
Earth) in Europa negli stessi 
anni si afferma, grazie alla 
filosofia del Chaos Com- 
puter Club, un approccio 
differente: l'hackeraggio 
può essere una forma di 
protesta contro i brevetti e 
il copyright e una denuncia 
pubblica di clamorosi 
difetti di software realiz- 
zato da istituzioni e ban- 
che. Contemporaneamente 
emergono in maniera 
sempre più prepotente le 
differenze fra hacker e 
cracker. 

La figura dell'hacker che 
continua a rivendicare il 
suo ruolo di scopritore di 
soluzioni o difetti 
informatici, viene 
affiancata da chi sempre 
più comunemente sfrutta le 
debolezze informatiche altrui 
per trarne profitto personale 
o arrecare danno a terzi. Se 
un giorno troverete un 
messaggio sul vostro 
computer (ovviamente 
connesso in Rete) che svela 
la visita di un misterioso 
navigatore del cyberspazio e 
che ha lasciato come unica 
traccia la sua firma e i difetti 
del vostro software, siate 
certi che vi trovate di fronte a 
un hacker. 

Ma se un giorno trovate il 
vostro computer miste- 
riosamente formattato o 
ripulito dei dati più 
importanti, allora sarete 
incappati in un cracker, cioè 
in un personaggio 
perennemente alla ricerca, 
tramite il port scanning (o 
scanning delle porte) di PC 
indifesi connessi alla Rete. 
L'hacker è colui che spedisce 
ai giornali, per denuncia 
pubblica, il numero delle 
carte di credito dei vip di 



BBS: Bullettin Board System, 
ovvero dei sistemi telematici 
amatoriali, gestiti spesso da 
un'unica persona e dal suo 
personal computer. Attraverso 
le BBS era possibile scambiare 
messaggi, programmi e docu- 
mentazione, prima che Internet 
diventasse un sistema di 
comunicazione di massa. 

Cyberspazio: Lo spazio virtua- 
le della Rete, in cui le persone 
vivono e intessono relazioni 
sociali come nel mondo reale. 
Il nome deriva da un classico 
della fantascienza intitolato 
Neuromante e scritto da 
William Gibson nel 1984. 

Cracker: da "crack" (rompere). 
Persona che sfrutta le debolez- 
ze hardware e software per 
arrecare danni a terzi o trarre 
profitto personale. 

Free software: Linguaggi di 
programmazione sviluppati da 
un'intera comunità di program- 
matori in Rete e su cui non 
possono gravare vincoli di stu- 
dio e riproducibilità (un esem- 
pio: Linux). 

Gateway: Un computer dedica- 
to alla connessione fra due o 
più reti diverse, che regola il 
flusso di dati dall'una all'altra. 

Hacker: da "hack" (trovata 
geniale). Persona che si con- 
fronta con le barriere (e i difet- 
ti) dei meccanismi hardware e 
software e che denuncia pub- 
blicamente le eventuali solu- 
zioni trovate per aggirarle. 

Linux: Sistema operativo gra- 
tuito e liberamente distribuito 
in Rete, giunto in questi anni a 
completa maturità. È una vali- 
da alternativa a Windows. 
Si trova all'indirizzo 
www.linux.org. 

MIT: Massachusetts Institute 
of Technology, forse il più pre- 
stigioso Istituto americano che 
si occupa di nuove tecnologie 
dell'informazione. È il luogo 
dove si può individuare la 
nascita del fenomeno hacker. 

segue a pag. 20 
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Davos. Il cracker (da 
"crack": rompere) è colui che 
si arricchisce alle spalle di 
perfetti sconosciuti, identifi- 
cando e prelevando il 
numero di carte di credito 
depositate su server ritenuti 
sicuri e protetti. 

E in Italia, 
che succede? 

L'etica hacker, pur offuscata 
dall'ombra dei cracker, con- 
traddistingue però ancora 
oggi un uso sociale e critico 
dei computer. Nel contesto 
italiano l'etica hacker è viva 
e vegeta all'interno degli 
HackLab (letteralmente: 
hacker laboratories, o labora- 
tori di hackeraggio, vedi 
riquadro) e negli Hackmee- 

Glossario 



ting, incontri annuali di libe- 
ro scambio di idee e rifles- 
sioni e momenti di 
condivisione delle cono- 
scenze informatiche. Richard 
Stallman, profeta del Free 
Software e fondatore dell'o- 
monima fondazione, si è da 
anni impegnato nel ricostruire 
un'ipotesi di comunità hacker 
affine alle origini. Oggi le 
comunità hacker, europee e 
d'oltreoceano, sviluppano, 
distribuiscono e manipolano 
software libero, come per 
esempio quello creato per il 
sistema operativo Linux. 

Giocosa 
intelligenza 

Quando si trova di fronte a 
un apparecchio o a un 
software che gli impedisce di 
accedere a un servizio, il 
vero hacker raccoglie subito 
la sfida e cerca di superare la 



> // più famoso 



Kevin Mitnick è forse il più noto hacker/cracker del mondo. Attualmente 
in libertà vigilata, è stato arrestato nel 1995 e solo nel gennaio 2000 ha 
finito di scontare una dura condanna per aver causato milioni di dollari di 
danni a diverse società fra cui Motorola, Nokia, Novell e Sun 
Microsystems. Negli anni '90 è diventato un vero e proprio mito per molti 
ragazze e ragazzi, che hanno esaltato la sua storica capacità di sfuggire 
per anni alle sempre più pressanti ricerche dell'FBI. Dopo la scarcerazio- 
ne, Mitnick è stato condannato a non avvicinarsi per tre anni a computer, 
telefoni cellulari, televisioni o qualunque mezzo utilizzabile per accedere 
a Internet. Potete leggere la sua storia (in inglese) all'indirizzo 
www.kevinmitnick.com. 
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New Economy: L'economia 
che gira intorno alle nuove tec- 
nologie dell'informazione 
(finanza, trading on-line, indu- 
strie produttrici di computer, 
software house e aziende di 
consulenza). 

Port Scanning: Operazione 
consistente nel controllare i 
servizi attivati su un numero di 
computer in Rete nel tentativo 
di sfruttare uno di questi servi- 
zi per introdursi clandestina- 
mente nel computer altrui. 

Server: Un computer che rende 
disponibili le sue risorse ad 
altri computer, che si connetto- 
no a lui attraverso le reti e che 
prendono il nome di "client". 

Silicon Valley: la Valle del 
Silicio, così chiamata perché è 
qui che si registra la massima 
concentrazione di industrie 
coinvolte nella produzione di 
software e hardware. Il silicio è 
un materiale essenziale nella 
produzione dei chip. 

TCP/IP: Trasmission Control 
Protocol/Internet Protocol. È la 
coppia di protocolli su cui si 
regge Internet: l'insieme stan- 
dard di regole e impostazioni 
tecniche con cui i computer 
comunicano in Rete. 



barriera senza interrogarsi 
sulle conseguenze legali o le 
noie che una simile operazio- 
ne può procurargli. In fondo 
"hackerare" un sistema è 
prima di tutto un gioco e non 
è detto che sia la maniera più 
immatura di interpretare la 
Rete. Anche Hai 2001, il 
computer entrato 




nell'immaginario collettivo 
grazie al film-culto "2001, 
odissea nello spazio" di 
Stanley Kubrick, porta già nel 
nome le sue origini ludiche: 
HAL sono infatti le lettere 
dell'alfabeto che, prese 
singolarmente, precedono 
quelle che compongono la 
sigla IBM. Già in quel 
lontano '69, una scherzosa 
beffa ai danni di una 
notissima marca 
di computer. 
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(Avvocati in Milano) 



I quesiti che volete porre agli avvocati possono essere inviati per fax al 
n. 02/66034225, via e-mail all'indirizzo lettere.computeridea@jackson.it, 
oppure, direttamente agli avvocati agli indirizzi daniela.redolfi@rcm.inet.it, 
fveutro@fabula.it. È naturalmente sempre disponibile il nostro indirizzo 
di posta ordinaria: Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Una questione di privacy 



'§) 



Sono in procinto di pubblicare un sito non 
commerciale su un dominio da me registrato. Tra 
i servizi, ovviamente gratuiti, vorrei inserire una 
* ^ rubrica di "Ricerca e offerta lavoro". Per questo 

ho creato un database dove l'utente può inserire il proprio 
curriculum (contenente tutti i dati necessari ed 
eventualmente anche una foto personale). Per essere in 
linea con la legge sulla privacy (675/96) è sufficiente 
l'approvazione della clausola di conoscenza della 
suddetta legge e l'autorizzazione alla pubblicazione 
dei dati, mediante il submit "Accetto" o il "Non 
accetto" posti in calce al modulo? È preferibile 
anticipare il modulo con l'esposizione di uno stralcio 
sommario del provvedimento da far leggere all'utente? 
D'altra parte, tutti i media pubblicano annunci di questo 
tipo con il consenso degli interessati... Tenga presente che, 
successivamente, i dati verrebbero pubblicati e, quindi, 
sarebbero alla portata di tutti. 

Renato Balmas 

La raccolta e il trattamento dei dati personali 
che si realizza attraverso un sito Internet 
sono disciplinati dalla legge 675/96, la 
famosa legge sulla privacy, al pari di 
qualsiasi altro trattamento. La raccolta del dato deve 
essere preceduta da un'adeguata informativa 
all'interessato (articolo 10). L'informativa deve 
indicare chi è il titolare dei dati (ed eventualmente 




chi è il responsabile, se esso è stato nominato), qual è la 
finalità del trattamento (nel caso in questione la 
pubblicazione dei curricula per l'incontro della domanda e 
offerta di lavoro), a chi sono comunicati i dati e l'ambito di 
diffusione degli stessi. 

Si deve inoltre specificare se il conferimento dei dati è 
obbligatorio o facoltativo e quali siano le conseguenze di un 
eventuale rifiuto di rispondere. 

L'interessato deve inoltre essere informato che ha il diritto 
di avere conferma dell'esistenza di dati che lo riguardano, di 
modificarli o integrarli, di opporsi al loro trattamento o, se 
trattati in modo illegittimo, di cancellarli (articolo 13). 
Una volta fornita l'informativa, è necessario mettere in 
grado l'interessato di esprimere il proprio consenso al 
trattamento, consenso che l'interessato, sulla base delle 
informazioni fornite, potrà o meno conferire. 
Solo nel caso di trattamento di dati sensibili (per esempio 
quando il curriculum riporti dati sulla salute, 
sull'appartenenza a un sindacato, a un partito politico e 
così via) è necessario che il consenso sia espresso per 
iscritto. Negli altri casi, il consenso può essere validamente 
prestato anche attraverso modalità diverse, come un 
semplice click sul pulsante "accetto" di un modulo on-line. 
Ricordiamo che per il trattamento di dati sensibili è 
necessario, oltre al consenso dell'interessato, anche 
l'autorizzazione del Garante per la protezione dei dati 
personali. 

Il Garante ha autorizzato in via generale il tipo di 
trattamento in questione, consentendo il trattamento di dati 
sensibili ai fini di ricerca e selezione del personale a società, 
istituti e soggetti privati. Tale autorizzazione generale vieta 
tuttavia la diffusione di tali informazioni. Ciò evidentemente 
impedisce che i dati sensibili eventualmente contenuti nel 
curriculum siano pubblicati sul sito Internet. 
Segnaliamo infine che il trattamento in questione è 
soggetto, oltre a quanto sopra detto, anche agli altri 
adempimenti prescritti dalla legge, in particolare a quello 
della notifica generale del trattamento al Garante, da 
effettuarsi prima di procedere al trattamento stesso e a 
quello dell'adozione delle misure minime di sicurezza 
prescritte dal DPR 318/99. 
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Il furto dei link 

Siamo un gruppo di ragazzi e abbiamo un 
problema: gestiamo da qualche tempo un sito 
sulla cantante Carmen Consoli. Per renderlo più 
appetibile, vorremmo mettere a disposizione file 
audio/video da scaricare, che si trovano e sono proprietà di 
un altro sito. Correremmo dei rischi legali se li mettessimo a 
disposizione? Nel collegamento, che permette il download, 
vorremmo mettere il "vero" collegamento (nomesito/file da 
scaricare). Naturalmente scriveremmo nella pagina che i file 
sono di proprietà dell'altro sito. È permesso dalla legge? 
Sperando in una vostra risposta, vi salutiamo e ringraziamo. 

<mikeluzzo@virgilio. it> 



'§>, 



Sto preparando un sito Web sulla vita di Bob 
Marley, il mio cantante preferito, siccome tutto il 
< materiale (bibliografia, foto, lyrics, midi, ecc.) è 
'© stato raccolto da diversi altri siti, volevo sapere se 
questo modo di procedere è consentito. 



concorrente. Al contempo, oltretutto, il sito che crea il link 

profondo sfrutta a proprio beneficio il server e il relativo 

collegamento a Internet del sito concorrente, perché è da 

quest'ultimo che la foto viene di fatto prelevata. 

Il sito concorrente a questo punto, vistosi ingiustamente 

privato di una parte del suo potenziale pubblico, potrebbe 

agire contro il sito "parassita" per il risarcimento 

dell'eventuale danno. 

Il danno sarà probabilmente difficile da provare nel suo 

ammontare, ma può sussistere anche se il sito che ha 

subito il link non ha natura commerciale. Molti siti infatti, 

anche amatoriali o gestiti da enti non profit, traggono 

comunque reddito e a volte si sostengono mediante 

l'esposizione di banner pubblicitari a pagamento sulle 

loro pagine Web. 

Il prezzo dei banner, come probabilmente saprete, dipende 

dal numero degli utenti che accedono alle pagine del sito: 

maggiore è il numero di visitatori, maggiore è il prezzo che 

il sito può richiedere agli sponsor. 

Se, come abbiamo detto sopra, il link diretto sottrae utenti 





Ivan Castaneda - Ancona 

Vorrei sapere se è possibile scansionare 
liberamente foto e testi da un libro o un giornale e 
metterle all'interno del mio sito o se devo pagare 
qualcuno per poterlo fare. Eventualmente è 

sufficiente citarne la fonte? E per quanto riguarda foto o 

parti di testo copiate da un altro sito, posso farlo o il 

discorso è lo stesso dei libri? 

La ringrazio anticipatamente per la risposta. 

Antonio 



Numerosi lettori desiderano allestire un sito 
Web e ci chiedono se e come è possibile 
riutilizzare il materiale offerto da altre pagine 
Web, copiandolo o collegandolo al proprio 
mediante i ed. "link", cioè i collegamenti che indirizzano 
l'utente a una risorsa multimediale presente in un altro 
luogo della Rete. 

Non esiste purtroppo una risposta univoca e le fattispecie 
dovrebbero essere analizzate caso per caso. 
Possiamo tuttavia affrontare alcune tematiche generali. 
Analizziamo anzitutto la fattispecie del collegamento 
diretto ai contenuti multimediali di un sito altrui. Come 
sapete, un sito è usualmente composto da un insieme di 
pagine Web, caratterizzate da un comune filo conduttore, 
che offre contenuti informativi e multimediali, più o meno 
originali, che comunque caratterizzano il sito e lo 
distinguono dagli altri. 

Ora, colui che nel realizzare un sito crea un link diretto, o 
"profondo" come taluni dicono, ai peculiari contenuti di 
un sito altrui, riesce di fatto a offrire quegli stessi 
contenuti sul proprio sito. 

Così facendo, può impoverire il sito altrui, privandolo in 
tutto o in parte del suo valore commerciale o anche solo 
comunicativo. Se per esempio il nuovo sito dedicato a 
Carmen Consoli, per riprendere il caso esposto dal nostro 
lettore, offre un link diretto alla bella foto di Carmen 
presente sul sito concorrente, un link cioè del tipo 
http://www.sitoconcorrente.it/immagini/carmen.jpg, evita 
ovviamente agli utenti di dover andare sul sito concorrente 
per vedere la foto. 

Conseguentemente quegli stessi utenti non andranno a 
leggere le pagine e i contenuti informativi del sito 



al sito altrui, quest'ultimo evidentemente subisce il danno 
derivante dal mancato guadagno degli introiti pubblicitari. 
Qualora poi l'oggetto del link sia un 'informazione 
commerciale, o un altro bene digitale avente tale natura, 
esiste un rischio ulteriore: gli utenti potrebbero essere 
indotti a credere che i beni digitali "linkati" appartengano 
al sito che mostra il link, anziché al sito altrui in cui i beni 
effettivamente si trovano. Ciò potrebbe sviare la clientela 
del sito altrui e realizzare così un 'illecita condotta di 
concorrenza sleale, sanzionata dall'art. 2598 codice civile. 
Il discorso potrebbe mutare se il link non conducesse 
direttamente a un risorsa informatica altrui, ma 
indirizzasse l'utente sulla pagina di un altro sito, ove 
quella risorsa è disponibile. 

In tal caso, dovrebbe ritenersi tale link lecito, a condizione 
che esso non generi comunque, per le sue concrete 
modalità (per esempio l'inclusione della pagina altrui in 
un "frame" del proprio sito), uno sviamento dell'utenza 
altrui o una violazione del diritto d'autore, e che si possa 
escludere, soprattutto in ambito commerciale, il rischio di 
confusione fra l'attività del sito linkante e quella del sito 
linkato. 

In ogni caso, dobbiamo ricordare che la diffusione in 
Internet di opere protette dal diritto d'autore deve 
comunque sempre avvenire nel rispetto della relativa 
normativa, che oggi come sappiamo è particolarmente 
severa e criticabile ma che, finché esiste, dev'essere 
rispettata. Il fatto che un altro sito pubblichi una certa 
opera, di per sé non significa che chiunque possa farlo. 
Quindi, assicuratevi sempre che le foto, i brani musicali 
e i testi del vostro sito, che non siano opera vostra, 
ovunque li abbiate presi, siano riproducibili e pubblicabili 
in Internet in base a un 'autorizzazione generale o 
concessa a voi in particolare dai rispettivi autori. 
Vi raccomandiamo infine di seguire le regole etiche della 
Rete, oltre che quelle del diritto. 

Prima di effettuare un link, profondo o superficiale che 
sia, chiedete il permesso al sito cui vi riferite e se il 
permesso vi è negato o non avete risposta, considerate 
seriamente l'opportunità di rinunciare all'operazione. 
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> nuovi prodotti 



SCHEDE AUDIO 



> In questo numero 

> Hercules Game Theater 
Le porte del suono 

> Evolution Dance Station MK-1 25 
Stasera si balla! 

> Hauppauge WinTV PVR 
Metti le antenne al tuo PC 

> Video a 17" 
Video e non solo 

> MlMIO 

La lavagna digitale 



Le porte 

del suono 

Hercules Game Theater è una scheda audio 
che, oltre ad avere prestazioni di tutto rispetto, 
racchiude tutte le connessioni audio in una 
comoda centralina esterna. 
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l'audio anteriore e posteriore 
sono presenti sia come coppie 
di uscite monofoniche sia 
come singole uscite stereofo- 
niche, consentendo il collega- 
mento immediato di qualun- 
que sistema di altoparlanti 
senza necessità di adattatori), 
ingresso e uscita audio digitali 
(sia in versione ottica che 
coassiale) e, infine, un 
ingresso e un'uscita MIDI. 
Occorre sottolineare che tutte 



La lista degli apparecchi 
in grado di dialogare 
con una scheda audio è 
vastissima e si allunga ogni 
giorno di più: non solo 
altoparlanti, ma anche 
microfoni, lettori MP3, 
strumenti musicali... tutte cose 
bellissime, senonché, quando 
dobbiamo effettuare un 
collegamento e siamo costretti 
a strisciare sotto la scrivania, 
brancolando alla ricerca di un 
connettore che nella penom- 
bra sembra uguale a tutti gli 



> In dettaglio 



Hercules Game Theater 

Produttore: Hercules 
Distributore: Guillemot 
(Tel. 02/833121 
www.guillemot.it) 
Prezzo: 449.000 lire < 



> Facilità d'uso: 9 

HHB 

> Funzionalità: 9 

HHB 

> Documentazione: 8 

> Rapporto qualità/prezzo: 8 



> Giudizio: Una scheda au- 
dio veramente completa, curatis- 
sima nei dettagli e che offre in 
più la comodità di avere tutti i 
collegamenti a portata di mano. 







> Voto: 



altri, la voglia di abbandonarsi 
alle gioie del suono passa 
rapidamente. Alla Hercules 
devono averci pensato, visto 
che la nuova scheda audio 
Game Theater è dotata di una 
centralina esterna che racchiu- 
de tutte le porte di ingresso e 
di uscita, eliminando per 
sempre la necessità di accede- 
re al pannello posteriore del 
computer. Di dimensioni 
contenute (mezza unità rack), 
decorata da un elegante 
frontalino azzurro, la 
"scatoletta" va collegata 
alla scheda audio vera e 
propria mediante un 
unico grosso cavo (dal 
quale si diparte un 
connettore più piccolo da 
inserire in una porta USB 
del computer). Proprio questo 
cavo ci è sembrato un po' il 
punto debole di questa 
soluzione. È vero che 
racchiude in sé tutti i possibili 
collegamenti. È altrettanto 
vero però che, essendo di 
grande diametro e ben poco 
flessibile, ha la tendenza a 
ribellarsi con la pervicacia di 
una biscia ai tentativi 
dell'utente di sistemarlo nella 
posizione voluta. Una volta 
ridotto il cavo alla ragione, 
tuttavia, si comincia imme- 
diatamente ad apprezzare la 
comodità offerta da Game 
Theater. Il pannello frontale 
della centralina offre due porte 
USB (utilissime da avere 




"davanti" al computer, 
visto che vengono utilizzate 
da apparecchi che richiedono 
connessioni e sconnessioni 
frequenti, come lettori MP3 o 
macchine fotografiche 
digitali), un'uscita cuffia e un 
ingresso microfono, ambedue 
con manopola di regolazione 
del volume, una porta joystick 
e una coppia di ingressi audio 
analogici. Sul pannello 
posteriore la dotazione è 
ancora più ricca: altre due 
porte USB, un corredo 
completo di uscite audio 
analogiche per collegare un 
sistema di altoparlanti 
surround 5. 1 (le uscite per 



le porte audio 
sono di alta qualità, 
con connettori placcati 
in oro per ridurre al minimo i 
disturbi. È evidente che una 
simile dotazione è sufficiente 
a soddisfare le necessità audio 
della quasi totalità degli utenti; 
e non solo quelle audio, visto 
che, con quattro porte USB, la 
centralina si candida a 
svolgere anche la funzione di 
hub per periferiche esterne di 
ogni tipo (stampanti, masteriz- 
zatoli ecc.). Tanta ricchezza 
esteriore non deve far dimen- 
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test > nuovi prodotti 



Glossario 

API: Sigla per Application 
Programming Interface (inter- 
faccia di programmazione per 
applicazioni). Le API sono pro- 
grammi che si occupano di ge- 
stire particolari aspetti di un 
computer, per esempio il sono- 
ro o la grafica. I programmatori 
di giochi e di altri software 
sfruttano le API nella creazione 
dei loro programmi. Perché poi 
il programma funzioni è neces- 
sario che TAPI sia installata sul 
computer. 

Hub: Letteralmente "perno", 
nel gergo informatico indica un 
apparecchio in grado di smista- 
re un segnale verso più periferi- 
che. Un hub USB permette di 
moltiplicare il numero delle por- 
te USB sul proprio computer. 



ticare le prestazioni della 
scheda vera e propria. I video- 
giocatori possono stare tran- 
quilli, visto che Game Theater, 
come si poteva intuire dal suo 
nome, è in grado di gestire 
tutte le principali API per il 
sonoro tridimensionale: 
DirectSound EAC 2.0, A3D 
1.0, I3DL2, MacroFX, Multi- 
drive, Zoom FX e 
EnvironmentFX. Per le 
colonne sonore è presente un 
sintetizzatore hardware di tipo 
wavetable con 64 voci di 
polifonia e 8 Mb di campioni 
residenti. La scheda è in grado 
di decodificare l'audio in 
Dolby Surround e contiene 
dei chip acceleratori per facili- 
tare la decodifica dell'audio 
tridimensionale e dei file 
MP3. La dotazione software 
comprende in primo luogo 
Power DVD, il più quotato e 
versatile software per la visio- 



ne dei film in DVD. Per chi 
compone musica con il com- 
puter, sono inclusi Yamaha 
XG Studio (sintetizzatore 
software) e Acid Express 
(software per comporre musi- 
ca con i loop). Infine sono 
presenti numerosi programmi 
di gestione dei file musicali; 
si può scegliere tra 
MusicMatch Jukebox, Siren 
Jukebox Express e Magix 
PlayR Jukebox, tutti program- 
mi che consentono di creare 
liste di brani da ascoltare, di 
effettuare conversioni di 
formato tra file musicali (da 
CD a MP3 e così via) e più in 
generale di organizzare 
l'ascolto della propria colle- 
zione di musica digitale. 
Completano il pacchetto 
svariati demo di giochi, non- 
ché tutto quanto serve per 
giocare videogiochi online via 
Internet. Complessivamente 



possiamo dire che Hercules 
Game Theater passa l'esame a 
pieni voti. L'appassionato di 
cinema in DVD, il videogio- 
catore che vuole l'audio tri- 
dimensionale, il musicista che 
vuole registrare le proprie 
composizioni possono tutti 
trovare in questa scheda la 
soluzione alle loro esigenze. 
La centralina esterna è davve- 
ro una comodità non indiffe- 
rente, specie per chi ha 
bisogno di collegare frequen- 
temente al PC apparecchi 
portatili o strumenti musicali. 
Chi cerca la comodità ad ogni 
costo lamenterà l'assenza di 
un telecomando, ma la funzio- 
nalità come hub USB contro- 
bilancia ampiamente questa 
assenza. Il prezzo non è 
economico, ma perfettamente 
in linea con altri prodotti della 
stessa classe. 

Marco Passarello 



TASTIERE MUSICALI 




si balla 



Musica dance istantanea con la simpatica 
Evolution Dance Station MK-125. 



Dance Station è una 
piccola tastiera mu- 
sicale di discreta qua- 
lità, sensibile alla dinamica 
(cioè alla velocità con cui il 
tasto viene abbassato) e con 
due sole ottave di estensione. 
È dotata anche delle classiche 
due "ruote" come la maggior 
parte dei sintetizzatori 
musicali, una per modificare 
l'altezza delle note suonate, 
l'altra per modificare un 
parametro del suono. Sono 
presenti anche diversi altri 
tasti, che tuttavia il software 



incluso non è in grado di sfrut- 
tare. La tastiera, di per sé, non 
produce suoni; va collegata al 
computer o a un altro genera- 
tore sonoro tramite la propria 
uscita MIDI. È incluso un cavo 
che permette di collegare 
l'uscita MIDI alla porta 
joystick di una scheda audio; in 
questa modalità, Dance Station 
riceve alimentazione sufficien- 
te direttamente dal computer; 
è comunque prevista la 
possibilità di utilizzare delle 
pile o un alimentatore (non in 
dotazione). 




Il software incluso è sem- 
plice e intuitivo. Una volta 
installato e attivato il 
programma, è possibile 
assegnare a ciascun tasto un 
campionamento, sempli- 
cemente "trascinandolo" col 
mouse sul tasto prescelto. 
Per ogni campionamento è 
possibile determinare alcune 
caratteristiche (sensibilità 
alla dinamica ecc.). 
Una volta costruita una 
"tavolozza" di suoni, si può 
creare un brano di musica 
dance semplicemente 
premendo alcuni tasti. 
Un sequencer del tipo "piano 
a rulli" permette di memoriz- 
zare ed editare il risultato. 
Il CD contiene una biblioteca 
di oltre mille campionamenti. 
Dance Station non è sicura- 
mente un prodotto professio- 
nale, tuttavia ci ha molto 
impressionato la facilità con 



> In dettaglio 



Evolution Dance 
Station MK-125 

Produttore: Evolution Audio 
(www.evolution.co.uk) 
Distribuitore: Albatros 
Multimedia (Tel. 051/6721301, 
www.albatrosmultimedia.it) 
Prezzo: 340.000 lire 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 7 

> Documentazione: 6 

> Rapporto qualità/prezzo: 8 



> Giudizio: Un simpatico 
giocattolo che permette di creare 
musica dance in modo semplice 
e immediato. 



:7 



>Voto 



cui è possibile costruire in 
pochi minuti un brano "cre- 
dibile". Dato il basso prezzo, 
chi vuole divertirsi a far 
ballare gli amici con musica 
fatta in casa può sicuramente 
prenderla in considerazione. 
Marco Passarello 
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testi nuovi prodotti 



SINTONIZZATORI TV 



Metti le antenne 

al tuo 




> In dettaglio 



Hauppauge WinTV PVR 

Produttore: Hauppauge 



Con Hauppauge WinTV PCR il computer 
diventa non solo un televisore, ma anche 
un videoregistratore. 



Grazie alle schede TV i 
computer hanno la 
capacità di 
visualizzare sul monitor il 
segnale televisivo che 
proviene dall'antenna di casa, 
in modo che lo schermo si 
trasformi in un vero e proprio 
televisore. La WinTV PVR 
racchiude in una sola scheda 
non solo questa capacità, ma 
anche quella di sintonizzatore 
radio e una sorta di 
videoregistratore. In più, 
grazie all'apposito ingresso 
video, potete collegarci anche 
la telecamera, in modo da 
trasformare il contenuto delle 
vostre cassette in file per 
computer, inviarli via Internet 
ad amici e parenti, oppure per 
masterizzarli su di un CD e 
vederli con un lettore DVD o 
Video-CD da tavolo. La 
funzione principale è senza 
dubbio quella che permette di 
vedere la TV Collegando il 
cavo dell'antenna alla 
scheda, sarà possibile vedere 
tutti i canali che siete 
normalmente in grado di 
ricevere, e passare dall'uno 
all'altro anche con il 
telecomando che viene 
fornito nella confezione. 
La finestra con i comandi, 
che fa da cornice 
all'immagine, contiene tutti i 
controlli necessari, come la 
regolazione del colore, della 
sintonia e dell'audio. 
Una volta memorizzati i 
programmi come in un 
qualsiasi altro televisore, 
potrete sostituire il numero 



del canale (19, 33 ecc.) con il 
nome del programma (Rai 1 , 
Canale5 ecc.) per poterli 
selezionare in maniera più 
veloce dal menu. È da dire 
inoltre che l'immagine può 
essere visualizzata nella 
dimensione che si preferisce, 
anche a schermo intero. 
Legata alla funzione TV c'è 
quella del Televideo, che 
funziona in maniera del tutto 
analoga a quella in uso nei 
normali apparecchi TV È 
possibile anche salvare sul 
vostro computer una o più 
pagine del Televideo, grazie a 
un programma apposito a 
corredo. Nella parte bassa del 
riquadro si trovano i comandi 
di ciò che assomiglia a un 
videoregistratore. Non 



permette ovviamente di 
registrare su di una 
videocassetta VHS, bensì di 
creare dei file video in 
formato MPEG1 e MPEG2, 
che potrete poi vedere con 
Windows Media Player o con 
un altro software adatto allo 
scopo. La qualità del filmato 
dipende dalla sua dimen- 
sione, tenete comunque conto 
che una registrazione in 
qualità media necessita di 
circa 4 Mb al secondo. Esiste 
poi la possibilità di creare dei 
file utilizzabili per creare dei 
Video-CD, che possono 
arrivare a contenere fino ad 
un'ora di registrazione e sono 
utilizzabili anche da lettori 
portatili. Catturare immagini 
fisse dai programmi televisivi 



26 





> Funzionalità: 9 



> Documentazione: 5 

> Rapporto qualità/ prezzo: 6 

> Giudizio: : Questa scheda 
TV racchiude tutte le funzioni che 
si possono desiderare da una pe- 
riferica di questo tipo. 
L'immediatezza e le numerose 
possibilità di utilizzo la rendono 
un prodotto eccellente. Un unico 
neo è da riscontrare nel prezzo 
piuttosto elevato. 




> Voto: 



non è un problema, non 
dovrete far altro che selezio- 
nare la grandezza delle foto e 
il loro formato. È senza 
dubbio un buon sistema per 
procurarsi qualche sfondo 
scrivania diverso dal solito. 
Infine, il pannello che 
controlla le funzioni della 
radio si presenta con un 
sintonizzatore simile a quello 
dei normali impianti stereo. 
È possibile scegliere la banda 
di frequenza FM o AM, 
decidendo di memorizzare le 
vostre stazioni preferite. 
WinTV PVR è un prodotto 
completo sotto ogni aspetto. 
Le funzioni sono abbastanza 
immediate così come 
l'installazione. È da rilevare 
invece un prezzo 
eccessivamente alto, poco 
giustificabile nonostante le 
numerose funzioni presenti. 
Alpidio Melchionna 



<y- 



24-28 Nuovi prodotti e 03-03-2006 14*08 Pagina 28 



o- 



testi nuovi prodotti 



MONITOR 17 



Video e 

non solo 

Un monitor dal design accattivante, 
con schermo piatto e audio stereo 
di buona qualità. 



Acquistare un monitor 
non è mai una scelta 
facile. Quasi sempre 
si cade su di un modello 
economico che alla lunga 
risulta penalizzante. 
Occorre quindi verificare sul 
campo, che la 
qualità del 
prodotto sia 
elevata, sia dal 
punto di vista 
della visua- 
lizzazione delle 
immagini, sia da 
quello 

dell'ergonomia 
d'uso. Tra i 
migliori modelli 
attualmente sul 
mercato vi 
segnaliamo il 
776FM di LG 
Electronics, 

monitor da 1 7" che offre 
un'elevata qualità di 
visualizzazione grazie 
allo schermo piatto e 
dispone, inoltre, di una 
sezione audio integrata. 
Questo nuovo modello si 
caratterizza per un look 
diverso dai comuni monitor, 
prevalentemente per il colore 
grigio scuro e un design 
ricercato. 

Particolarmente avanzata la 
tecnologia con cui è stato 
realizzato il tubo catodico, 
con una dimensione massima 
tra due punti di uno stesso 
colore di soli 0,24 millimetri, 



valore ottimale per 
visualizzare immagini di alta 
qualità. Lo schermo, 
completamente piatto, risulta 
molto dettagliato e brillante 
anche se si lavora a 




risoluzioni particolarmente 
elevate. La definizione 
massima che è possibile 
raggiungere è 1280 x 1024 
punti con una frequenza di 
aggiornamento verticale 
dello schermo di 60 Hz. Alla 
risoluzione consigliata di 
1024 x 768 pixel è possibile 
lavorare alle frequenza di 85 
Hz. A questo valore, 
l'immagine risulta 



decisamente stabile, con 
particolare precisione nella 
visualizzazione delle 
immagini con motivi 
geometrici. 
Inoltre, durante i test, 
abbiamo potuto notare 
l'elevata qualità dei colori, 
delle sfumature e 
la resa dei 
mezzitoni, come 
pure quella dei 
cromatismi a 
I intensità piena. 
La rappresen- 
tazione dei 
motivi geometrici 
è altresì molto 
buona e rende 
questo monitor 
particolarmente 
indicato per lavori di 
tipo grafico, come 
progetti realizzati 
con programmi CAD 
e fotoritocco. 
Tra le caratteristiche 
aggiuntive del 776FM 
vi sono una coppia di 
diffusori acustici integrati, 
capaci di una buona qualità e 
di una discreta potenza, pari 
a 4 Watt totali. 
Sul frontale è anche 
disponibile un microfono, 
particolarmente comodo se 
usato con programmi di 
dettatura vocale o per 
videoconferenze. L'audio, 
tramite menu On Screen 
Display (OSD) è gestito in 
modo facile e diretto e 



permette di regolare il 
volume, i toni e di 
disabilitare il microfono. 
Le regolazioni geometriche e 
di colore del cinescopio sono 
estremamente facili da 
utilizzare e adeguatamente 
complete, mentre nei menu 
avanzati è possibile 
correggere eventuali 
imperfezioni sui lati verticali 
dello schermo e persino 
regolare separatamente 
la divergenza degli angoli 
superiori e inferiori. 
Sebbene il 776FM disponga 
di buone qualità, audio, 
microfono di serie e un 
design particolarmente 
interessante, il prezzo di 
commercializzazione ci 
sembra eccessivo. 
Questo prodotto, è da 
considerare un valido alleato 
per applicazioni professionali 
grazie all'elevata qualità di 
visualizzazione, ma è anche 
consigliabile a chi dispone di 
poco spazio, ma non vuole 
rinunciare all'audio stereo 
sulla propria scrivania. 
Va inoltre considerato il 
periodo di garanzia che LG 
Electronics fornisce su 
questo prodotto, che è di ben 
3 anni con ritiro e riconsegna 
gratuita a domicilio. 

Mario Bosisio 



> In dettaglio 



776FM 

Produttore: LG Electronics Italia 
(Tel. 02/269681; www.lgi.it) 
Prezzo: 833.000 lire 

> Facilità d'uso: 9 

> Funzionalità: 9 




delle immagini, a cui si aggiungo- 
no audio e microfono integrati 
permettono a questo prodotto di 
qualificarsi come uno dei migliori 
attualmente in vendita. Il prezzo 
appare un po' troppo elevato. 



> Voto: 
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PERIFERICHE PER IL PC 



> In dettaglio 



Mimio 

Produttore: Virtual Ink 

(www.mimio.com) 

Distributore: Turnover 

(Tel. 081/666883; www.turnover.it) 



La lavagna 

^^^^^V > Documentazione: 7 

Facile da Installare e da configurare, Mimio è 

tra le periferiche per PC e Mac più utili e 
divertenti, indispensabile nel caso dobbiate fare 
una presentazione per l'ufficio o per la scuola. 







> Giudizio: : Un prodotto 
davvero versatile, facile da usare 
e da configurare, li prezzo però ci 
appare un po' troppo elevato. 



Quante volte vi siete 
trovati nella necessità 
di dover copiare in 
tutta fretta gli appunti scritti 
su una lavagna, prima che il 
professore li cancellasse 
inesorabilmente lasciando 
all'oblio della memoria le 
regole matematiche o la frase 
di latino e greco più 
importante del trimestre. 
Ebbene, se il vostro 
insegnante fosse stato dotato 
di questa nuova e interes- 
santissima periferica per il 
computer, non avrebbe 
dovuto far altro che lanciare 
in stampa i preziosi appunti e 
distribuirli a tutti i suoi 
studenti. Mimio è quindi uno 
strumento che permette di 
"leggere" disegni, scritte, 
grafici o semplici appunti, 
che vengano scritti su di una 
lavagna e di "trasmetterli" 
direttamente al computer e in 
tempo reale, tramite un 
semplice collegamento 
seriale o USB. Non manca 
poi la possibilità di 
cancellare i propri lavori, 
avvalendosi di un pratico 
cancellino, anch'esso 
collegato tramite il sistema a 
raggi infrarossi e ultrasuoni 
al panello di comando 
centrale. Quest'ultimo si 
collega alla lavagna con delle 
semplici, quanto efficaci 
ventose, che includono anche 
un sistema di sicurezza con 



tanto di blocco pneumatico. 
La barra, tra l'altro, può 
essere piegata in due parti, 
consentendo così di 
scomparire all'interno di una 
borsa. L'installazione 
richiede solo pochi minuti, e 
grazie al peso estremamente 
contenuto, solo 1 ,2 Kg, 
del pannello 
di comando 
centrale che 
viene 

applicato sulla 
lavagna non 
occorre fare 
particolare 
sforzo né sulle 
ventose, né tanto 
meno sul 
supporto plastico 
dei sensori. I 
quattro pennarelli 
colorati (nero, 
rosso, verde e blu) 
del tipo cancellabile 
trovano spazio in 
speciali gusci che, 
grazie a normali batterie 
stilo, permettono di 
trasmettere il segnale di 
impulso alla centralina di 
comando e da lì al software 
di controllo. Un leggero 
ronzio segnala il momento in 
cui la punta del pennarello 
tocca la superficie della 
lavagna. Grazie 
all'applicativo NetMeeting di 
Microsoft, è possibile 
trovarsi a centinaia di 



chilometri di distanza e 

visualizzare sul computer di 

un altro utente, i grafici e gli 

appunti che stiamo 

disegnando. 

Nessun problema anche per 

quanto riguarda le 





dimensioni della lavagna su 
cui può essere installato il 
prodotto, dato che i potenti 
sensori di cui il dispositivo è 
dotato consentono di gestire 
anche superfici molto ampie, 
sino a un massimo di 1 ,2 X 
2,4 metri, sia in orizzontale 
che in verticale. I cinque 
pulsanti presenti sulla barra 
di controllo permettono di 
utilizzare le funzioni più 
avanzate come, per esempio, 
trasformare lo speciale 



Voto: 



pennarello in un vero e 
proprio mouse in grado di 
cliccare, trascinare e 
selezionare gli oggetti 
disegnati sulla lavagna. 
Tra i vantaggi offerti da 
Mimio vi è la completa 
compatibilità con 
qualsiasi tipo di 
pennarello 
cancellabile. La 
confezione è 
completa di cavo 
seriale per il 
collegamento al PC, 
quattro pennarelli 
colorati, batterie 
stilo del tipo AAA 
e feltri per il 
cancellino. Chi 
disponesse di una 
porta USB, il 
Mimio mette a 
disposizione un cavo di circa 
tre metri per collegarsi più 
facilmente anche ai PC 
portatili. I requisiti hardware 
sono davvero minimi: 
Pentium 100 MHz, 16 Mb di 
RAM e 10 Mb liberi sul 
disco fisso. È disponibile 
anche una versione per 
sistemi operativi Macintosh. 
Installato il software di 
gestione e fatto aderire la 
speciale barra alla lavagna si 
è già operativi in pochi 
minuti. Davvero efficace. 

Mario Bosisio 
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Portatili... 




di Mario Bosisio 




Prezzi finalmente abbordabili 

e grande potenza 

di elaborazione fanno di 

questi notebook I migliori 
della fascia media. Computer 
Idea vi presenta sei di questi 
piccoli gioielli tecnologici. 



Ammettiamolo 
pure. Lavorare 
mentre si è in 
vacanza non è 
certo divertente, soprattutto 
nel momento in cui, 
ci accorgiamo di aver 
bisogno di tutte quelle 
periferiche che normalmente 
ci rendono il nostro lavoro 
molto più facile e veloce. 
Se siete già da qualche tempo 
in possesso di un computer 



desktop, sicuramente vi siete 
posti il problema di come 
spostare grossi volumi di dati 
dal vostro ufficio al PC di 
casa, oppure tra il luogo di 
lavoro e la località di 
vacanza. Ebbene, sempre più 
utenti di computer hanno 
deciso di passare 
direttamente all'uso di un PC 
portatile che, grazie alle 
ridotte dimensioni e al peso 
sempre più contenuto, 
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consente di poter viaggiare in 
tutta tranquillità senza nulla 
perdere in potenza di 
elaborazione. Eccoci quindi a 
presentarvi un confronto di 
notebook con un prezzo 
inferiore ai cinque milioni 
IVA inclusa che, proprio per 
la loro economicità, ben si 
sposano con le esigenze 
medie del libero professio- 
nista e di quanti, stanchi 
degli ormai sorpassati 
"scatoloni" da scrivania, 
sono ormai rivolti al mondo 
del lavoro "on the road". 
Quella che segue vuole 
quindi essere una piccola 
guida all'acquisto per quanti 
abbiano ormai deciso di 
convertirsi al mondo dei 
portatili, e che, non avendo le 
conoscenze adeguate in fatto 
di nuove tecnologie, si 
sentano un poco spaesati una 
volta entrati in un negozio di 
informatica. 

Di cosa 
ho bisogno 

Esistono ormai in 
vendita molti tipi di 
portatili, suddivisi 
sia per fascia di 
prezzo, sia per po- 
tenza di elaborazione (da 



Prodotti: 



Acer 

TravelMate 525 TX 



leggersi come maggiore 
frequenza del processore), 
per la diagonale dello 
schermo a cristalli liquidi 
(misurata in pollici), o per le 
unità incluse (CD-ROM, 
DVD-ROM) o, in ultima 
analisi, per la capacità di 
comunicare con la rete 
aziendale o il mondo del 
Web. A questo proposito 
come abbiamo già avuto 
modo più volte di affermare 
per i modelli desktop, non 
vanno presi in considera- 
zione portatili che non 




integrino di serie il modem, 
periferica ormai 
indispensabile quanto un 
buon quantitativo di memoria 
RAM. Stabiliamo quindi 
alcuni parametri essenziali, 
da cui non discostarsi al 
momento dell'acquisto: 

schermo a matrice attiva - 

molto più costoso rispetto 

ai modelli a matrice 

passiva, consente 

però di lavorare in 

condizioni di 

luminosità non 

perfetta, grazie 
soprattutto al 
migliore 

contrasto e a immagini 

più definite. I portatili 

che utilizzano questo tipo 

di schermi hanno un costo 

mediamente superiore di 

500.000 lire rispetto a quelli 

a matrice passiva, ormai 

però sempre più rari a 

trovarsi nelle configurazioni 

di medio livello. 

• lettore multimediale (CD- 
ROM o DVD-ROM) - nei 
modelli "tutto in uno", 
chiamati in inglese "ali in 
one", il lettore CD è presente 
all'interno dello stesso corpo 




macchina, abbinato al più 
tradizionale lettore floppy. 
Esistono però in commercio 
portatili particolarmente 
sottili e leggeri che per 
contenere il peso 
complessivo, dispongono di 
lettori multimediali esterni, 
di norma collegati al 
portatile tramite porte 
proprietarie (dotate cioè di 
speciali agganci), o USB. 
Non ultima tra le soluzioni 




Asus 
S8200 



Comex 
Polaris 




Geo Microsystems 
Geo Focus 340 



Mobile Quality 
Akura 



Newchip /0&h 

CD Book 590 
Labor 



> Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

> Ricco pacchetto software 

> Elevata autonomia 

> Ottima portabilità 

> Disco fisso molto capace 

> Termini di garanzia convenienti 

> Potenza di elaborazione 

> Porta FireWire di serie 

> Disco fisso molto capace 

> Tasti multimediali frontali 

> Ottima portabilità 

> Design avveniristico 

> Possibile utilizzare 32 Mb di memoria video 

> Tastiera confortevole 

> Ventola di raffreddamento supplementare 

> Tastiera confortevole 

> Ventola di raffreddamento supplementare 

> Ottima espandibilità 



> Lettore DVD non di serie 



> Lettore floppy esterno 



> Lettore DVD non di serie 

> Lettore floppy esterno 

> Driver scheda video non ancora ottimizzati 
per le applicazioni 3D 

> Prezzo elevato 



> Manca porta S-Video composita 



> Sportelli posteriori in materiale plastico 
facilmente incrinabile 
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Produttore 



Acer 



Asus 



Comex 



Geo Microsystems 




SS** 



t 





> Modello 


TravelMate 525 TX 


S8200 ^"w * 


XP 2734D 866KP 


Geo Focus Serie 340 




> Prezzo IVA inclusa 


4.490.000 lire 


4.990.000 lire 


4.670.000 lire 


4.990.000 lire 




> Distributore 


- 


- 


Comex 


Geo Microsystems 




> Telefono 


039/684242 


- 


0544/284211 


02/55379311 




> Numero verde 


- 


- 


- 


800-385911 




>Sito Internet 


www.acer.it 


http://italy.asus.com 


www.comex.it 


www.e-geo.net 






Intel Mobile Pentium Ili 700 MHz 


Intel Mobile Pentium III 850 MHz 


Intel Mobile Pentium Ili 866 MHz 


Intel Mobile Pentium Ili 650 MHz 




> Caratteristiche 




> Processore 




>Chipset 


N.d. 


Intel 440 MX 


SIS 630S 


SIS 630 




> Diagonale schermo LCD 


14,1" 


12,1" 


14,1" 


13,3" 




> Massima 
risoluzione/colori 


1.024X768/ 16 milioni 


800X600/ 16 milioni 


1.024X768/ 16 milioni 


1.024X768/ 16 milioni 




> Memoria RAM / massima 


64 Mb /512 Mb SDRAM 


128 Mb /192 Mb SDRAM 


128 Mb /512 Mb SDRAM 


128 Mb /320 Mb SDRAM 




>AII in one (sì/no) 


Si 


No 


Sì 


Sì 




> Disco fisso capacità (Gb) 


10 Gb 


20 Gb 


20 Gb 


10 Gb 




>CD o DVD / velocità 


CD / 24X 


DVD (esterno) / 8X 


DVD / 6X 


DVD / 8X 




> Acceleratore grafico / 
memoria (Mb) / max. / tipo 


ATI Rage Mobility-M1/ 8 


SMI 3D 721 / 8 


630 Sis / 8 condivisa 


630 Sis / 8 condivisa 




>Chip audio 


N.d. 


AC'97 compliant audio 


SÌS7018 


Sis 7018 




> Porte USB / num. 


Sì/ 2 


Sì/ 2 


Sì/ 2 


Sì/ 2 




> Modem (Kbps) 


Sì 


Si 


Sì 


Sì 




> Scheda di rete 


Sì 


Si 


Sì 


Sì 




> Porta infrarossi / firewire 


Sì / No 


Sì /No 


Sì /Sì 


Sì /No 




> Connettore docking 
station (sì/no) 


Si 


Sì 


Sì 


No 




> Porte PCMCIA 


2 tipo II; 1 tipo Ili 


2 tipo II; 1 tipo Ili 


2 tipo II; 1 tipo III 


2 tipo II; 1 tipo III 




> Altre interfacce 


1 ser. / 1 parai. / 1 PS / 2 / uscita 
VGA 


Porta VGA / disco floppy 
esterno su porta USB 


1 parai. / 1 PS/2 / uscita VGA / 
uscita S-Video 


1 ser. / 1 parai. / 1 PS/2 / uscita 
VGA / uscita S-Video 




> Dimensioni (mm) 


310X255X36,6 


296 X 230 X 26 


308 X 245 X 37,5 


308 X 250 X 40 




>Peso (Kg) (tutto incluso) 


3 


1,7 


3 


3 




> Dispositivo di puntamento 


Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 




> Software incluso 


Antivirus PC cillin, Diagnostico 
PC-D0CT0R 3.0 


No 


AVP Antiviral Toolkit, Sun 
StarOffice, Tiscali FreeNet 


No 






Ioni di litio / n.d. 


Ioni di litio / 1.400 mAh 


Ioni di litio / n.d. 


Ioni di litio / n.d. 




> Batterie 




> Tecnologia/capacità (mA/h) 




> Autonomia dichiarata (ore) 


3,5 


3 


1,5 


3 




> Supporto II batteria (si/no) 


No 


No 


No 


No 






12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 




> Assistenza 




> Garanzia 




>Tipo di assistenza 
(on site/on center) 


On Center - internazionale 


Door-to-door (Prelievo e riconse- 
gna a domicilio tramite corriere) 


On center 


Ritiro e cosengna a domicilio 
a mezzo corriere espresso entro 
5 gg lavorativi 




> Assistenza telefonica 


Sì, 039/684242 


Sì, 02/2023101 


Sì, 0544/284211 


Sì, 800-385911 




> Estensioni garanzia 


Sì, estensione a 3 anni con ACER 
Advantage lire 300.000 


Sì, 12 mesi Internazionale gratuita 
per utenti registrati su Internet 


No 


Sì, 36 mesi a 468.000 lire 





> Voto finale* 
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Mobile Quality 


Newchip 


Sidus 22 


M 

CD Book 590 Labor "^ 


4.500.000 lire 


4.290.000 lire 


Mobile Quality 


Newchip 


0434/536000 


- 


800-544154 


800-445941 


www.akura.it 


www.newchip.it 


Intel Mobile Pentium III 700 MHz 


Intel Mobile Pentium III 800 MHz 


SIS 630 


Intel 440 BX 


13,3" 


13,3" 


1.024X768/ 16 milioni 


1.024X768/ 16 milioni 


128 Mb /512 Mb SDRAM 


128 Mb /384 Mb SDRAM 


Si 


Sì 


15 Gb 


12 Gb 


DVD / 6X 


DVD / 6X 


630 Sis / sino a 32 Mb condivisa 


ATI Rage LT Pro / 8 


Sis 7018 


Audio 3D Sound Blaster Compatibile 


Sì/1 


Sì/2 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì / No 


Sì / No 


No 


No 


2 tipo II; 1 tipo III 


2 tipo II; 1 tipo III 


1 ser. / 1 parai. / 1 PS/2 / uscita VGA 


1 ser. / 1 parai. / 1 PS/2 / uscita VGA / 
uscita S-Video 


315X256X39,5 


315X250X45 


2,95 


3,2 


Touchpad 


Touchpad 


Turbo note, Copernic, Stability, 
Memmax 


No 


Ioni di litio / 3.200 mAh 


Ioni di litio/ 1600 mAh 


2,3 


2 


No 


No 


12 mesi 


12 mesi 


On-center, assistenza in 40 ore 
lavorative 


On-center 


Sì, 800-544154 


Sì, 800-445941 


Sì, 36 mesi a 100.000 lire all'anno 


Sì, 36 mesi (costo: 3,5 % per anno se 
fatta al momento dell'acquisto) 


7 


8 





anche quella proposta da 
Compaq e altri produttori, che 
prevedono di poter sostituire a 
caldo il lettore CD con quello 
per i dischetti, senza dover 
spegnere il portatile o riawiare 
il sistema operativo. 

• almeno 6 Gb di capacità per il 
disco fisso - esistono in 
commercio portatili con dischi 
fissi anche superiori da 10/12/20 
Gb. Se non volete però spendere 
molto, e dovete comunque 
gestire grandi volumi di dati è 
forse più conveniente acquistare 
un masterizzatore esterno, 
magari su porta USB in grado di 
produrre e di leggere supporti 
digitali CD-R e CD-RW, che vi 
consentono di memorizzare su 
ogni disco almeno 650 Mb di 
informazioni. Sono però presenti 
in commercio anche dischi fissi 
removibili su porta PCMCIA, 
che vengono inseriti 
direttamente nel corpo macchina 
del PC; tra i più famosi spiccano 
per qualità tecnologica e 
capacità di memorizzazione, i 
prodotti di IBM e Toshiba; in 
particolar modo quest'ultimo 
grande produttore ha 
recentemente messo in vendita il 
modello da 2 Gb, al non 
modesto costo di 1.500.000 lire. 
Questa soluzione è ideale per chi 
vuole viaggiare con in tasca i 
soli dati, evitando di spostare 
l'intero portatile. 

modem 56Kbps di serie - una 
sola parola: indispensabile. 
In commercio potrete però 
trovare anche modem ISDN su 
speciali schede PCMCIA, che 
vanno inseriti nell'apposita 
porta del portatile. 
Prima però di 
acquistare questo tipo 
di modem, controllate 
che il vostro portatile ne 
consenta effettivamente l'uso: 
una rapida occhiata al manuale 
fornitovi al momento 
dell'acquisto dovrebbe in ogni 
caso chiarirvi qualsiasi dubbio. 
Per chi invece volesse acquistare 
un portatile usato, e in questa 
configurazione non fosse stato 
ancora incluso il modem, può 
sempre optare per una soluzione 
su porta seriale o USB. Sono 
infatti in vendita modem di 
piccolissima dimensione che 



trovano facile spazio all'interno 
della borsa del portatile. 

memoria RAM da 64 Mb - a 
meno che non dobbiate gestire 
file grafici di grande 
dimensione, operazione questa 
poco probabile su un portatile di 
media potenza, il quantitativo di 
RAM più consigliata è di 128 
Mb. Al contrario di quanto 
avviene per i computer desktop, 
la memoria dei portatili non 
risente molto degli alti e bassi 
del mercato, attestandosi sempre 
su prezzi piuttosto elevati. 
Al momento dell'acquisto, 
valutate con attenzione il giusto 
quantitativo per gestire i vostri 
applicativi, dato che per una 
successiva installazione 
potrebbe essere necessario 
"sborsare" anche 200/300 mila 
lire per altri 64 Mb di memoria. 

almeno una porta di tipo 
PCMCIA - questo speciale tipo 
di porte è presente quasi sempre 
sulla parte laterale del portatile e 
si presenta come una larga 
fessura di circa 6 cm. Di norma, 
nei modelli più recenti, questo 




tipo di porte è compatibile con 
almeno due schede di tipo II, da 
inserire anche simultaneamente, 
o una di tipo III, molto più alta e 
che va occupare l'intero slot. 
Grazie a questo tipo di 
connessioni è possibile 
espandere in modo molto veloce 
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Piccole e versatili, le periferiche peri 
portatili sono le ideali compagne di viaggio 
per chi vuole lavorare anche in vacanza 



e pratico il proprio sistema, 
collegandovi per esempio un 
modem (56K o ISDN), un 
ulteriore disco fisso, un 
masterizzatore, una scheda di 
acquisizione video, ecc. 
Il prezzo però di questo tipo 
di periferiche è piuttosto 
elevato: optate quindi per 
questa scelta solo nel caso in 
cui non sia possibile avere di 
serie le funzioni desiderate. 

o due porte USB - come 
avremo modo di ribadire 
più avanti in questo 
articolo, questo tipo 




Un pratico 
antifurto per non 
perdere mai il controllo 
del proprio portatile 



di porte permette di 
espandere il proprio PC, con 
periferiche quali, masteriz- 
zatori, stampanti, scanner, 
videocamere, Web cam e 
fotocamere digitali. 
Il tipo di collegamento "a 
vivo" cioè a portatile accesso 
e la facilità di configura- 
zione, devono convincere 
l'utente a ricercare un 
modello di notebook che 
disponga almeno di due 
porte USB. Nel caso in cui 
dobbiate collegare più 
periferiche, esistono in 
commercio degli appositi 
replicatori, chiamati hub 
USB, che permettono di 
espandere quasi all'infinito il 
numero dei collegamenti 
disponibili. 

• una porta parallela 
- ebbene sì, nono- 
stante la maggior 
parte dei produttori 
tenda a eliminare 
questo tipo di 
comunicazione dai loro 
modelli, esiste ancora in 



commercio una serie 
incredibilmente vasta di 
stampanti che utilizzano 
questo tipo di interfaccia. 
Anche se il mercato 
dell'informatica sta 
spingendo verso i modelli 
prettamente USB, non 
possiamo mai sapere con 
assoluta certezza con 



scambiare dati e soprattutto 
salvarli collegandosi tramite 
l'apposito cavo a un altro 
PC. Tra i più celebri 
programmi a utilizzare 
questo tipo di interfaccia vi è 
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quale stampante dovremo 
interagire, se trasporteremo il 
nostro nuovo portatile in un 
diverso luogo di lavoro. Tra i 
molti vantaggi offerti dalla 
presenza di una porta 
parallela, non ultimo, vi è 
anche la possibilità di 



Un mini Hub USB da viaggio è 
l'ideale per collegare tantissime 
periferiche 



Laplink, che sebbene ormai 
presente sul mercato anche 
con un kit che include il cavo 
USB, dispone di una 
moltitudine di utenti che 
usano ancora i "vecchi" cavi 
paralleli per effettuare i loro, 
e forse anche i "vostri", 
salvataggi. 
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• una porta SVGA - ogni 
portatile che si rispetti è 
dotato di una porta SVGA 
per poter collegare un 
monitor esterno. Questa 
opzione non è da 
sottovalutare, soprattutto nel 
caso in cui dobbiate 
effettuare delle presentazioni 
per la scuola, l'università o il 
lavoro. A questo tipo di porta 
è possibile tra l'altro 
collegare anche un 
videoproiettore, effettuando 
così delle presentazioni 
molto più professionali. 

• una porta S-Video - nel 
caso in cui abbiate optato per 
il lettore DVD-ROM perché 
non trasformare il vostro 
portatile in una perfetta 
stazione multimediale, 
collegandolo, per esempio, a 
un televisore tramite questa 
versatile porta. 

Per completare l'opera vi 
servirà un apposito caso e un 
adattatore per prese SCART, 
per un totale di spesa di circa 



40.000 lire. Un paio 
di casse acustiche da 
collegare all'uscita 
audio o a quella 
delle cuffie, e il 
gioco è fatto: il film 
su DVD passa 
quindi dal PC al 
televisore per la 
gioia di tutta la 
famiglia. 

batterie agli ioni 
di litio - più costose 
rispetto a quelle al 
Nickel-Metal Idrato 
(Nimh), questo tipo 
di batterie non 
presenta lo 
spiacevole effetto 
"memoria", che 
impedisce la loro 
completa ricarica. 
Tenete come regola di 
comportamento quella di non 
superare mai le tre ore di 
operatività lontano da una 
presa elettrica per consentire 
al vostro portatile di poter 
essere alimentato in modo 




continuo. Nel caso in cui 
dobbiate viaggiare spesso, è 
sicuramente consigliato 
acquistare una seconda 
batteria e scegliere 
eventualmente un modello di 
portatile che ne consenta 



Tamus ha firmato alcune tra le 
migliori periferiche per portatili 

l'uso congiunto con la prima. 
L'impiego del lettore di CD o 
peggio ancora il DVD-ROM, 
riduce sensibilmente la 
durata di una batteria: 
attenzione quindi al tipo di 




Elimina disturbi e frusci! e scatena 
gli effetti sonori! 

Digitalizza la tua musica e registra su CD 

MAGIX audio cleanic: Perfetta ottimizzazione del suono di LP, musicassette, CD ecc. | Migliora- 
mento della qualità dei file MP3 1 16 effetti sonori professionali completi | Possibilità di rimasterizzare 
in digitale le proprie raccolte | Mastering digitale - ideale per i musicisti principianti | Archiviazione 
dei dati veloce e sicura 

LIT 49.900 

MAGIX Entertainment s.r.l. | Via G. Puccini, 2-2 | 42100 Reggio Emilia (RE) | tei: 0522-933642 



Immagini, musica, testi e video ... per vìvere e comunicare in tutti i sensi. Creare facilmente i propri contenuti e pubblicarli 
su Internet. Ognuno dì noi, ovunque, in qualsiasi momento. Creatività senza limiti. 

personal rich media ™ 
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applicativi che utilizzate 

mentre siete in 

viaggio. 

Di norma i moderni 

portatili sono tutti 

equipaggiati con 

speciali processori 

che riducono la loro 

frequenza se 

utilizzati lontano 

da una presa di 

corrente elettrica; questa 

tecnologia sviluppata da 

Intel, prende il nome 

di SpeedStep e 

abbassa la frequenza 

per esempio da 650 MHz 

a 500 MHz, con un notevole 

aumento della durata delle 

batterie. 

• garanzia di almeno un 
anno - tutti i produttori 
permettono l'estensione a 36 
mesi su tutti i componenti 
del vostro notebook. I prezzi 
per questo tipo di formule si 
aggirano intorno alle 
300/400.000 lire e permetto- 
no una copertura quasi 
completa su ogni tipo di 
malfunzionamento. Tenete 
presente che la durata media 
di un portatile non supera di 
norma i 4/5 anni, periodo do- 
po il quale diventa estrema- 
mente difficile recuperare gli 
eventuali pezzi di ricambio. 

Le caratteristiche 
comuni 

La comodità della tastiera 

è uno dei fattori indispensa- 
bili nel caso in cui vogliate 
sostituire in modo completo 
il vostro PC desktop. Se 
avete quindi in mente lunghe 
sessioni di lavoro, dovete 
tener presente che una 
tastiera comoda, morbida alla 
digitazione, ma non per 
questo flessibile alle battiture 
più "pesanti", può alleviare 
di molto l'affaticamento alle 
dita della mano. 
I tasti devono essere 
sufficientemente 
larghi per 
consentirvi un 
comodo 
appoggio alle 
punte delle dita 
e posizionati in 
modo da permettervi 
una battitura fluida e veloce. 




avere una dimensione 

adeguata, non troppo 
piccoli da 



' 



risultare difficili 



da trovare, né 
troppo grandi da 
I occupare eccessivo 
I spazio sulla 
superficie totale 
della tastiera. Se 
r dovete utilizzare 



I tasti di 
direzione, quelli 
che riportano le quattro 
frecce, devono essere 
preferibilmente separati dagli 
altri, in modo da permettere 
lo spostamento con 
sufficiente precisione nelle 
celle di un foglio di calcolo. 
Alcune volte sono presenti 
anche tasti funzioni dedicati 
al lancio dei programmi più 
utilizzati, o in casi particolari 
dell'applicativo di posta 
elettronica predefinito, così 
come del browser. Tutto ciò 
facilita il lavoro. 
Tasto di Invio e la barra 
spaziatrice, i tasti che di 
norma vengono a essere 
battuti più spesso, devono 
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' programmi di 

I contabilità, vi consiglia- 
mo l'uso di un tastierino 

numerico esterno, magari 
su porta USB, collegabile a 
vivo, non appena si presenti 
la necessità. 



Un efficiente sistema 
di dissipazione è la 

condizione necessaria 
affinché il portatile, date le 
ridottissime dimensioni 
ormai raggiunte, aumenti 
sensibilmente la sua durata 
di vita. Quasi sempre nei 
moderni notebook il calore 
viene disperso da 
un'apposita piastra 
che posta nella parte 
inferiore del PC 
permette di abbassare 
l'elevato calore 
generato dal 
processore. L'uso 
intensivo del 
lettore CD o più 
ancora di quello 
DVD, può causare 
importati rialzi di 
temperatura. Dato che molto 
spesso l'utilizzo del portatile 
è legato alle ore di 
viaggio e che 
la superficie 
di appoggio 
più usata è di 
solito quella 
delle proprie 
gambe, occorre 
f accertarsi 
"V / preventivamente in 
' negozio se il calore 
generato è eccessivo 
' e se può alla lunga 
causare fastidio 
all'utente. Tastate 
quindi con attenzione 
la parte inferiore del 
portatile, e non mancate 
di sfiorare la tastiera per 
sentire se la superficie della 
medesima viene riscaldata da 
un processore mal dissipato. 



In alcuni modelli è previsto 
anche una piccola ventola, di 
solito più che sufficiente per 
abbassare la temperatura 
interna. 

Strumenti di comunicazione 
sempre più innovativi ci 

permettono di trasferire la 
nostra postazione di lavoro 
negli angoli più impensati 
del mondo. Grazie a un 
telefono satellitare, 
un'apposita scheda PCMCIA 
e un portatile è possibile 
trasmettere dati e 
informazioni tanto dal 
deserto del Sahara, quanto 
dalla più sperduta isola 




dell'Oceano Pacifico. 
È di grande importanza 
valutare con attenzione in 
che modo il nostro portatile 
debba interfacciarsi con il 
restante universo dei PC. 
Se dovete lavorare in 
un'azienda avrete 
necessariamente bisogno di 
una scheda di rete da 10/100 
Mbit. Su alcuni modelli di 
portatili, questa è già una 
dotazione di serie, in caso 
contrario vi verranno in aiuto 
speciali periferiche di 
espansione come le "docking 
station" che montano tutte le 
più classiche porte di 
comunicazione e che 
rimangono di norma fisse 
sulla postazione di lavoro, 
permettendoci così di 
agganciarci con estrema 
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Un pratico replicatore di porte 
firmato da Lindv 

facilità, e di condividere tutte 
le periferiche. Se al contrario 
dovete utilizzare "pesanti" 
applicativi multimediali, è il 
caso di dotarsi di una porta 
FireWire, che permette di 
moltiplicare per 30 volte la 
velocità di trasferimento dei 
dati rispetto alle ormai 
tradizionali porte USB. 
Non mancano poi le porte a 
raggi infrarossi, spesso 
inutilizzate fino al momento 
in cui non decidete di 
acquistare anche un compu- 
ter palmare o di salvare i dati 
presenti sul vostro 



telefonino. Questo 
tipo di comuni- 
cazione verrà presto 
superata per 
velocità di 
trasferimento e facilità 
di connessione dal nuovo 
standard Wireless, che 
sconvolgerà, è proprio il caso 
di dirlo il nostro modo di 
interfacciarci con le 
periferiche di casa e ufficio, 
permettendoci di interagire 
con qualsiasi PC senza il 
bisogno di alcun cavo di 
collegamento. Una volta 
entrati nell'ambiente 
lavorativo con il nostro 



portatile, basterà accenderlo, 
per condividere tutte le infor- 
mazioni desiderate con le 
periferiche e i PC desktop 
già presenti in quella stanza. 
Semplicemente sensazionale! 

Il mondo delle periferiche 
per notebook si arricchisce 
sempre più di nuovi modelli: 
scanner portatili, stampanti 
che possono tranquillamente 
essere poste in una piccola 
borsa, masterizzatori da 
viaggio, videoproiettori non 
più grandi di una comune 
videocassetta per VCR, sono 
ormai diventati gli efficienti 




Un Hub USB da scrivania consente 

di collegare sino a 127 periferiche diverse 



e versatili nostri compagni di 
viaggio. Il prezzo, non 
sempre abbordabile, li rende 
però ancora poco appetibili, 
anche se in alcuni casi 
assolutamente indispensabili. 

In conclusione 

Come sempre, controllate 
prima di uscire dal negozio 
di avere tutti i CD-ROM, i 
cavi, le licenze e la garanzia 
del vostro nuovo portatile. 
Mettete bene in chiaro i 
termini delle eventuali 
assistenze, i costi e i tempi di 
riconsegna: alcune formule 
sono infatti molto restrittive 
e "legano" i rivenditori a 
fornirvi il dovuto supporto 
entro un ben preciso numero 
giorni lavorativi. Fate sempre 
una copia dei dati più impor- 
tanti e non mancate mai di 
aggiornare il vostro backup. 
A questo punto non ci resta 
che augurarvi buone 
vacanze. Al vostro ritorno 
saremo ancora qui con altri 
utili consigli. A presto! ^j* 




Oltre 12 ore di musica in un unico CD! 

MAGIX mp3 maker gold: Encoder 2001 super veloce e senza limitazioni | mp3 finder e down- 
load | organizzazione e modifica dei file mp3 | Music Editor e numerosi effetti grafici | ricono- 
scimento automatico CDDB 2 ™ 

LIT 69.900 

MAGIX Entertainment s.r.l. | Via G. Puccini, 2-2 | 42100 Reggio Emilia (RE) | tei: 0522-933642 



Immagini, musica, testi e video ... per vivere e comunicare in tutti i sensi. Creare facilmente i propri contenuti e pubblica 
su Internet. Ognuno di noi, ovunque, in qualsiasi momento. Creatività senza limiti. 

personal rich media ™ 
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È la soluzione ultima, quella definitiva. 
Una volta presa non si torna più 
indietro. Di cosa stiamo parlando? 
Della formattazione, naturalmente. 
Computer Idea vi spiega perché, 
quando e come effettuare questa 
delicata operazione sul vostro PC. 



Avete chiesto aiuto agli amici più 
esperti, ai colleghi più scafati, 
ma nessuno è più in grado di 
rimettere in funzione il vostro 
sistema operativo. Gli errori di sistema, 
quelle incomprensibili schermate blu, sono 
ormai all'ordine del giorno, e non passa 
sessione di lavoro o di gioco che almeno 
una di queste non compaia con il suo sini- 
stro messaggio: Errore irreversibile. . . 
premere CTRL+ ALT+CANC per riawiare 
il sistema operativo! 

Cosa è successo 

La domanda che tutti, inevitabilmente, ci 
poniamo arrivati a questo punto è: perché 
tutto ha smesso improvvisamente di 
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funzionare. . .non ho 
fatto nulla di diverso 
dagli altri giorni! 
Stessi programmi e 
medesime 
operazioni. Allora, 
perché tutto non 
funziona più come 
prima? La risposta a 
questi semplici 
interrogativi è insita 
nella complessità del sistema operativo, 
Windows, e poco importa se si tratti della 
versione 95, 98 o Me, inevitabilmente 
prima o poi accade qualcosa che ci 
costringe a re-installare tutti quei pro- 
grammi che tanto faticosamente eravamo 
riusciti a configurare secondo le nostre 
esigenze. Ogni programma, infatti, inter- 
viene in maniera potenzialmente perico- 
losa sul sistema: inserisce i propri file 
nella cartella di destinazione e si 
configura a seconda della versione del 
sistema in uso. Purtroppo però non 
finisce qui: infatti l'applicazione che 
stiamo installando, copia alcuni file 
chiamati "librerie" all'interno delle 
cartelle del sistema operativo (spesso 



sovrascrivendo quelle già presenti) e 
aggiunge dati, al già voluminoso registro 
di configurazione del sistema. Molti 
programmi, ai quali è difficile rinunciare, 
come i salva-schermi realizzati 
artigianalmente o scaricabili gratuita- 
mente da Internet, le varie utility di 
sistema disponibili sul Web e i software di 
messaggeria 
instantanea, solo 
per fare alcuni 
esempi, spesso 
non sono 
sviluppati a 
dovere e 
minacciano la 
stabilità del 
sistema. Vengono 
così scritti valori 
non perfetta- 
mente conformi 
nel registro di 
configurazione e 
sostituiti i file di 
sistema di 
cruciale 
importanza con versioni non 
perfettamente compatibili con la versione 
di Windows in uso. In altri casi vi potreste 
trovare di fronte a programmi che non 
vogliono saperne di disinstallarsi, o che 
vanno in conflitto con gli altri programmi 
presenti sul sistema... e infine potreste, 
erroneamente, provare a eliminare un 
software trascinandone semplicemente la 
cartella nel cestino e lasciando il resto dei 
file all'interno del sistema operativo. 

Il punto di non ritorno 

È l'incubo di tutti coloro che usano il PC: 
il tecnico, chiamato quando ormai la 
situazione è disperata, con awii così lenti 
da superare i dieci minuti, vi comunica 



> Che cosa e la formattazione 
a basso livello? 



Sentire parlare di formattazione è abbastanza 
comune, basta dare un'occhiata alle voci di 
alcuni Bios, soprattutto quelli più recenti, per 
notare tra le voci dei comandi l'omonima scrit- 
ta. Non tutti sanno però che questa operazione 
si divide in due parti: la prima è quella che 
viene effettuata in fabbrica e serve a definire 
fisicamente la disposizione delle tracce e l'or- 
dine con il quale verranno lette, la seconda è 
quella che ogni utente effettua per preparare il 
disco a ricevere effettivamente i dati. 
Se la seconda operazione, quella descritta in 
queste pagine, può essere fatta tranquillamen- 
te senza timore di danneggiare il disco, la 
prima richiede invece un intervento esperto: 
l'ipotesi di rovinare il disco in maniera irrime- 
diabile, durante le operazioni, è tutt'altro che 



remota. Per questo è bene chiarire che l'opzio- 
ne di formattazione a basso livello (Low Level 
Format) disponibile all'interno dei più moderni 
BIOS non dovrebbe mai essere usata dall'uten- 
te, perché potrebbe creare problemi alla 
superficie del disco fisso e invalidare la garan- 
zia dello stesso. La formattazione a basso 
livello può essere eseguita solamente tramite 
BIOS o software appositamente sviluppati e 
non ha assolutamente nulla a che vedere con 
quella effettuata direttamente da Windows o 
mediante il comando "Format" lanciato da 
linea di comando. Quest'ultimo infatti prepara 
semplicemente un qualsiasi media a ricevere i 
dati, inizializzando le tabelle di allocazione dei 
file e configurando di conseguenza lo spazio 
disponibile sul disco. 



che l'unica soluzione è la formattazione, 
ovvero la cancellazione totale di tutto il 
contenuto del vostro disco fisso, compre- 
so il sistema operativo. Attenzione però: 
questa è un'operazione distruttiva dove 
documenti, programmi, partite salvate dei 
vostri videogiochi preferiti, rubrica degli 
indirizzi di posta elettronica verranno 
cancellati definitivamente. Formattare il 
disco fisso e reinstallare il sistema 
operativo non sono però operazioni 
complicate, se si seguono alcuni principi 
fondamentali. Alla fine della nuova 
installazione ritroverete il vostro PC dei 
"bei tempi", molto più agile e scattante, 
riportato finalmente alla piena efficienza. 
Starà a voi mantenerlo così, evitando di 
installare software "spazzatura" e ogni 
genere di utilità non certificata. 

Missione impossibile 

Se non vi sono grossi problemi di 
funzionamento, che impediscano in tutti i 
modi l'accesso ai dati, prima di iniziare 
occorre salvare i documenti più 
importanti su dispositivi di memoria 
removibili, come floppy, CD-ROM, zip 
ecc. Se al contrario il computer corre il 
rischio di bloccarsi, bisogna accedere in 
modalità provvisoria per recuperare i file 
più importanti. Per fare questa operazione 
basta premere il tasto F5 o F8 prima 
dell'avvio del sistema operativo vero e 
proprio, ovvero prima della comparsa 
della schermata di partenza di Windows. 
In modalità provvisoria potete quindi 
spostare i file su una diversa partizione, 
mettendoli quindi al sicuro dalla 
formattazione, oppure salvandoli 
direttamente su uno o più floppy. Se 
invece non disponete di una o più 
partizioni o se i vostri documenti sono 
molto più ingombranti occorre seguire i 
prossimi consigli. 

La procedura 

Un buon suggerimento può essere quello 
di creare una cartella apposita sulla 
scrivania, chiamarla "Backup" e inserire, 
al suo interno in altre e specifiche 
cartelle, i vari file; vedremo 
successivamente come salvarla su di un 
supporto digitale sufficientemente grande 
per contenerla. L'organizzazione della 
cartella di salvataggio è importantissima, 
poiché spesso dopo la reinstallazione del 
sistema operativo possono crearsi dei 
problemi, come per esempio la difficoltà 
a risalire alla posizione originale di ogni 
singolo file. La seconda operazione, 
fondamentale, è quella di verificare, 
prima di procedere alla formattazione, di 
avere tutto il necessario per la 
configurazione del sistema operativo: il 
CD-ROM originale di Windows (con il 
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> Un consiglio utile 




I file di installazione del sistema operativo sono racchiusi sul CD-ROM di Windows in un'apposita 
cartella: quelli di Windows 98, per esempio, sono contenuti nella cartella "Win98" sul CD-ROM. 
Spesso, in fase di installazione è necessario inserire più volte il CD-ROM di Windows per proce- 
dere alla configurazione di programmi e periferiche: per velocizzare le operazioni potete sempli- 
cemente copiare la cartella "Win98" sul disco rigido e indicare, ogni volta che il sistema operati- 
vo richiederà il CD-ROM di installazione, il percorso "C:\WIN98" nell'apposita casellina. 



numero di licenza e il relativo dischetto di 
avvio), i dischi (CD o floppy) contenenti i 
driver di installazione di ogni singola 
periferica montata nel sistema. Non 
affidatevi al riconoscimento automatico 
dei vari componenti da parte del sistema 
operativo, soprattutto se siete in possesso 
di Windows 95 e 98. Per avere un'utile 
panoramica di tutte le periferiche 
installate a bordo del vostro PC, potete 
dare un'occhiata al Pannello di controllo 
del Sistema (Start/Impostazioni/Pannello 
di Controllo/Sistema). Annotate a questo 
punto su un foglio di carta le periferiche 
più importanti elencate nell'apposita 
cartellina di gestione: stampante, scheda 
video, scheda audio, eventuale scheda di 
rete e modem sono senz'altro quelle più 
comuni. Potrebbe anche essere utile 
verificare (ammesso che la connessione a 
Internet sia ancora funzionante) la 
presenza di eventuali aggiornamenti dei 
vari driver e delle librerie DirectX, 
scaricabili dai rispettivi siti. Posizionate i 
file scaricati nella vostra cartella di 
salvataggio.Ultimo passaggio è la realiz- 
zazione di una copia della rubrica degli 
indirizzi di posta elettronica e, eventual- 
mente, di ICQ o del vostro applicativo di 
messaggistica e di chat on-line. Ogni 
programma di posta che si rispetti ha la 
possibilità di esportare la rubrica in vari 
formati, quello più comune è "File di 
testo separato da virgole (Comma 
separated)": basta eseguire l'operazione e 
salvare il file così ottenuto nella solita 
cartella di backup. In seguito per ripristi- 
nare la rubrica basta "importare" il file 
dopo la reinstallazione. Riguardo a ICQ, 
la procedura più rapida è assicurarsi di 
avere il file di installazione della versione 
attualmente in uso e copiare integral- 
mente la cartella di ICQ in quella di 
salvataggio: basta installarla 
semplicemente alla fine della 
reinstallazione, e il comodissimo 
programma apparirà esattamente 
come lo avevate lasciato, archivio 
storico dei messaggi compreso. Che 
fare, ora, di questa cartella? 
Sicuramente sarà piuttosto 
voluminosa e quindi sarà da salvare 
su uno o più supporti removibili, a 
meno che non siate nella fortunata 
situazione di possedere due dischi 
rigidi distinti o un sistema con più 



partizioni. In questo caso basterà 
semplicemente spostare il contenuto della 
cartella su un'unità diversa da quella di 
avvio, contraddistinta dalla lettera "C". 
Se il sistema non è del tutto inservibile, 
dovrebbe essere possibile masterizzare 
uno o più CD (magari del tipo riscrivibile 
CD-RW) con i dati più importanti, oppure 
accedere a unità rimovibili, come lo Zip 
(100 Mb o 250 Mb) o un unità magneto- 
ottica (anche svariati gigabyte). Nel caso 
peggiore, l'unica soluzione sarà quella di 
appoggiarsi a un tecnico per effettuare 
una copia della cartella creata. Eventual- 
mente può essere di grande aiuto un ami- 
co disposto a "prestarvi" momentanea- 
mente un disco rigido, e da impostare 
come "slave" al momento dell'installa- 
zione. In questo modo avrete nuovamente 
a vostra disposizione tutti i vostri file. A 
questo punto siete pronti per la format- 
tazione: giusto per sicurezza è bene crea- 
re un disco di ripristino del sistema 
(anche se lo avete già fatto: i vecchi 
dischetti non brillano certamente per affi- 
dabilità), preferibilmente su un disco nuo- 
vo, non prima però di averlo "passato" 
accuratamente al programma antivirus. 

Creare un disco 
di ripristino con 
Windows 95 OSR2 

IPer accedere alla procedura di 
creazione del disco di ripristino è 
necessario aprire il pannello di 
controllo (Start/Impostazioni/Pannello di 
Controllo) e aprire, con un doppio clic, la 
voce "Installazione applicazioni". 
Selezionando la scheda all'estrema destra 
potrete avviare la procedura, tenendo 
presente però che per creare il dischetto 
di ripristino sarà necessario avere a 
portata di mano il CD-ROM originale di 
Windows. 



Inseiiie il disco 



Etichettare un disco "Disco di ripristino di 
Windows 93" e inserirlo nell'unità A. 

Attenzione: verranno eliminati tutti i file presenti su 
questo disco floppy. 

Scegliere 0K per continuare. 



0K 



Annulla 



2 Sul disco di ripristino verranno 
copiati i file fondamentali per 
riawiare il PC con una 
configurazione minimale compreso il 
comando che permette la formattazione 
dell'hard disk. Prima di procedere con 
questa operazione, occorre modificare 
due dei file contenuti nel floppy di 
ripristino. Purtroppo in questa versione 95 
di Windows, non era ancora stato inserito 
l'istruzione di caricamento del driver del 
lettore CD. Trovarsi quindi con un disco 
fisso completamente formattato e un CD- 
ROM di installazione non "leggibile" da 
alcuna periferica attiva del vostro 
computer sarebbe a questo punto a dir 
poco imbarazzante. Per ovviare a questa 
spiacevole "svista" della Microsoft, 
bisogna mettere mano ai due file 
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Autoexec.bat e Config.sys. Cercate altresì 
i driver contenuti sul floppy di 
installazione inclusi nella scatola del CD- 
ROM e che comunque dovrebbero esservi 
stati consegnati al momento dell'acquisto. 
Copiate sul floppy di ripristino il file 
MCSDEX.EXE e il file con estensione 
.SYS che identifica il CD-ROM: nel 
nostro esempio BTCCDROM.SYS. A 
questo punto lanciate il programma di 
editor di testo che preferite (Wordpad o il 
comando Edit di MS-DOS). Aprite il file 
AUTOEXEC.bat contenuto in "A:" e 
inserite questa stringa di testo: 
MSCDEX.EXE /D:MSCD0001 /L:D 
Salvate e chiudete il file. 
Per il file CONFIG, sys occorre invece che 
inseriate questa riga: 
DEVICE=BTCCDROM.SYS 
/D:MSCD0001 
Salvate e chiudete il file. 
Spegnete il PC e provate a riawiare il 
computer lasciando inserito il floppy con i 
file del sistema modificati. Se tutto è 
andato a buon fine la procedura di carica- 
mento dovrebbe lanciare insieme ai file 
essenziali anche il driver del CD, permet- 
tendovi così di accedere al relativo lettore. 

3 A questo punto saremo in grado di 
riawiare il PC partendo dal disco di 
ripristino (avendo l'accortezza di 
aver selezionato l'unità A in avvio 
all'interno del BIOS) e, terminata la 
procedura di avvio, sarà semplicemente 
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necessario digitare "format C:" nella 
linea di comando (seguito da Invio) per 
iniziare le operazioni di cancellazione del 
disco. Date conferma alla cancellazione, 
premendo il tasto "y" (per "yes") e a 
questo punto non vi resta che osservare il 
conteggio della percentuale di avanza- 
mento dell'operazione di formattazione. 

WINDOWS 98 Se 
e Millennium Edition 

ILa procedura di creazione del disco 
è analoga a quella dei sistemi 
operativi precedenti: anche qui 
troveremo una voce apposita all'interno 
del programma di installazione 
applicazioni contenuto nel pannello di 
controllo. In questo caso verrà copiato 
tutto il necessario per la gestione e la 
verifica del disco rigido in un file 
compresso in formato CAB (quello che 
usa Windows per i file di installazione). 
Per fortuna in questo caso non manca il 
supporto al lettore CD, fattore questo che 
vi aiuterà non poco nella fase di 
reinstallazione. Tenete inoltre presente 
che il CD di Win98 SE, è "bootable" 
ovvero permette di far partire il PC 
direttamente accedendo ai comandi 
presenti nelle tracce del CD. In questo 
caso dovrete accedere al menu iniziale 
del BIOS, premendo il tasto "CANC" o 
F2, o ancora combinazioni del tipo 
CTRL+ALT+ESC, e selezionare la voce 
STANDAR CMOS FEATURES; 
impostate come unità di avvio (ovvero 
IDE PRIMARY MASTER), il CD-ROM 
o lettore DVD, a seconda della vostra 
configurazione. A questo punto non 
appena farete riawiare il PC, potrete 
installare nuovamente il sistema 
operativo partendo direttamente 
dall'unità CD. 

2 Ma torniamo alla nostra operazione 
di formattazione. Non appena il 
computer avrà terminato 
l'operazione di creazione del disco 
potrete riawiare il PC: il sistema verrà 
avviato dal dischetto e vi troverete 
visualizzato un menu simile a quello che 
appare all'avvio dell'installazione di 
Windows. In questo caso l'opzione che 
ci interessa è l'avvio di Windows senza 
supporto CD-ROM. 

311 disco di ripristino carica in 
memoria i driver fondamentali e 
crea un'unità virtuale 
contrassegnata dalla prima lettera libera 
dopo quella del CD-ROM (per esempio 
la "E:"). In questa unità verranno 
decompressi e messi a disposizione 
dell'utente i file per la manutenzione del 
disco, compreso il comando Format.com 



che sarà necessario per la formattazione 
del disco rigido. Per procedere alla 
formattazione del disco rigido basterà 
quindi spostarsi sull'unità sopra citata 
(digitando nella linea di comando "E:" 
seguito da Invio) e quindi digitare 
"format C:", sempre seguito da invio. 

La cancellazione 

dei dati del disco rigido 

L'operazione di formattazione riporta il 
disco nella condizione di partenza: il 
sistema operativo pulirà e verificherà 
ogni singola parte del disco e lo prepa- 
rerà a ricevere i dati scrivendo in appositi 
settori le tabelle di allocazione, che 
serviranno a catalogare in maniera molto 
precisa la posizione di ogni singolo dato. 

IPer procedere dovrete per prima cosa 
accedere al BIOS per verificare che 
sia pronto ad avviare il computer 
partendo dal disco floppy. 
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2 Accedendo alla voce BIOS 
FEATURES SETUP (Impostazione 
delle caratteristiche del BIOS), 
potete comodamente configurare la 
sequenza che il computer seguirà nella 
ricerca di un disco di avvio (BOOT 
SEQUENCE SETUP - Impostazione 
sequenza di avvio). 




3 La configurazione corretta per l'av- 
vio del computer dal dischetto di 
ripristino prevede l'opzione "A" (il 
floppy disk) in prima posizione. Il nome 
delle voci presenti nel BIOS può variare a 
seconda del produttore. Il concetto 
comunque è quello di indicare al compu- 
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ter che deve cercare i file di avvio sul 
lettore floppy prima che sulle altre unità 
installate. 

4 Verificate anche che sia possibile 
selezionare come periferica di 
avvio il lettore CD-ROM: in questo 
caso avrete meno problemi in fase di 
installazione del sistema operativo. In 
caso diverso sarà opportuno controllare di 
avere il dischetto floppy di avvio 
dell'installazione e verificarne il 
funzionamento prima di procedere alla 
formattazione. 
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5 È necessario disabilitare, se 
presente, il controllo antivirus che 
protegge il settore di avvio del disco 
rigido, altrimenti Windows non sarà in 
grado di installarsi correttamente. A 
questo punto potete uscire dal programma 
premendo il tasto ESC e tornare alla 
schermata principale del BIOS, dopo però 
aver selezionato "SAVE & EXIT" 
(l'operazione richiede una conferma) per 
registrare le eventuali variazioni e 
riawiare il PC partendo dal lettore di 
floppy disk. 
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Auto-avvio: Tutti i CD-ROM di 
installazione dei sistemi opera- 
tivi recenti sono dotati di avvio 
automatico, caratteristica che 
deve, però, essere supportata 
dal computer a livello di BIOS. 

Disco di avvio: Dischetto 
floppy che permette a PC datati 
di avviare la procedura di 
installazione del sistema ope- 
rativo. Contiene i file stretta- 
mente necessari all'avvio, una 
serie di driver generici per i 
lettori CD-ROM e alcuni pro- 
grammi di manutenzione. 

Disco di ripristino: È il 

dischetto che ogni utente 
dovrebbe creare e conservare 
in un posto sicuro: contiene 
alcuni programmi che permet- 
tono di riavviare il sistema in 
caso di problemi e di accedere 
ai dati presenti sul disco rigido. 

Formattazione: Operazione 
che prepara il disco rigido a 
ricevere i dati da parte del 
sistema operativo. È distruttiva, 
in quanto cancella tutti i dati 
precedentemente salvati sul 
disco. 

Partizioni: Suddivisioni di un 
disco rigido in più porzioni 
associate a differenti unità 
logiche. È possibile dividere un 
disco in più parti, associando a 
ognuna di queste una differen- 
te lettera (C, D, E ecc). 
Un tempo necessaria per i limi- 
ti di gestione di sistemi opera- 
tivi datati, oggi la partizione dei 
dischi rigidi viene per lo più 
effettuata per comodità, viste 
soprattutto le grandissime 
capacità delle moderne perife- 
riche di memorizzazione. 

Tabelle di allocazione: Con 

la formattazione, il sistema 
operativo salva in particolari 
zone del disco le tabelle di 
allocazione. Si tratta della 
"bussola" che il sistema opera- 
tivo userà per ritrovare un par- 
ticolare dato sul disco. 
Qui viene elencata, con massi- 
ma precisione, la posizione di 
tutti i dati che andremo a scri- 
vere sul disco rigido. 
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6 Effettuato l'avvio dal disco di ripristino, 
non occorre fare altro che selezionare 
l'unità su cui sono stati decompressi i file 
provenienti dal floppy e digitare nella line di 
comando "format C:" e premere invio. 
Giustamente il sistema avvisa che l'operazione 
cancellerà tutti i dati sul disco: questo è il 
momento di pensare a tutta l'operazione 
cercando di capire se si è dimenticato qualche 
cosa! Data la conferma, il programma di 
formattazione provvede alla cancellazione 
completa dei dati presenti sul nostro disco 
rigido, dopodiché è possibile dare un nome a 
piacere al "nuovo" disco. 
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L'installazione 

del sistema operativo 

IDopo la formattazione occorre impostare il 
lettore CD-ROM come periferica di avvio 
preferenziale, esattamente come già fatto 
nel caso del floppy disk: selezionate la voce 
"BOOT SEQUENCE SETUP" mettendo la 
voce CD-ROM in prima posizione e, con 
"SAVE & EXIT" registrate la nuova imposta- 
zione. Chi non può impostare il lettore CD- 
ROM come periferica di avvio principale dovrà 
lasciare al primo posto il floppy disk (A) e 
avviare il PC dal dischetto di avvio all'installa- 
zione fornito con il sistema operativo. 
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2 Inserendo il CD-ROM di installazione del 
sistema operativo nel lettore (Windows 
98, Me, NT 4.0 e 2000 sono dotati della 
procedura di auto-avvio) e riawiando il 
computer, questo, una volta avviato, presenta un 
menu con varie voci: interessa, ovviamente, 
quella che indica l'avvio dell'installazione di 
Windows dal CD-ROM. Selezionata la voce, 
non resta che attendere che il sistema operativo 
installi i suoi componenti fondamentali, 
rispondendo alle domande che vi verranno 
poste, a seconda della versione di Windows in 
nostro possesso. 
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3 Durante l'installazione del sistema ope- 
rativo capiterà di dover riawiare il compu- 
ter. È un'operazione che la procedura di 
installazione compie automaticamente, ma 
l'utente dovrà avere l'accortezza di rimuovere 
temporaneamente il CD di installazione per evi- 
tare che il sistema parta nuovamente dal lettore 
CD-ROM. Eventualmente al primo riavio acce- 
dete al Bios e configurate il BOOT OPTIONS 
SETUP in modalità "C ONLY", che è quella 
consigliata nell'uso quotidiano del computer. 

4 Dopo il primo riawio il computer eseguirà 
la procedura di partenza dal disco rigido e 
riprenderà la configurazione del sistema. 
Effettuata questa operazione, troverete visualiz- 
zata una schermata di Windows piuttosto spoglia, 
simile a quella visibile in "modalità provvisoria": 
dovrete, nella maggior parte dei casi, installare i 
driver corretti della scheda video per tornare a 
visualizzare tutti i colori e le risoluzioni 
disponibili. A questo punto si ha a disposizione il 
sistema nella sua versione "minima", che dovrà 
essere potenziato nelle operazioni successive. 

5 Se non lo si è fatto al primo riawio, una 
volta portata a termine l'installazione 
potete entrare nuovamente nel BIOS, 
configurare l'unità C come predefinita per 
l'avvio e cominciare la lenta operazione di 
messa a punto del sistema: installazione o 
aggiornamento dei driver per tutte le periferi- 
che, configurazione della connessione a Internet 
e dei vari programmi ad essa dedicati, 
l'installazione delle applicazioni fondamentali 
e la disposizione sul disco pulito dei dati salvati 
su CD, Zip o disco rigido di backup. 

6 Terminata l'operazione di installazione, 
eseguire l'accoppiata Scandisk - 
Deframmentazione: basta aprire Risorse 
del Computer, fare clic con il tasto destro 
sull'unità C: e selezionare Proprietà/Strumenti. 
Certamente occorrerà qualche giorno per 
riconfigurare a puntino rutti gli automatismi 
che, sicuramente, avevate creato in precedenza 
ma, innegabilmente, un sistema sano e pulito 
non può che risultare più veloce ed efficiente. 
Attenzione, però, a non ricascare negli stessi 
errori! A pagina IV del Passo a passo vi 
insegnamo a cancellare il sistema operativo 
quando non è possibile effettuare l'operazione 
di backup. Non perdetevelo! ^§v 
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Personalizziamo 



il menu Avvio 



Tutto quello di cui abbiamo 
bisogno, a portata di mano. 

E niente di più! 
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Una rivoluzionaria innovazione portata 
da Windows 95 e poi conservata in tutte 
le versioni successive, è quel piccolo 
pulsante che notate nell'angolo in basso a 
sinistra dello schermo: il pulsante Avvio 
(che in Windows 98 e nelle versioni 
successive è stato chiamato come nella 
versione inglese: Start). L'uso del 
pulsante Avvio/Start è una delle prime 
cose che si imparano non appena si inizia 
a usare il computer. Questo pulsante 
permette infatti un rapido accesso a tutti i 
programmi installati e a diversi strumenti 
di manutenzione del sistema. 
Per migliorare l'ergonomia e l'efficienza, 
è molto utile saperlo personalizzare a 
piacere, in modo che mostri quello che 
vogliamo noi. 
E solo quello! 
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La personalizzazione del 
menu Avvio inizia facendo 
clic con il tasto destro del 
mouse su un qualsiasi punto 
libero della barra delle applicazioni. 
Dal menu a discesa fate clic su 
Proprietà. Ora fate clic sulla scheda 
"Applicazioni del menu Avvio". Notate 
che in questa finestra di dialogo è anche 
possibile cancellare il contenuto del 
menu "Dati recenti", che elenca gli ulti- 
mi file su cui abbiamo lavorato. Può 
essere utile per chi cerca un po' di pri- 
vacy e non vuole che altri utenti dello 
stesso computer sappiano quali file 
sono stati aperti di recente. 



IJIMJJIffiliBIIBI! 

Opzioni barra delle applicazioni Applicazioni del menu Avvio I 



Personalizzazione menu Avvio 



È possibile personalizzare il menu Avvio 
aggiungendo o rimuovendo oggetti. 



"ggiufigi 



Rimuovi... 



Avanzate... 



Menu Dati recenti 



Scegliere Cancella per rimuovere il contenuto 
del menu Dati recenti ed altri documenti 
personali. 

Cancella J 



- 



Glossario 



Barra delle applicazioni: Viene 
di solito visualizzata nella parte 
bassa dello schermo, contiene a 
sinistra il pulsante Avvio/Start, a 
destra l'orologio e nel mezzo 
visualizza tutti i programmi aperti. 

Cartella: Il disco fisso è diviso in 
sottosezioni, chiamate "cartelle". 
Le cartelle servono a raggruppare 
file e documenti relativi allo stes- 
so argomento, in modo che sia 
semplice ritrovarli quando servo- 
no. Di solito le cartelle hanno 
nomi che aiutano a ricordare cosa 
contengono, come per esempio le 
cartelle Documenti e Programmi. 

Collegamento: Riferimento "vir- 
tuale" alla posizione di un pro- 
gramma o di un documento sul 
disco fisso. 

Gestione risorse (o Esplora 
Risorse): Il programma di Win- 
dows 95/98 dedicato alla gestione 
dei file, in cui potete scorrere tra 
le varie cartelle del vostro compu- 
ter o della rete locale. 

Pulsante Avvio/Start: È il pulsan- 
te che si trova di solito nell'angolo 
in basso a sinistra dello schermo 
di Windows. Facendo clic su que- 
sto pulsante si ha un rapido 
accesso a tutti i programmi instal- 
lati, alle stampanti e alle altre 
risorse. 

Trascinare: L'operazione in cui il 
pulsante del mouse viene premu- 
to una volta e mantenuto premu- 
to, mentre il puntatore viene fatto 
spostare sullo schermo. 
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In questo Passo a passo però noi ci concentriamo sulla sezione in alto 
("Personalizzazione menu Avvio") con i tre pulsanti Aggiungi, Rimuovi e Avanzate. 
Facendo clic su Aggiungi possiamo fare in modo che una certa applicazione appaia 
subito a disposizione quando facciamo clic su Avvio/Start. Facciamo una prova: faccia- 
mo clic su Aggiungi, quindi su Sfoglia. Ora 
scegliamo l'applicazione che vogliamo 
aggiungere al menu: noi abbiamo scelto il 
"Blocco note", cioè il file notepad.exe, che di 
solito si trova sotto C:\Windows. Quando 
abbiamo localizzato il file facciamoci sopra 
clic due volte, in modo che venga inserito nel- 
la casella "Riga di comando". Ora facciamo 
clic su Avanti. 



Specificare ì nome e i peccato del l'ile ceri cui ci vuole 
creare i cofteoamerno oppure seerjere Sfoqlia per 
cercare 1 rfo. 

Riyu ■! marnar hJu 



SJcgfa... 



J 



« 
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J7^ Auuessui 

Dobbiamo specificare la cartella in l! 1 ™""* 1 " " 1 

cui visualizzare il collegamento all'ap- -5— *l ©sv™ 

J r ** ì^ Utiktà di sistema 

plicazione scelta. Come potete vede- ♦- acoteMAwa 

.... . . 71 ir::ól.5ZO'ie e -late 

re, le cartelle in questo caso coinci- 
dono con i sottomenu della voce Programmi 
Troviamo anche un pulsante "Nuova cartella" 
che ovviamente serve a creare un nuovo sotto- 
menu. Se non vogliamo inserirla in nessuna posi- 
zione particolare e vogliamo invece che l'applicazione appaia direttamente sopra la cartella 
Programmi quando facciamo clic sul pulsante Avvio/Start, scegliamo "Menu Avvio" in cima alla 
lista. Quindi facciamo clic su Avanti. 




^^ '/] ['?:kcp 



] 



^ 



Nuova cadetta. | 



| Avanti? |sj ÀnrRjlo 



4 



Specifica il nome dell'applicazione 



Specificare il nome da assegnare al collegamento: 



Ora scegliamo il 
nome da asse- 
gnare al collega- 
mento (per esem- 
pio "Blocco note") e infine 
facciamo clic su Fine. 
Provate a fare clic sul pulsan- 
te Avvio/Start e osservate il 
risultato: sopra la cartella 
Programmi è comparso il 
Blocco note, che ora può 
essere lanciato molto veloce- 
mente: basta fare clic su 
Avvio/Start, Blocco note, 
mentre prima la sequenza era 
Avvio/Start, Programmi, Accessori, Blocco note. Un bel risparmio di clic, soprattutto se effettuate 
questa operazione su applicazioni che vengono utilizzate molto spesso. 





< Indietro 



Fine 



U 



Annulla 
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Rimuovi collegamenti/cartelle 



H3 



Selezionare la voce che si desidera rimuovere dal menu 
Avvio e scegliere Rimuovi. 



§g Microsoft Excel 
^ Microsoft Outlook 
5| Microsoft PowerPoint 
S] Microsoft Word 
^ Microsoft Works 
jp Outlook Express 
P Prompt di MS-DOS 
^ Raccoglitore Office 
Apri documento Office 



lì 
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5 Torniamo alla nostra fine- 
stra di dialogo "Proprietà - 
Baita delle applicazioni". 
Abbiamo verificato il fun- 
zionamento del pulsante Aggiungi. 
Naturalmente il pulsante Rimuovi 
serve a eliminare dei collegamenti. 
Proviamo a rimuovere il collegamen- 
to al Blocco note che abbiamo appe- 
na inserito. Facciamo clic su Rimuovi. 
Scorriamo la lista delle applicazioni 
fino in fondo, dove compare "Blocco 
note". Selezioniamole e quindi fac- 
ciamo clic su Rimuovi e poi su Chiudi. 
Verifichiamo aprendo il menu 
Avvio/Start: la situazione è tornata 
quella di prima, senza collegamento 
al Blocco note. Naturalmente questa 
operazione può essere eseguita su qualsiasi applicazione del menu Avvio. Ricordate: in que- 
sto modo non si cancella l'applicazione vera e propria, che può continuare a funzionare, ma 
solo il suo collegamento. Il pulsante Rimuovi è utile anche nel caso di applicazioni che sono 
state effettivamente cancellate, ma di cui magari è rimasto il collegamento nel menu Avvio. 



Nuovo documento Office 
surfing.txt 
i Windows Update 




i- Esplora risorse - C:\WINDOWS\Menu Avvio 



WB0 



il 



le Modifica Visualizza Vai Strumenti ? 




Taglia Copia 



Incolla 



C*9 

Annulla 



X 



Elimina Proprietà 



Indirizzo :_1| C:\WINDOWS\MenuAwio 



r^Vai 



Cartelle 



Nome 



ÉH§ Programmi 



+ 
+ 



I Accessori 
CorelDRAW 
Elementi esecuzion 
Esecuzione automi 
Lexmark Z52 Serie: 
Microsoft Clip Galle 
Microsoft Works 
PartitionMagic 
StarQffice 5.2 



irOffic 



Oggetti: 5 
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Dirnensio... | Tipo 



Modificato 



Lg Programmi Cartella... 11/10/0019.08 

g§| Apri documento Office 3 KB Collega... 19/10/0019.28 

1 J N uovo documento ffice 3 KB Collega. . . 1 9/1 0/00 1 9. 28 

surfing.txt 1 KB Collega... 16/02/01 14.59 

Windows Update 1KB Collega... 11/10/0019.18 



5,28 KB (spazio disi ^Hj Risorse del computer 



E ora non rimane che provare il pulsante Avanzate. Non spaventatevi: non c'è 
nulla di particolarmente complicato e se ci avete seguiti fin qui non dovreste 
incontrare alcun problema. In realtà 



8 Esiste anche un piccolo 
trucco molto veloce per 
aggiungere applicazioni al 
menu Avvio senza utilizzare 
le finestre di dialogo mostrate nei passi 
precedenti. 

Basta trascinare l'applicazione che si 
desidera, da Gestione risorse, diretta- 
mente sopra il tasto Avvio/Start. 
Rilasciando il pulsante del mouse l'ap- 
plicazione apparirà direttamente sopra 
il menu Programmi, in modo equivalen- 
te al nostro esempio sull'aggiunta del 
Blocco note descritto nei passi da 2 a 4. 
Mantenendo premuto il pulsante del 
mouse per un paio di secondi, il menu 
Avvio si aprirà e sarà possibile trasci- 
nare l'applicazione anche nei diversi 
sottomenu. 



Programmi 




* | Preferiti 

Dati recenti 
impostazioni 
Trova 

Guida in linea 
Esegui... 




Disconnetti Mario Rossi.. 



Chiudi sessione... 






con il pulsante Avanzate non si fa altro 
che aprire una finestra di Gestione risorse 

(Esplora risorse per chi usa Win 98) che visualizza 
solo la cartella "Menu Avvio" e le sue sottocartel- 
le. Se aprite Gestione risorse e vi posizionate in 
"CyWindows/Menu Avvio" eseguite esattamente 
la stessa operazione. Qui potete avere una visio- 
ne di insieme delle voci del vostro menu Avvio, 
aggiungendo o cancellando i collegamenti che 
preferite, in modo del tutto simile a quello già visto 
per i pulsanti Aggiungi e Rimuovi nei passi prece- 
denti. 



i'" Esplora risorse - C:\WINDOWS\Menu AvvioHProgrammiVE sedizione automatica 
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Una curiosità: la cartella chiamata 
"Esecuzione automatica" è una car- 
tella particolare. Come dice il nome, 
tutto quello che contiene viene 
automaticamente ogni volta che si 



£MZ\ 



File Modifica Visualizza Vai Strumenti 



n- 1 
Indietro 



Avanti 



Livello 
superiore 



Taglia Copia 



Incolla 



LfT) 
Annulla 



X 

Elimina 



Indirizzo 



C:\WINDOWS\MenuAvvio\Programmi\Esecuzione automatica 



~2I &Vé 



Cartelle 



B-(k) Programmi 
H'tra Accessori 



CorelDRAW S 
Elementi esecuzione au 



Lexmark Z52 Series 
Microsoft Clip Gallery 
Microsoft Works 
PartitionMagic 
Star0ffice5.2 

IT" . 



Nome 



Dirnensio. .. | Tipo 



'Oggetti: 




J 
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byte (spazic S Risorse del computer 



avviato 

avvia Windows. Di solito è buona norma non modificarne il contenuto, ma se siete degli esperti potete provare a eliminare quello che non 
vi serve e che finisce per rallentare la partenza del computer. Ora siete completamente padroni del menu Avvio. Ricordate, tuttavia, che 
questo menu è spesso gestito in modo automatico da Windows e che non conviene fare modifiche o rimuovere collegamenti, a menodi non 
sapere esattamente cosa si stia facendo. 
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Quando il backup 



è difficile 



Un grave problema affligge il vostro sistema operativo: 
volete reinstallarlo ma pensate di perdere tutti i dati 
presenti sul disco fisso. Non è così: vi spieghiamo come 
fare il backup più difficile che vi possa capitare. 



Il vostro sistema operativo non funziona più e avete 
deciso di reinstallarlo. Purtroppo all'interno del vostro 
PC è presente un unico disco fisso e non avete un 
masterizzatore o uno Zip, oppure semplicemente, a 
causa dei malfunzionamenti di Windows, non è 
possibile accedere a queste unità. Sembra impossibile 
salvare i dati presenti sul disco, eppure non è così. 
La soluzione è a portata di mano, basta rispolverare 
qualche nozione del vecchio DOS. 
La formattazione cancella tutti i file presenti sul disco 
rigido ed è generalmente consigliata quando si vuole 
fare pulizia e ricominciare tutto da capo, ma non è 
l'unico modo di ripristinare un sistema "pulito" su un 
computer. È anche possibile eliminare semplicemente il 
sistema esistente senza toccare gli altri dati. È 
comunque consigliabile spostare i dati importanti in una 
cartella di backup: un'operazione che va fatta con 
pazienza. Spulciando le varie cartelle (senza limitarsi a 
"Documenti", quindi) sarà possibile analizzare in 
profondità il contenuto del proprio disco rigido e 
trovare, magari, alcuni file salvati per errore in 
posizioni non consuete. 

E bene precisare che, sebbene non si proceda alla 
formattazione del disco rigido, alcune cartelle dovranno 
essere cancellate completamente. La prima è quella di 
Windows (che contiene il sistema operativo vero e 
proprio) per cui prestate attenzione a non lasciare 



documenti importanti sul Desktop, tanto per fare un 
esempio, visto che questo è in realtà una sottocartella 
di Windows (la posizione è C:\Windows\Desktop). 
La seconda cartella da analizzare in profondità è quella 
dei Programmi: anche evitando di cancellarla. La nuova 
installazione di Windows non sarà in grado di accedere 
ai programmi installati con la versione precedente, visto 
che ogni software necessita di una corretta procedura di 
installazione per funzionare. Sicuramente la cartella 
Programmi sarà zeppa di cose che non ci servono più, 
programmini che avevamo installato ma usato 
raramente, demo di giochi che ormai non hanno più 
motivo di esistere e via dicendo. Consigliamo dunque di 
cancellarla, ma molto probabilmente l'archivio dei 
messaggi di posta elettronica e la rubrica degli indirizzi 
si trovano lì: dobbiamo quindi salvarli, assieme alla 
rubrica di ICQ e così via. Occorre quindi passare un po' 
di tempo a girovagare nella cartella Programmi alla 
ricerca di informazioni importanti o di documenti 
erroneamente salvati in altre posizioni. 
La cartella Documenti, in teoria, non dovrebbe crearci 
problemi: il nuovo Windows non dovrebbe andare a 
toccarne il contenuto. Siamo però consapevoli che non 
sempre le cose vanno per il verso giusto e quindi sarà 
opportuno creare una copia anche di quella. 



1 Creiamo la cartella di salvataggio, 
avendo l'accortezza di farlo diretta- 
mente sul disco rigido C: e non sul 
Desktop. Questo perché, come det- 
to, il Desktop del sistema è in realtà una sotto- 
cartella di Windows e cancellando il sistema, 
andrebbero persi tutti i dati faticosamente sal- 
vati! Apriamo quindi Risorse del Computer e 
posizioniamoci nel disco C:. Facciamo clic con 
il tasto destro del mouse in un punto vuoto e 
selezioniamo Nuovo/Cartella per creare il 
nostro spazio di salvataggio, da chiamare 
"Backup". 
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File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 
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g| I f^Cerca [gj Cartelle ^Cronologia | tj§ Ri X ^ | 



Indirizzo |^SOLE(C:) 



~3 f»v 
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Selezionare un elemento per 
visualizzarne la descrizione. 



Capacità: 8,53 GB 

□ Utilizzato: 6,18 GB 

□ Disponibile: 2,35 GB 




Vedere anche: 
Documenti 



Disponi icone 
Allinea icone 
Aggiorna 



Personalizza cartella.. 



Incolla 

Incolla collegamentc 

Annulla Copia 



□ 



Documents Driver WinSK 
and Settings 

photosetup play 



Proprietà 



i_l Cartella 

a Collegamento 




Tmp 



' $: ACD5ee Image 5equence 

f^| Sincronia file 

VINDOV g ACD5ee BMP Image 

P] Documento di Microsoft Word 

="' J | B ACD5ee PSD Image 

'■= — » jj{] Documento di testo 

traccia <g Audjo Wave 

f&l Foglio di lavoro di Microsoft Excel 
; -3 WinZip File 
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2 Apriamo la cartella appena crea- 
ta, chiaramente ancora vuota, e 
cominciamo a trascinarci dentro 
i dati contenuti nella cartella 
Documenti e tutti i dati da salvare che trove- 
remo durante l'esplorazione del nostro disco 
rigido. Sarà un'operazione lunga e noiosa, 
ma necessaria se non si vuole perdere nulla. 
Meglio trascorrere un'ora a frugare detta- 
gliatamente il disco rigido, piuttosto che 
dover riscrivere quella relazione che ci ave- 
va portato via così tanto tempo... 



Documenti 



3 Una volta che saremo ragione- 
volmente sicuri di aver copiato 
tutti i dati nella cartella di salva- 
taggio, potremo procedere alla 
fase "pericolosa". Dall'interno di Windows 
dobbiamo cancellare la cartella dei 
Programmi, semplicemente trascinandola 
nel cestino. Ci vorrà probabilmente qualche 
minuto per eliminare tutti i file presenti. 

Controllate anche se esiste una cartella denominata Program Files: alcuni soft- 
ware, evidentemente sviluppati in maniera non perfettamente conforme con le 
direttive internazionali di Windows, si installano in questa posizione. Anche que- 
sta cartella va analizzata alla ricerca di dati da salvare. Svuotando il cestino sare- 
mo a questo punto certi di avere eliminato completamente le cartelle vecchie. 



File Modifica Visuateza Preferiti Stranienti ? 
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Ironizzo ||3S0LE(C:) 
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SOLE (C:) 



2 elementi selezionati. 



Program Files 

Programmi 




□ Q D D D 

Back Codemacters Documenta Driver Win2K Giantc 

and SetbJngs 

Q O Q D D 

KPCM5 PCTV40 (cjctioj play Posta 



5etun Vari temp Tmp 



D D C3 



d a 



Backup 



Oggetti selezionati; 2 



^3 Risorse del computer 



4 Ora passiamo all'eliminazione del sistema operativo. Dobbiamo riav- 
viare il computer attraverso il disco di ripristino. Questa volta non par- 
tirà più Windows: il computer verrà avviato in modalità DOS e, dalla 
classica linea di comando, potremo andare a 
cancellare per sempre la versione vecchia e ormai affati- 
cata di Windows. Il comando necessario per svolgere l'o- 
perazione si chiama "Deltree". Per chi mastica un po' di 
inglese l'operazione svolta da questo comando è chiara, 
per tutti gli altri è utile spiegare, grazie a un minimo di tra- 
duzione letterale, che questa parola è composta da 
"Delete" (cancellare) e "Tree" (albero). Il comando Deltree 
ci permette di eliminare dal disco rigido una particolare 
cartella e tutto il suo contenuto di file e sottocartelle. Per 
procedere basta digitare "deltree c:\windows", ovviamen- 
te tralasciando le virgolette e facendo seguire alla digita- 
zione la pressione del tasto Invio. 



511 computer chiederà conferma, dopodiché 
comincerà a cancellare i dati. Potrebbe 
essere un'operazione lunga, ma niente 
paura: probabilmente sentirete il disco 
rigido "frullare" come un matto mentre elimina tutto il 
vecchio sistema operativo e tutti i suoi malfunziona- 
menti. Terminata l'operazione non ci resterà che effet- 
tuare una installazione ex-novo di Windows partendo 
dal CD originale di installazione, come spiegato in det- 
taglio nell'articolo "Tempo di pulizie" pubblicato a 
pagina 38. 



:\>rleltree e : Vt-iindows 

Umiliare la director*/ "c:\WINDQWS" e tutte le directory contenute? [SK] 
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Iscriversi a una mailing list 

Scopriamo come ci si iscrive a un servizio gratuito di mailing 
list. Di sicuro, nella Rete, qualcuno ha fondato proprio la lista 
di discussione che fa per noi: perché perdere l'occasione di 
condividere esperienze con qualche altro navigatore? 



vi 



Cosa sono le mailing list? Sono un interessante sistema di 
comunicazione che si basa sulla posta elettronica: per 
partecipare a discussioni di questo genere bisogna essere 
iscritti. Subito dopo aver effettuato l'iscrizione, si ricevono 
nella casella di posta elettronica tutti i messaggi dei 
partecipanti e, viceversa, tutti gli iscritti riceveranno i 
messaggi da noi inviati. La mailing list è uno strumento 
interessante per condividere passioni, hobby, conoscenze e 

111 sito http://groups.yahoo.com/, home page del servizio 
Yahoo! Groups, permette sia di fondare una nuova mai- 
ling list (al link "Start a new group") sia di ricercarne una 
in base all'argomento (nella zona "Join a group" c'è un 
campo di ricerca dedicato). La prima cosa da fare è registrarsi al 
servizio di Yahoo! Groups: in cima alla colonna di sinistra della home 
page, fare clic sul collegamento "Click hereto register" ("fai clic qui 
per registrarti"). La registrazione è gratuita e necessita l'inserimen- 
to di qualche dato personale. In particolare: un nome utente di rico- 
noscimento (Yahoo ID), una password per l'accesso al servizio; un 
sistema di richiamo password (nel caso in cui ce la si dimentichi), la 
data di nascita, lo stato di residenza e alcune informazioni commer- 
ciali opzionali. Dopo aver compilato in ogni sua parte il modulo, fate 
clic sul pulsante "Submitthisform". Se lo Yahoo ID che avete inse- 
rito è già stato occupato da un altro utente, dovrete inserirne un 
altro. La registrazione sarà notificata in posta elettronica. 



interessi con altre persone in Italia o nel resto del mondo. 
Yahoo.com ha di recente rilevato Egroups.com, un servizio 
che fornisce gratuitamente il servizio di mailing list a tutti 
coloro che desiderino fondarne una, oppure solo prendere 
parte a una già esistente. Vediamo assieme come cercare la 
mailing list che fa per noi e procedere all'iscrizione. 
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Dopo aver proceduto alla registrazione, ritornate alla home 
page di Yahoo! Groups. Solo per questo esempio, immaginiamo 
di essere appassionati collezionisti di Barbie e di voleci iscrive- 
re a una lista sull'argomento: la parola chiave per la ricerca è 
"Barbie". In una prima fase di ricerca conviene mantenere parole chiave 
generiche per riuscire ad avere un'idea globale sulle varie mailing list per- 
tinenti (italiane, straniere e così via). Inseriamo quindi le parole chiave nel- 
la stringa di ricerca e facciamo clic sul pulsante "Search". 
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3 Le risposte alla ricerca effettuata compaiono in breve 
nella pagina, con la forma tipica dei siti indicizzati da 
Yahoo! (Yahoo.com ha la caratteristica di catalogare i siti 
in base agli argomenti di cui trattano). Tra le varie cate- 
gorie, bisogna scegliere quella che probabilmente contiene ciò che 
ci interessa. Altrimenti, sotto gli indici, sono elencati i nomi delle 
varie liste che corrispondono ai criteri di ricerca impostati. 
Facendo clic sul nome della lista, si accede alla sua schermata di 
informazioni (in questo caso abbiamo preso di mira "Barbie-italia"). 

4 In questa pagina è possibile leggere qualche informazio- 
ne sul gruppo: tutta la colonna all'estrema destra della 
pagina è dedicata all'iscrizione, quindi se si vuole pren- 
dere parte alla discussione, bisogna fare clic sul colle- 
gamento "Join This Group!" ("Unisciti al gruppo!"). Vi verrà chiesto 
di inserire Yahoo ID e password. Anche se tutta la procedura di regi- 
strazione è tutta in inglese, nelle liste si parla qualsiasi lingua: ci 
saranno cioè liste in italiano, liste in inglese, liste in francese, liste 
miste e così via. 
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5 Per poter ricevere i massaggi della lista in posta elettro- 
nica, bisogna segnalarlo nelle preferenze. La pagina che 
si raggiunge dopo aver fatto clic su "Join This Group!", 
chiede di scegliere in che modalità si desidera ricevere i 
messaggi (Message Delivery). La scelta è tra: 

- "Individuai emails": l'iscritto riceve tutti i messaggi in transito, uno 
per uno, ogni volta che vengono postati; 

- "Daily Digest": l'iscritto riceve un solo messaggio al giorno, conte- 
nente il testo di tutte le e-mail arrivate alla lista; 

- "No email": l'iscritto non riceve nessun messaggio in casella, ma 
quando vuole può accedere all'archivio Web della lista. 
Possiamo poi scegliere se desideriamo ricevere i messaggi con una 
grafica più ricca (cioè informato HTML). Poiché non tutti i program- 
mi per leggere la posta elettronica sono in grado di supportare que- 
sta modalità, se siete indecisi scegliete "Plain Text", cioè "solo 



testo" 
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6 Infine fate clic su "Join" per unirvi alla lista. In alcuni casi 
l'iscrizione è immediata; in altri viene vagliata dal mode- 
ratore che dopo aver preso visione di chi siete e cosa 
scrivete, autorizzerà l'accesso in un secondo momento. 
Appena si entra a far parte della lista si comincia a ricevere i nuovi 
messaggi: per consultare quelli postati prima della vostra iscrizione 
è necessario consultare l'archivio storico sulla pagina del gruppo. 
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Piccoli calcoli con Word 



Sapevate che il vostro elaboratore di testi è capace di 
contare? Provate a fargli fare qualche semplice esercizio 
seguendo le nostre istruzioni. 



In Word è possibile eseguire alcune operazioni simili 
a quelle che si effettuano normalmente sui fogli di 
calcolo. Se dovete risolvere un problema semplice, 
come una somma di più numeri o una media, non c'è 
bisogno di ricorrere a Excel: possiamo fare tutto 
direttamente dal nostro elaboratore di testi, a patto di 
essere molto precisi e di avere un po' di pazienza. 

INon è strettamente necessario, ma le operazio- 
ni vengono meglio quando i numeri sono inseriti 
in una tabella. Se non avete mai provato a 
costruirne una in Word, andate nel menu 
Tabella, scegliete la voce "Inserisci Tabella" e nella fine- 
stra che si apre scrivete 2 nel numero colonne e 5 nel 
numero di righe. In questo modo create una tabella con 
due righe e cinque colonne: dieci celle in tutto. 



Inserisci tabella 



2 



Per effettuare i calcoli, dovremo simulare che la tabella 
abbia dei nomi di riga e di colonna, proprio come nel foglio 
elettronico. Le colonne sono convenzionalmente identificate 
dalle lettere maiuscole (A, B, C e via dicendo) mentre le righe 
sono identificate dai numeri (1, 2, 3. . .). All'incrocio di ogni riga e di ogni 
colonna si trova una (e una sola) cella, che prende il nome dalla riga e 
dalla colonna. "A1" sarà dunque la prima cella in alto a sinistra, "A2" la 
cella immediatamente al di sotto e via dicendo. 



A 



B 



D 



T 



Al Bl 


CI 


DI 


A2 B2 


C2 


D2 


A3 B3 


C3 


D3 



BEI 
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Numero di colonne: 


V 


HH 


| OK 










Annulla 


Numero di righe: 


\l 


■A. | 








Formattazione autom. . . 


Larghezza colonne: 


|Auto 


M 


Formato tabella: 


(nessuno) 









Scriviamo dei numeri nella nostra tabella e ipo- 
tizziamo di voler effettuare una somma. 
Posizionatevi sull'ultima cella (nel nostro caso è 
la cella che corrisponde al nome B5) e fate clic 
sul menu Tabella. Scegliete la voce Formula. Word proverà 
a suggerire quale operazione secondo lui è la più adatta da 
eseguire con i dati che abbiamo immesso. 



... , ■ 



Articoli 


Prezzi in lire 


Pasta 


1500 


Pomodoro 


1300 


Oliti 


5000 


Totale 


1 



> Le celle della tabella 
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tera rappresenta una colonna e il numero 
una riga. 

Per fare riferimento alle celle nelle formule, 
è necessario utilizzare la virgola per sepa- 
rare le singole celle e i due punti per sepa- 
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=media(b1:b3) 








=media(a1:c2) 


rare la prima e l'ultima cella di un intervallo 
di celle. A differenza dei riferimenti di 
Microsoft Excel, i riferimenti alle celle di 












Word sono sempre assoluti e non vengono 

contrassegnati da segni di dollaro. 

Il riferimento alla cella A1 in Word, dunque, 

equivale al riferimento $A$1 di Microsoft 

Excel. 

Vi presentiamo alcuni esempi di formule in 

cui sono implicate singole celle e intervalli 
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=media(a1,a3,c2) 
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di celle. 
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4 Nello specifico. Word ci propone di eseguire una somma 
dei numeri che trova nelle celle immediatamente vicine. 
Per fare ciò usa una "funzione", cioè un modo particola- 
re di trattare i numeri. La funzione in questione si chiama 
SUM (somma) ed è scritta in un formato particolare: "=SUM(AB0- 
VE)". Tradotto in parole comprensibili. Word ha capito che ci sono 
dei numeri al di sopra della cella in cui stiamo inserendo il totale 
(sopra si dice "above", in inglese) e ci propone di sommarli. Le for- 
mule, in tutti i programmi, sono sempre precedute da un uguale. 



Formula 



Formula: 



=5UM( ABOVE) 



Formato numerico 




zi 



Incolla funzione: 




ZI 



Annulla 




5 Facciamo clic su OK e... 
magia! Il risultato è apparso, 
corretto, esattamente dove 
volevamo! Se per caso cam- 
biamo qualche cifra nelle celle a cui il 
totale fa riferimento, è possibile aggiorna- 
re il calcolo selezionando il totale e pre- 
mendo il tasto F9. 

6 Se non siamo pratici di formule, possiamo utilizzare i più 
semplici operatori matematici, come il segno di addizio- 
ne (+), sottrazione (-), moltiplicazione (*) e divisione (/). 
Costruiamo nuovamente una tabella, come quella illu- 
strata in figura. Se vogliamo moltiplicare 75.000 per 3, calcoliamo pri- 
ma di tutto che 75.000 sta nella cella B2, mentre 3 sta nella cella C2. 
Ora posizioniamoci nella cella dove vogliamo scrivere il totale, fac- 
ciamo clic nel menu Tabella e scegliamo Formula. ^^^ 



> Cosa posso usare 
nelle formule? 


r 


Gli operatori (matematici e razionali) che si possono usare nel- 
le formule di Word sono simili a quelli di Excel. 


+ 


Addizione 


— 


Sottrazione 


*■ 


Moltiplicazione 


/ 


Divisione 


% 


Percentuale 


A 


Potenze e radici 


— 


Uguale 


< 


Minore 


< = 


Minore o uguale 


> 


Maggiore 


> = 


Maggiore o uguale 


<> 


Diverso 



1 Formula 


? x 


Formula: 


|=B2*C2 


Formato numerico: 


1 


-l 


Incolla funzione: 


Incolla segnalibro: 


1 


zi zi 










OK 


Annulla 









Articolo 


Prezzo 
(cadauno) 


Quantità 


Totale 


Formula 


Pantaloni 


L. 75.000 


3 


L. 225.000 


-B2*B3 


Camicie 
Cravatte 


L. 25.000 
T, 10.000 


2 
fi 


L. 50.000 
T,. fiO .000 


=C2 + C3 

=ra*ra 


Imponibile 






L. 335.000 


=8UM(ABOVE) 


Iva (16%) 






L. 67.090 


=(D5/109)*20 


Totale 






L. 462.000 


-(D5+D6) 



7 



Nella finestra che si apre, scrivia- 
mo subito dopo l'uguale "B2*C2", 
ovviamente senza virgolette. 
Comparirà il risultato, che potre- 
mo sempre aggiornare facendoci clic sopra 
una volta (noterete che l'intero numero risul- 
terà evidenziato in grigio) e premendo poi il 
tasto F9. Possiamo procedere a costruire for- 
mule con diversi operatori e diversi livelli di 
difficoltà. 



> Le formule 


In realtà Word può arrivare a utilizzare formule piuttosto com- 
plesse. È impossibile descriverle qui tutte. Le più comuni sono 
tuttavia quelle sotto elencate. 

AVERAGE( ) La media di un elenco di valori. 
C0UNT( ) Il numero di elementi in un elenco. 
MIN( ) Il valore più basso dell'elenco. 
MAX() Il valore più alto dell'elenco. 


PR0DUCT() 

R0UND(x,y) 
SUM() 


Il risultato della moltiplicazione di un elenco di 
valori. La funzione, per esempio, "=PR0DUCT 
(1,3,7,9)" (da inserire senza virgolette) restitui- 
sce il valore 189. 

Il valore di x arrotondato al numero di cifre deci- 
mali specificate da y. X può essere un numero o 
il risultato di una formula. 

La somma di un elenco di valori o formule. 
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Prelevare gli sfondi 




da Internet 



Una tappezzeria 

ben scelta rende 

un locale piacevole 

e rilassante. 

Ecco come trovare 

la "tappezzeria" 

di Windows più adatta 

alle vostre esigenze. 



PAGINE WEB > Trovate 730 B30 pag ine 



Oggi va molto di moda parlare di ergonomia, ma 
non c'è dubbio che un ambiente di lavoro ben 
progettato aiuta a sentirsi meglio. E questo vale 
anche per il tempo libero: una casa efficiente e 
piacevole è quello che ci vuole per curare stress e 
nervosismi. 

A volte basta veramente poco: è sufficiente 
personalizzare lo sfondo di Windows con una foto di 
famiglia o con qualche altra immagine significativa. 
Naturalmente Windows comprende alcuni sfondi di 
esempio: potete scegliere tra quelli già disponibili 
oppure digitalizzare le vostre fotografie personali. 
Un'altra opportunità viene da Internet: tra le mille 
risorse della Rete ci sono sicuramente anche gli 
sfondi che cercate. 

Ecco come trovare lo sfondo dei vostri sogni e 
installarlo sul PC. 



1. d «hto p, fra a .download .windqws.sfondktgrni.them ie 

I miei DeakLup. I loghi di avvio e gli biòndi di Windows 95 
dopo un pò stancano, per questo ne ho realizzati dei nuovi 

usando i l programma di grafi e a. 

URL: htip://digilander. ioLì£ / niorpheus62/desk.huiil 
TTttimn modifica: 16-Mnr-00- ^ÌO-Tlflliono 
[ Traduci J 

2. Windows 95-Utiliti e i -Sfondi * Temi di MS Plui! 




I| sforici 




Tipo; Sfondi e lenii di MS PJus! Categoria Utilities. Indietro aJl r indice delle 

categorie. Clntcgnria Shell e desktop. Indietro all' indice delle categorie 

URL: lillp://vvww.virluaJLiL.il/iLp'\viiiduw95/ulililies''leuii.liliii 

Ultima modifica: 2S-.!Jep-98 - 14231 -Italiano 
l Traduci ! 




2 AltaVista ci restituisce una lunga lista di siti che dovreb- 
bero contenere le parole cercate e quindi dovrebbero 
permettere di scaricare uno o più sfondi per Windows. 
Se qualcuno di questi siti vi sembra interessante, facen- 
doci clic sopra potrete verificarne il contenuto. Dopo averlo visitato, 
con il tasto "Indietro" del browser tornerete all'elenco dei siti. 



x 



1 Partiamo alla ricerca dello sfondo miglio- 
re. Con Internet a nostra disposizione non 
dovrebbero esserci problemi a trovare 
qualcosa di nostro gradimento. Ma, come 
sempre, la Rete è talmente grande che è in agguato 
il rischio di perdersi. Ricorriamo quindi ancora una 
volta a un buon motore di ricerca. Apriamo il nostro 
browser Web, digitiamo www.altavista.it come indi- 
rizzo di destinazione e premiamo il tasto Invio. Ci tro- 
veremo così di fronte alla home page di AltaVista. 
Nella casella "Trova" in cima alla pagina, inseriamo 
le parole relative a quello che stiamo cercando. 
Inizieremo con una ricerca molto generica per "sfon- 
di per Windows". Dopo aver inserito queste parole 
facciamo clic su "Cerca". 



fjlp Mnfiifirn Vssunti/rn Vni CrimmuninmlnT ? 



Ji'ia*4i'i< 



S 



^'Segnalibri Jff lndinz?o:|hittp7/ l ilaftavisteLCom/ 



alta 



vista: SEARCH 



conoscenza senza limiti 



Ricerca Email Internet Gratis 



Invia ai tuoi 
armici una 
caldina 
d'autore 



■j. VÌSI3 1 presenta l'indice WAP più esteso 
oH3 del mondo 



L Z.9 milioni di p*Qliw|i 



Prenola il 
tuo viaggio 

con 
AltaVista' 



Ricerca Ricerca Avanzata 
Trova: |sfondi per Windows 



Immagini. Audio e Video 



(E^^^ | urtile 'ira.it jj 



Suggerimento- Usa parole chiave per la ricerca, 
.rea:**" nei siti Itali ani f in tutta il Web 




nnruniRritrr nmiwinnfi mninleln 




liti n^> mi <J, \ 
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3 A seconda dei vostri interessi, è probabile che cerchiate 
uno sfondo su qualche argomento in particolare. In que- 
sto caso potete restringere il campo di ricerca inserendo 
criteri diversi. 
Assumendo che siate posizionati ancora sulla pagina di AltaVista 
con l'elenco dei siti, scorrete la pagina verso l'alto fino a ritrovare la 
casella "Trova". Se siete degli amanti di bei panorami naturali, pro- 
vate a inserire le parole "sfondi di panorami per Windows" e quindi 
fate clic su "Cerca". 



Ricerca Ricerca Avanzata Immagini. Audio e Video 



Trova: [sfondi di panorami per Windows 

Sugge ri mento: Us a parola chiava per la ricerca. 

Cerca: ^ riti sili italiani r in LnLLu il WeL 




6 Facendo clic su un'immagine, la visualizzeremo nelle sue 
reali dimensioni. A questo punto, con l'immagine ingran- 
dita, fate clic su un suo punto qualsiasi con il tasto destro 
del mouse e scegliete "Salva immagine con nome". 
Nella successiva finestra di dialogo, dovete cambiare il tipo di file 
proposto: per farlo, nella casella "Salva come" scegliete "Bitmap 
(*.bmp)", altrimenti non sarete in grado di utilizzare questa immagi- 
ne come sfondo di Windows. Se volete potete cambiare il nome del 
file che viene proposto. L'importante è ricordarsi comunque come si 
chiama il file che stiamo per salvare e la cartella in cui verrà salva- 
to. Scegliete una cartella facile da ricordare, come Documenti o il 
Desktop. Infine fate clic su Salva. 



1 Salva immagine 


^m—m^m^^. xi 




Salva jn: |S Termp 


^j m\ al in mi 





4 



Otterremo un nuovo elenco di siti. Esaminiamo il risultato 
e vediamo se c'è qualcosa di adatto a noi. Il sito numero 
sette sembra interessante: "Sfondi per il desktop: 
Pacifico". Facciamoci clic sopra e vediamo. 




Ulrima modifica: 23-May-00 - 2107 



7. Sfondi per il desktop: Pacifico (Ì5 Foto). By 'Musica e Computer' 

Sfondi per il desktop: Pacifico(15Ftòi). By 'Musica e 

URL: 

http: //www. musicate uuq.mler.cmu/wallpapery/paeifiL'/ilaliujiu 00 00. hliu 

Ultima modifica: 31-May-OQ - 10374 - Italiano 

[ Traduci ] 

8. Sfondi per il desktop: EuroparlSFotoì, By 'Musica e Computer' 

Sfondi perii desktop: Knropa^lvl'oto). Ily 'Mtisicae 

URL: 

http : fi www. mus ic atc omputer. e orni' wall pap e rs /europ e/europe 00 7 . htm 

Ultima modifica: 23-Mav-00 - 2113 



9. Sfondi perii desktop: Granchi (4 Foto). By 'Musica g Computer' 
Sfondi per il desktop: Granchi (4Foto). By 'Musica e.. 
URL: 



Nonne file: |pacific0005 
Salva come: 



Salva K 
-— k 



Annulla 



7 Le cose che dove- 
vamo fare su In- 
ternet sono termi- 
nate, adesso pos- 
siamo disconnetterci dalla 
Rete. Ora facciamo clic su un 
punto libero qualsiasi della 
scrivania con il tasto destro del 
mouse e selezioniamo il menu 
Proprietà. 




5 Infatti, ci troviamo di fronte a una bella galleria di immagini panoramiche. 
Abbiamo solo l'imbarazzo della scelta. Notate che viene indicata la riso- 
luzione delle immagini, nel nostro caso 800 x 600 pixel. Questo valore 
deve essere uguale alla risoluzione del vostro schermo. 
Se non sapete qual è la risoluzione del vostro schermo, fate clic su Avvio/Start, 
Pannello di controllo. Schermo, aprite la scheda Impostazioni e verificate il valore 
indicato nella sezione "Area del desktop". 




Glossario 



Bitmap: Un formato grafico in cui le immagi- 
ni sono formate da un insieme di punti (chia- 
mati pixel). Si differenzia dagli altri formati 
grafici per la qualità e il numero dei colori. 

Browser: Programma utilizzato per navigare 
su Internet, in particolare per visualizzare le 
pagine del World Wide Web. 

Risoluzione: Rappresenta il numero di punti 
che vengono mostrati sullo schermo. 
Maggiore è la risoluzione, migliore è la quali- 
tà delle immagini. 

Scaricare: L'equivalente di effettuare un 
download. Il processo di trasferire un file da 
Internet al proprio computer. 

Sfondo: Lo sfondo della scrivania di Windows 
può essere decorato con fotografie o immagi- 
ni di nostra scelta. Serve a dare un tocco 
personale al computer. 
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8 Facciamo clic sulla scheda Sfondo per portarla 
in primo piano. Possiamo vedere un'anteprima 
delle impostazioni correnti del nostro schermo. 
Sotto l'anteprima ci sono due sezioni. Sulla 
destra, nella sezione Sfondo vediamo che non è ancora 
stato selezionato nessuno sfondo. Per trovare lo sfondo 
che abbiamo appena scaricato, facciamo clic sul pulsante 
Sfoglia. Selezioniamo la cartella in cui l'abbiamo salvato e 
facciamo clic due volte sul file. 

9 Abbiamo selezionato il nostro nuovo sfondo e il 
suo nome viene aggiunto alla lista degli sfondi 
disponibili. Se per qualche motivo avete scelto 
uno sfondo più piccolo della risoluzione dello 
schermo, fate clic sulla casella Centrato per posizionarlo al 
centro dello schermo. 

Possiamo vedere, nella finestra di anteprima, come si pre- 
senterà il computer. Ora non ci rimane altro che fare clic su 
OK per confermare le nuove impostazioni e chiudere que- 
sta finestra di dialogo. 



Proprietà - Scherani 




MtffeO 

[■:-■■■: .- Zi 

Incuoice- 
li WHK4 


Bcftcn* Zi 

danreto 

DmìiUu zi 
■Biodo... 




ELèsporc C AHwrratn (* Cattato 



39Awìg!| tSFWJaftKittWSfd PrtfevaiR..j | J4 lì* ita* 



.{ #* VI-' 



10 

freddo e impersonale. 



Ed ecco il risultato finale! Piacevole, non è vero? Ci 
sono migliaia di immagini come questa su Internet, 
pronte per essere scaricate. Come vedete, bastano 
pochi clic per rendere il proprio computer un po' meno 



Sfondo Screensaver] Aspetto] Impostazioni] 




4 h vii; 



> Ridimensionare le immagini 



già perfette per il nostro schermo. A volte non si è così fortunati 
e magari dopo aver trovato l'immagine giusta per noi scopriamo 
che è troppo piccola troppo grande. 

Se le cose stanno così, non scoraggiatevi: è possibile cambiare 
le dimensioni dell'immagine in modo da adattarla alle nostre esi- 
genze. È necessario aver installato un programma di elaborazio- 
ne delle immagini, come Paint Shop Pro oppure Adobe 
Photoshop. Aprite il file contenente l'immagine da ridimensiona- 
re. In Photoshop, selezionate il menu Immagine e scegliete 
Dimensioni Immagine. Ora inserite le dimensioni del vostro 
schermo, di solito ha delle dimensioni standard: 1024X768, 800 
X 600 (larghezza per altezza). È consigliabile selezionare l'opzio- 
ne "Mantieni proporzioni": serve a mantenere intatto il rapporto 
fra altezza e larghezza dell'immagine durante il ridimensiona- 
mento. A volte, soprattutto quando si tratta di ingrandire, l'imma- 
gine che risulta ha un brutto aspetto granuloso. Un modo per 
ridurre questo problema è quello di utilizzare il filtro "Blur" 
(Sfocatura) di Paint Shop Pro. Selezioniamo Image (Effetti, se 
avete l'ultima versione, la 7.0, già disponibile in italiano) Blur 



Dimensione immagine 



Dimensione pixel:450K 



Larghezza: 768 



Altezza: 600 



Dimensione di stampa: 



Larghezza: 27,09 



Altezza: 21,17 



Risoluzione: 72 



l«/ Manti^rn [11 ijfiuicioni 

17 R tampona immagine: I Bicubica 




(Sfocatura) e quindi "Blur More" (Aumenta Sfocatura). Provate 
a ripetere questa operazione un paio di volte, l'immagine dovreb- 
be assumere un aspetto più morbido e sarà pronta per abbellire 
la vostra scrivania. 
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Usare ICQ 



I nostri amici hanno tanto insistito. E alla fine ci siamo arresi: 
abbiamo instaiiato ICQ. Ma come districarsi tra la miriade 
di comandi disponibili? 



ICQ è il sistema per la distribuzione di messaggi 
istantanei più diffuso in Europa. Nonostante sia un 
programma di chat, ha preso un po' il posto del 
telefono, perché installandolo potete sapere se la 
persona che volete contattare è on-line, se è disponibile 
a ricevere una chiamata, se è occupata e via dicendo. 



tj! : Find i Àdd Useis to youi list 



-Find and Ad d users to your Contact List- 

|^Add / Invite Users 

"~~ J Finii ncpre amnrrlinn in namf» ri 



Cancel 



Find users according to name or ICQ numbers, and add them to your Contact List 

ICQ Global Directory search erigine 




More 



Chat With A Friend 

Find a random online userto chat with 



Hi* 



Add / Invite Users - Help 

Learn howio find and add user to your list on our ICQ web guide 



Inoltre si presta particolarmente bene per quelle piccole 
comunicazioni che richiedono "giusto uno squillo": 
l'unica differenza è che non ha nessun limite, né 
geografico né economico. Potete infatti "chiamare" su 
ICQ qualunque persona in qualunque parte del mondo e 
scambiare con lei brevi messaggi, inviare indirizzi di 

pagine Web, spedire 
documenti e con l'ultima 
versione persino trasmettere 
SMS. Come un minerale, ICQ 
si è infatti stratificato nel 
tempo, passando da un 
semplice programma di chat a 
un complesso software che 
mette a disposizione 
un'infinità di funzioni di 
comunicazione. Per chi ha 
appena installato questo 
programma può essere 
difficile orizzontarsi nella 
selva di icone e di menu. Ecco 
allora una guida per imparare 
a usare rapidamente le 
funzioni principali. Noi 
abbiamo usato l'ultima 
versione, la 2000b, ma anche 
le precedenti sono molto 
simili. 



Invitation to Join ICQ 

Invite your friends to join the ICQ Network 



IPer comunicare attraverso ICQ è fondamenta- 
le che il nostro corrispondente appaia nella 
nostra Contact List, la lista delle persone che 
conosciamo. Come si fa dunque ad aggiunger- 
vi un amico? Occorre, evidentemente, che anche lui sia 
già iscritto a ICQ. Per aggiungerlo nella nostra Contact List 
basta quindi fare clic sul grande pulsante grigio "Add/invi- 
te users": comparirà un pannello nel quale inserire i dati 
della persona da cercare. Si può cercare per nome, per 
indirizzo di e-mail o per numero di ICQ (più propriamente 
detto UIN). Quest'ultimo è il criterio preferibile, anche per- 
ché molti, per precauzione, non scrivono su ICQ i loro veri 
dati anagrafici. 

2 Ecco la lista delle persone che soddisfano ai 
criteri di ricerca che abbiamo scelto. Cercare 
una persona in base al suo UIN, invece che 
per nome, ha il vantaggio ulteriore di evitare 
ogni problema di omonimia o le difficoltà che sorgono se i 
nomi sono scritti in maniera strana. A questo punto basta 
un doppio clic sul nome e il gioco è fatto. Possiamo ripe- 
tere questi due primi passi per tutti i nostri amici. 



fci- ICQ Global Directory Search Engine 



JB 



Email | Details ICQ 8 j Interest? | 
Enter the user's valid ICQ Number 



Search for a user by his/her ICQ number 
ICQ8: 1110323958 



Search Again 



New Search 



White Pages 



I - Online Only 
Wizard Mode 



Found 1 User(s). Doublé click on a user in order to add him/her 






ICQtt 



Nick Name 



First 



Last 



Email | Authorize 



f» 11 0323958 keplero 



fc 



Joannes 



Kepler 



Authorize 
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Add User To Contact List 



to Can't add user to your Contact List. 

^U The user must authorize your request to add hirn/'her. 



• Enter Request Fleason- 



Sono Francesco, dammi l'autorizzazione! 



Se un nostro cor- 
rispondente ha a 
cuore la sua quie- 
te, per evitare di 
essere soggetto a un diluvio 
di messaggi non vorrà essere 
inserito nella Contact List di 
chiunque. Può dunque capi- 
tare che, nel momento in cui 
chiediamo di aggiungere una 
persona alla nostra lista, ci 
venga richiesta un'autorizza- 
zione (in seguito vedremo 
come attivare anche noi que- 
sta forma di protezione). In 
questo caso ci apparirà un 
pannello con una casella nel- 
la quale scrivere un breve messaggio, che serve a spiegare chi sia- 
mo e perché vogliamo inserire la persona nella Contact List. 
Compiliamo e inviamo (se è un nostro amico, basterà qualcosa del 
tipo "sono Francesco!"). Quando il nostro amico accetta la richiesta, 
ICQ ci notificherà l'avvenuta autorizzazione e il nome apparirà final- 
mente nella nostra Contact List. 



M 



6 






-Request for Authorization Follow-Up Service — 

Set ICQ to also re-send this authorization request in 3 days, and once 
more 3 days later. 

|~~ Activate Follow Up service 



Cancel 




,; : Initiating Message i 


To: ICQtt 






|110323958 Nick: | keplero EMail: | NW 


W Auto Pop-up 










Enter Message: Chars: 


70 Olfffirl 4kUiJ 




History | 


cara Marco, mi sono appena iscritto a ICQ e lo trovo molto divertente! 












Cancel 


Hauser 
■^Details 




Send 

r 




\ i 






K 


1 





Sempre nello stes- 
so pannello si trova 
la scheda "Igno- 
re", che ha al suo 
interno diverse altre opzioni 
che possono servire per bloc- 
care messaggi molesti. La pri- 
ma, abbastanza drastica, bloc- 
ca tutti quelli che provengono 
da persone che non abbiamo 
già in lista: sicuramente ster- 
mina lo spamming, ma può 
renderci difficili da contattare 
anche per gli amici. 
L'opzione seguente blocca i 
messaggi con destinatario 
multiplo, indiscriminatamente 
oppure solo dagli sconosciuti: quest'ultima possibilità è un buon 
compromesso. Si possono poi bloccare i messaggi di ICQ spediti 
attraverso il Web o l'e-mail. Infine vi è la "Ignora list", rimedio defi- 
nitivo per neutralizzare specifici utenti: è totalmente inutile contro gli 
spammer, ma può tornare utile nel caso si fosse molestati sempre da 
una determinata persona. Tutte queste opzioni vanno comunque 
impiegate senza esagerare: se ci rendiamo completamente "blinda- 
ti", l'uso stesso di ICQ perde un po' di senso. 



§f Security [Ignoro/Spam, harassment controll Fon galileo 



Request 



3 



411 nome del nostro diffidente amico appare ora nella 
sezione "Awaiting authorization" (in attesa di autorizza- 
zione). Per il momento non siamo quindi in grado di sape- 
re se è collegato o no. Però possiamo già da subito man- 
dargli un messaggio. Per fare ciò basta fare un doppio clic sul suo 
nome nella lista: appare così la finestra del messaggio, nella quale 
possiamo comodamente scrivere. 

Se siamo in vena di esperimenti ci sono anche diversi bottoni per 
cambiare il colore del testo o il suo aspetto, attivare un suono di 
macchina da scrivere e così via. L'utile bottone "History", al momen- 
to inattivo, ci servirà in seguito se vogliamo rivedere i 
messaggi scambiati con questa persona. Una volta 
scritto il testo del nostro messaggio, selezioniamo 
"Send" per inviarlo. General 



General Password Direct Connection Ignote Words List 

I - Accept nnessages only fronn users on nny Contact List 

[^ Do not accept Multi-Recipient Messages frorn i I t Li t ^ | 

I - Do not accept WWPager messages l"~ Do not accept E mailE «press nnessages 

f" Do not allow Direct Connection with previous ICQ software versions 



ICQtt 



Nick Narne First 



Last 



Email 



Authorize 



Add To Ignore List 



Import 



Export 



Remove Fronn Ignore List 



Note: The ignore options do not fully apply to ICQ SMS messages. 



U[More Atout ICQ Security 



Save 



u 



5 Anche su ICQ esiste lo spamming, cioè l'in- 
vio di messaggi pubblicitari non richiesti. 
Può essere notevolmente fastidioso; inol- 
tre, gli utenti di recente iscrizione sono 
spesso quelli più bersagliati. Ci sono per questo diver- 
se contromisure e si trovano nel menu "Security & pri- 
vacy", al quale si accede facendo clic sulla grande 
scritta nera "ICQ". La scheda "General" di questo 
pannello contiene l'utile opzione che impedisce agli 
altri utenti di aggiungerci alla loro Contact List senza la 
nostra autorizzazione, nel modo che abbiamo visto pri- 
ma. In ICQ 2000b è la seconda opzione dall'alto. 
Questa precauzione ci aggiunge un po' di complica- 
zioni in più, perché dovremo convalidare le richieste 
dei nostri amici, ma a parte questo non ha particolari 
controindicazioni e si può attivare tranquillamente. 



Security (I gnor e/S pam, harassment control) For: galileo 



IE] 



Password Direct Connection Ignore Words List 



Contact List Authorization — 

f* AH users may add me to their Contact List and see my online/offline status 

(* M', 1 auihorcahon i: required betore u:er: add me lo their Contact Li : i" 

H ^ 

Security Level — 

(* Low - most ICQ operations will be carried out without a password 

C Medium - password must be entered for changing User Details and settings 

C High - password must be entered to load ICQ, change User Details & settings 



rWebAware- 



W Allow others to view my online / offline status from the Web 



fj(MoreAbout ICQ Security 



Cancel 



Save 
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*«^ ICQ SMS! 



Auuaiting Authorization 



Send- 



n to Start 



^| Message 



fanced Mode 



llith A Friend 



^j Re-Request Authorization 
Authorization Status 



User's Details 

Renarne 

Delete 



To Advanced Mode 



iCa 



J 



otice 
1/lnuiteUsers 



'Online 



Enter Search Keyword GP 



9 



M 



Siamo ora neH'Advanced mode. Non 

preoccupiamoci di tutti i nuovi elementi 

che sono apparsi. Per 

chiacchierare in diretta 
con il nostro amico, selezioniamo il 
suo nome sulla lista e dal menu 
scegliamo "ICQ chat" (con l'occa- 
sione notiamo anche che il menu 
contiene molti più comandi di pri- 
ma che esploreremo in un prossi- 
mo numero). 



ims 



*** 



ICQ SMS! 



Mv Conia» List 
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Eg Message 
D File 

|A^ Email 

{§ Web Page Address (URL) 

^ ICQ Chat 

^ ICQphone 

[^ SMS Message 

Send 

y| Contacts 

L ^i Greeting Card 

Wireless Pager Message 



at With A Friend 



^ 



Notice 
Idd/lnuiLellsers 



7 In qualunque momento possiamo cancellare 
una persona dalla nostra lista, o cambiarne il 
nome: in questo caso cambieremo solo il nomi- 
nativo che appare sul nostro ICQ, cosa che può 
essere utile per scrivere qualcosa di più significativo per 
noi (per esempio, se il nostro amico si è scelto uno pseu- 
donimo strano). Possiamo inoltre consultare la scheda 
personale di ciascuno, nella quale sono scritti nome e 
cognome, indirizzo di e-mail, data del compleanno, home 
page e così via (sempre che l'interessato abbia scelto di 
fornire questi dati). Tutti questi comandi sono disponibili nel 
menu che appare facendo clic sul nome della persona. A 
seconda di come è configurato il nostro ICQ, si usa il bot- 
tone destro del mouse o quello sinistro. 



Appare una 
finestra nel- 
la quale pos- 
siamo scri- 
vere il nostro invito a raggiunger- 
ci nella chat. Una volta scritto 
l'invito premiamo il pulsante 
"chat" e aspettiamo una rispo- 
sta. Sull'ICQ del nostro amico 
apparirà il simbolo del fumetto 
lampeggiante: selezionandolo po- 
trà declinare o accettare la chat. 
In caso positivo. 




;es 



Other IP Phones/Voice Chat ► 
Q) Barnes ► 



© Phone Book 

5; More... 

User Qptions 

gì H istori 

fPl User Details/Address Book 

!'.¥ Renarne 

X Delete 

^C Alert/AcceptModes 

Cj "Floating" Or 

^ To Simple Mode 



~7 Mg ICQ 



? Online 



h Keyword 



GO! ► 



ci troveremo in 
una comoda fi- 
nestra divisa in 
due parti: noi 
scriviamo nella 
nostra metà, il 
nostro amico 
nell'altra: il tutto 
in tempo reale! 



9 Send Online Chat Request 



8 Con questo abbiamo esaurito le funzioni principali di ICQ che 
sono raggruppate nel "Simple mode", la modalità semplificata 
nella quale il programma si trova inizialmente. Ma ICQ riserva 
molte altre possibilità, che vengono nascoste all'utente per non 
confonderlo troppo. 

Vediamone una tra le più interessanti, la chat in tempo reale. Per rendere 
visibili questi comandi dobbiamo passare alla modalità avanzata facendo 

clic sul pulsante grigio "To advanced 
mode" (oppure selezionando l'omoni- 
ma voce dal menu) e confermando poi 
la scelta nella finestra che appare. 



Awaiting Authorization • 
keplero 

Hoiaj to Start 




I - Auto-Send ChatDirect Request later, when the user is online. 

LI ~ 



Ready 



Glossario 




To Advanced Mode ^ [ 
Chat With A Friend ^ ! 



System N otice 
£L/ldd/lnuiteUsers 



iCa 



'Online 



Enter Search Keyword GO! 



le Seleclion 



3 between working in Simple mode and 
3, Working in Advanced mode will enable 
h a wider variety of ICQ features. 



entlu working in Simple Mode 



L 



Switch To 
— -™ Advanced Mode 



ICQ beginners' mode. Access the 
basic ICQ functions only. 



Enable access to ali ICQ functions. 



I - Don't remind me to switch to Advanced Mode. 
Setup Mouse Mode 



Close Window 



Chat: Una funzione di ICQ che permette il dialogo in 
tempo reale. Nella chat i partecipanti vedono le parole 
man mano che vengono scritte, a differenza dei normali 
messaggi. 

Contact list: Lo spazio principale di ICQ, nel quale 
aggiungiamo i nomi delle persone che conosciamo, per 
vedere quando sono collegate e poter comunicare con 
loro 

Ignore list: Una lista di utenti nella quale si possono 
mettere le persone moleste. Tutti i messaggi inviatici da 
queste persone non ci verranno recapitati. 

Spamming: L'invio molesto di messaggi pubblicitari non 
richiesti. È uno dei principali flagelli di Internet. 

UIN: User Identification Number: il nostro "numero di 
ICQ", unico ed esclusivo. È un po' come un numero di 
telefono: non ne può esistere un altro uguale ed esiste 
una sorta di "elenco dei numeri ICQ" in cui a ogni nume- 
ro corrisponde il nome dell'utilizzatore. 
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(piccoli passi) 



> Word 2000 



> Windows 



Via i menu adattivi! 

Word 2000, così come tutti i programmi della 
nuova versione di Microsoft Office, usano i 
"menu adattivi" per mostrare solo alcuni 
comandi di base (decisi dalla casa produttri- 
ce) e alcuni fra i comandi più utilizzati dall'u- 
tente. Se puntate con il mouse le due frecce 
(») e restate fermi alcuni secondi, il menu 
dei comandi tornerà come una volta: tutto 
intero, con tutte le voci visibili e pronte all'u- 
so. Molti utenti trovano frustanti i menu adat- 
tivi e desiderano tornare alla vecchia visua- 
lizzazione: più complessa, magari, ma più 
immediata e ricca. Per eliminare il problema, 
fate clic su Strumenti, Personalizza e posi- 
zionatevi nella scheda Opzioni. Togliete il 
segno di spunta alla voce "Nei menu visua- 
lizza per primi i comandi utilizzati più di 
recente". Word d'ora in poi mostrerà l'intero 
menu ogni volta che lo aprirete. 




Earre degli strumenti 

Menu e barre degli strumenti personalizzati — 
I - Earre degli strumenti Standard e Formattazione su una stessa riga 



I Ni enu lai i per primi i a i Hi ir li i pi i 1i r^ ^ 
W Mostra menu completi dopo alcuni istanti 
Cancella informazioni sull'utilizzo 

Altro — 
[~~ Icone grandi 
W Elenca tipi di carattere utilizzando il carattere stesso 
W Mostra descrizione comandi 

V Mostra tasti di scelta rapida nella descrizione comandi 
Animazione menu: [(Nessuna) 
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Non tutte le innovazioni sono utili. 



> Internet 



Connessione 
ad alta velocità 

Potete ridurre il tempo impiegato per la con- 
nessione con il vostro Internet provider 
facendo clic con il pulsante destro del mou- 
se su Accesso remoto (la trovate facendo 
un doppio clic sull'icona Risorse del 
Computer nel Desktop). Individuata la car- 
tella Accesso Remoto, fateci un doppio clic 
e trovate la connessione che utilizzate più di 
frequente. Evidenziatelo con il tasto destro 
del mouse e scegliete Proprietà, quindi nel- 
la scheda Tipi di Server deselezionate le 
caselle di controllo "Accedi alla rete", 
"NetBEUI" e "Protocollo compatibile con 
IPX/SPX". La maggior parte dei provider non 
usa questi protocolli: quindi il vostro modem 
non proverà a scambiare informazioni inutili 
e potrete risparmiare fino a 60 secondi. 



Fai da te la tua icona 

Avete una bella foto o un disegno che volete trasformare in una icona da associare a un pro- 
gramma? È facile: importate con lo scanner l'immagine e salvatela in formato Bitmap. Una 
volta fatto, dovete rinominare il file da ".bmp" a ".ico". Per riuscirci bisogna abilitare la visua- 
lizzazione delle estensioni da Esplora Risorse: posizionatevi nella cartella in cui avete salva- 
to l'immagine; fate clic sul menu strumenti e quindi su Opzioni Cartella. Scegliete la scheda 
Visualizza, trovate la voce "Nascondi le estensioni per i tipi di file conosciuti" e togliete il 
segno di spunta. Fate clic su 0K e selezionate il nome del file, per esempio 
Fateci clic sopra con il tasto destro, scegliete Rinomina e scrivete "Foto.ico". 
Già così vedrete la vostra foto miniaturizzata! Se volete associarla a un pro- 
gramma, fate clic con il tasto destro del mouse sul nome del file (magari un 
collegamento del Desktop, per iniziare. Vanno bene quelli che rimandano ad 
applicazioni, perché pur- 
troppo il trucchetto non 
funziona con tutti). 
Scegliete proprietà e 
quindi Cambia Icona. Fate 
clic su Sfoglia e trovate la 
vostra icona. Confermate 
con 0K e il gioco è fatto! 
In alternativa, potete sem- 
plicemente trasportare l'i- 
cona sul Desktop per ave- 
re sempre sottocchio le 
miniature dei vostri cari! 
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Mettete 
i vostri cari 
in miniatura 
sul Desktop 



> Internet Explorer 
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Internet Explorer torna come nuovo 



▲ 



Il logo scomparso 

Se avete installato Internet 
Explorer 5 da un CD-ROM trovato 
su una rivista, molto probabil- 
mente risulterà "personalizzato" 
con il logo della azienda o del 
provider che lo ha fornito. Se 
desiderate togliere questo mar- 
chio, aprite il Registro di Sistema, 
facendo clic su Start/Avvio, 
Esegui. Qui scrivete "regedit" 
(naturalmente senza virgolette) e 
fate clic su 0K. Si apre una fine- 
stra: è quella del Registro di siste- 



ma. Prestate ora molta attenzione a quel che fate, perché una modifica incauta potreb- 
be causare seri problemi al vostro computer. Sfogliate le cartelle facendo clic sul segno 
"+", fino ad arrivare alla voce Hkey_LOCAL-MACHINE\Software\Microsoft\lnternet 
ExplorerWIain. A questo punto cercate nella parte destra della finestra la voce 
"WindowTitle". Fate un doppio clic su questa scritta (che in gergo tecnico si chiama 
"stringa") e si aprirà una finestra in cui potrete cancellare quel che c'è scritto per ripor- 
tare tutto alla normalità. 



> Nel prossimo numero 



> Impariamo a ir 
i Newsgroup 

> Costruire un database 
con Access 



I nuovo Windows Media 
Player 

> Progettiamo un modello 
di fax con Word 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a 
far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Cifra tonda! 

^% ^^ Come si fanno gli arrotondamenti con Word o 
f Excel? Per esempio, come si fa ad arrotondare 

■ U alle 1.000 lire superiori le cifre che terminano da 
500 a 999, e alle l.OOOlire inferiori quelle che vanno da 1 a 
499? (Come dire: il valore 155.580 lire arrotondato a 156.000 
lire e il valore L.99.100 arrotondato a 99.000 lire). 

Michele Grieco - Taranto 
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RLa formula di arrotondamento su Excel 2000 è 
APvROTONDA(num;num_cifre) dove num è il 
numero da arrotondare e num_cifre è il numero di 
cifre. Oltre a questo vi sono i comandi: 
ARROTONDA.PER.ECC (per eccesso) 
ARROTONDA.PERDIF (per difetto). In alternativa puoi sem- 
pre crearti una formula tua calcolando la lunghezza del numero, 
estrapolando le migliaia e facendo il confronto sulle centinaia. 



> Conservare gli aggiornamenti 

^% ^^ Sul mio computer ho installato Norton Antivirus 
f 2001 con tutti gli aggiornamenti, scaricati man 

■ mJ mano con Live Update. Dovendo formattare l'hard 

disk e non volendo perdere gli aggiornamenti dei virus, cosa 

posso fare? Esiste una cartella dove gli stessi risiedono dopo 

essere stati scaricati? 

Vincenzo Conte 



% symantec. 
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internet security 
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tools and downloads 



> Come fare senza lo slot AGP? 

^% ^^ Vorrei montare sul mio computer una scheda 
f di acquisizione video per collegare una 

■ mJ telecamera non digitale. Premetto che 

posseggo una scheda video integrata ATI Rage Pro Turbo 

AGP ma non ho disponibilità di uno slot AGP, sapete 

consigliarmi qualcosa? 

Giovanni - Bergamo 



I 



RTi consigliamo di 
acquistare Studio 
PCTV della 
Pinnacle Systems. Grazie a 
questo accessorio, che si 
collega con una porta USB al 
PC, si può usufruire di porte 
di acquisizione S-Video, 
Video Composito, Audio, ed 
è anche possibile collegarci 
l'antenna televisiva e vedere 
i programmi direttamente sul 
Monitor del Computer. 




I 



RUna volta formattato l'hard disk e reinstallati il 
sistema operativo e l'antivirus, non sarà necessario 
installare nuovamente tutti gli aggiornamenti 
effettuati fino a un dato momento. Basterà infatti scaricare 
attraverso LivelUpdate l'ultimo (e soltanto l'ultimo!) 
aggiornamento disponibile che si sarebbe reso necessario, 
o quantomeno consigliabile, anche nel caso in cui non avessi 
dovuto o voluto formattare il tuo hard disk. 
Nel caso in cui tu voglia ogni volta mantenere come "backup" 
gli aggiornamenti allora, invece di utilizzare il LivelUpdate, 
provvedi a scaricare ogni volta il file di definizione dei virus 
aggiornato, disponibile sempre al sito www.symantec.com. 



> Ancora su AMD e Intel 



?D 



i 



Vi scrivo per sapere se 
sia meglio affidarsi a un 
processore Amd o Intel. 
Ora sembra che, sia per il costo che 
per la potenza degli ultimi processori, 
Amd sia molto competitiva, 
addirittura favorita rispetto a Intel; tra 
l'altro anche le riviste specializzate 
ne parlano bene, compresi voi di 
Computer Idea. Tuttavia a un mio 



AMDÌJ 
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Ir vostre lettere > domande & risposte 



amico si è "bruciato" un Athlon 800, e un altro si lamenta che 
il suo Athlon fa "piantare" un programma di AutoCad, per cui 
resto assolutamente incerto. È vero che gli Amd hanno 
problemi di alte temperature e di stabilità con alcuni 
programmi? Risulta nei test da voi effettuati finora? 

Marco Cabianca - Mestre (VE) 
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RÈ effettivamente vero che i processori Amd hanno 
temperature di lavorazione molto più elevate 
rispetto ai tradizionali Intel, proprio perché sono di 
gran lunga superiori nelle prestazioni. Per evitare spiacevoli 
sorprese come quella capitata al tuo amico esistono in 
commercio, anche se non da molto, ventoline e dissipatori 
realizzati appositamente per i processori Amd, che sono in 
grado appunto di affrontare il problema dell'eccesso di calore. 

> Cos'è il debug? 

^% ^^ Cosa significa la scritta "Errore durante 
f l'esecuzione. Eseguire il debug?" che spesso 

■ mJ trovo quando salvo un file da Internet ? Cosa 

significa, e cosa bisogna fare in questi casi? Devo rispondere 

sì o no? 

Angela - Polizzi Generosa (PA) 
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RI1 termine debug (letteralmente: spulciamento) 
indica la procedura di ricerca di errori in un 
programma. 
La risposta alla domanda che chiede di eseguirlo o meno ha 
importanza solo per gli sviluppatori che ottengono tale 
messaggio in fase di sviluppo di un nuovo software; per tutti 
gli altri "comuni mortali" tale risposta non cambia 
assolutamente niente se data positiva o negativa. 



> Spostare dati e programmi 

^% ^^ Ho dotato il mio computer di un secondo disco 
f fisso. Il primo è da 3 Gigabyte ed è qui che 

■ mJ risiedono il sistema operativo (Windows Me) e 
tutti i programmi. Per recuperare spazio su di esso mi trovo 
nella necessità di spostare una parte delle cartelle nel secondo 
disco. Qual è il metodo corretto (anche nel caso in cui si 
vogliano spostare interi programmi)? 

Piero Santamaria 
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RPer le cartelle che contengono dati non c'è nessun 
problema né procedura particolare da seguire: si 
prendono e si spostano semplicemente. Non è 
invece assolutamente possibile farlo con le cartelle che 
contengono programmi: questi vanno disinstallati e reinstallati 
nella nuova destinazione; se vengono trattati come i dati, 
come minimo non partiranno più, per poi poter arrivare 
all'impossibilità anche di rimuoverli. Attenzione, quindi! 






> Messaggi musicali 



^% ^^ Ultimamente mi capita spesso di inviare e-mail 
f augurali e anche di riceverne. Giorni fa ne ho 

■ mJ ricevuto una che, appena aperta, si è messa a 

suonare una bella musichetta. Vorrei sapere come fare per 

inviare anche io e-mail di questo tipo. 

Buccelletti Pietro - Loppiano Incisa Valdarno (FI) 
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RPer creare un sottofondo musicale a un'e-mail, vai 
al menu Formato e assicurati che sia selezionato il 
formato HTML per il testo del messaggio, 
dopodiché vai su Sfondo/Suono e, nella finestra che si aprirà, 
inserisci il nome del file musicale e imposta la durata di 
riproduzione. 
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> Conservare i messaggi dei newsgroup 





^% ^^ Ho un problema con i newsgroup: non riesco a 
f fare in modo che il mio programma di gestione 

■ U della posta elettronica (Outlook Express versione 

5) non elimini i messaggi; riesco solo a impostarlo al massimo 

possibile (999 giorni). Lo so che è tanto, ma preferirei che non 

li eliminasse per nulla. 

A proposito, se salvo i messaggi su dischetto il programma li 

può eliminare? 

Valerio 
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RNon sei tu a eliminare i messaggi sui newsgroup se 
non quelli che tu stesso hai inviato, è il server che 
si occupa di ciò, onde evitare di essere intasato da 
vecchi messaggi non più utili. Salvandone una copia su hard 
disk o floppy disk potrai mantenerli localmente per tutto il 
tempo che vuoi. 



> Frontpage mancante 

^% ^^ Ho bisogno di ripescare il 

f I programma Microsoft 

■ U Frontpage 2000, ma nei 
programmi installati non lo trovo! 
C'è un Frontpage Express e un 
programma che si chiama 
Pubblicazione Guidata Sul Web, 
ma non sono quello che cerco. Ho 
esplorato i due CD d'installazione 
di Office 2000 Small Business ma non sono 
riuscito a concludere nulla lo stesso. Ho chiesto lumi al 
servizio assistenza Microsoft, ma mi hanno risposto (dopo 5 
giorni, e in inglese!) rimandandomi al loro sito nell'area in cui 
vendono vari programmi. Insomma, meno male che ci siete 
voi ad aiutarmi! C'è o no questo Frontpage 2000 su Office 
2000 Small Business? E se no, posso scaricare gratuitamente 
questo programma da qualche parte? 

Max 
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I 



RNel pacchetto Microsoft Office Small Business ci 
sono solo i programmi Word ed Excel, in quel pac- 
chetto mancano quindi Frontpage, Access e Outlook, 
per questo motivo non trovi Frontpage 2000. Non esiste un sito 
da cui scaricare una demo o il programma, e purtroppo l'unica 
soluzione che esiste è quella di acquistare. 

> Fax e ISDN 

^% ^^ È possibile spedire fax tramite un modem interno 
f ISDN? Con il vecchio modem/fax V90 analogico 

■ mJ ci riuscivo a meraviglia grazie al software in 
dotazione, mentre con il nuovo modem digitale non ho trovato 
altro che i driver per il settaggio. Per caso non è previsto 
utilizzo di modem ISDN per inviare fax tramite il computer? 

Santo Randazzo - Canicattini (SR) 



I 



RCi dispiace, ma probabilmente il tuo modem ISDN 
non è in grado di inviare i fax, purtroppo infatti la 
maggior parte dei modem ISDN sono solo degli 
"adattatori" (terminal adapter) che consentono solamente la 
navigazione in Internet. Poche periferiche ISDN possono 
inviare i fax, consulta il manuale e controlla se il tuo modem 
può fare da fax o meno. 



> Imparare Visual Basic 

^% ^^ Potreste indicarmi qualche sito che parli di 
f Visual Basic 6.0, premettendo che non so nulla 

■ U vorrei imparare a usarlo bene, è meglio consulta- 
re siti o comprare un manuale? Che tipo di manuale devo 
comprare? 

Nando Caldarelli 



I 



RTi consigliamo di visitare Visual Basic 
Programming, il sito tutto italiano sulla 
programmazione in Visual Basic. Per accedere al 
sito inserisci l'URL che segue: www.vbp.it. 
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Benvenuto in Visual Basic Programming! 

R-riuMiiiln =i Vimj.sI ?.l il Pi £7.:nrim£ | rgiu",<> 'YrìP S1 H ). il :nLr- IliIIh il.ilì.inci r.b.;fei:;ita itili 

;■: .^. inguauile b Viyuiil Bduit. VSP.il. Evduduue <ì "VLiuliI E .un. .il Ubi II. He adiiuurtcrs', 
i,.Qj e lu [wlcvds quiuibtù <k Tjuloulc ui yiìui vuiiliiLoEl. Tulio ak Use kwtaisa cinema yilv E 

l^ilMll... li i]l,'ChlIIJE]i'.? CJi^^ÒiIe. del ikf'ESl 1 / JeI tCTIinUl II[I|. .*!] Idi V Ul JUlvll 

In primo piano 



inrarmazion cjl ilio 



B Maxime- -» jgj Si'l'-'Ef 



I nlrwluzinuc a Visual Buste 



fosse possibile, e se ne acquistassi un banco da 128 Mb, 
dovrei disporlo prima del banco da 64? Chiedo questo perché 
alcuni negozianti (la maggioranza) mi hanno detto che non 
esistono problemi di conflitti o di blocco di sistema 
(semplicemente le memorie da 133 funzionano a 100), mentre 
il mio fornitore hardware mi ha sconsigliato di acquistarle. 

Paolo Belletti - Rimini 



I 



RLa maggior parte delle RAM in commercio 
supporta sia 133 che i 100 MHz di frequenza. 
Controlla però quanta RAM supporta la tua scheda 
madre; se non trovi niente sul manuale, portati sul sito della 
casa produttrice e controlla le specifiche. Quindi installa 
tranquillamente la tua RAM: non ci sono incompatibilità nel 
montare un banco di RAM da 100 e uno da 133, in quanto il 
BIOS setterà comunque la frequenza a 100 MHz. 



> Masterizzare in più sessioni 

t^% ^^ Nell'articolo "Masterizzare che passione" viene 
f affermato che un CD audio deve essere masteriz- 

■ U zato in un'unica soluzione e che non è possibile 

aggiungere canzoni in un secondo momento. Io invece l'ho 

fatto senza problemi. Anzi ritenevo che fosse la norma fare 

delle compilation in più tornate. 

Umberto Fernaroli 



I 



RÈ effettivamente possibile scrivere un CD audio in 
più riprese usando la modalità cosiddetta Track at 
Once, cioè una traccia alla volta. Se si tratta di 
singoli brani musicali la cosa non presenta problemi. Non è 
tuttavia un sistema consigliabile nel caso i brani siano 
continui, cioè senza una pausa di silenzio tra loro, perché in 
questo caso alcune combinazioni di software/masterizzatore 
possono introdurre dei "clic" o anche delle sgradevoli interru- 
zioni. A parte questo, se si tratta di creare delle "compilation" 
musicali di brani isolati, non ci sono problemi a farli a più 
riprese (anche se non tutti i software lo permettono). 



> Fax sempre più irraggiungibile 



?D 



Nel N.9 di Computer Idea avete spiegato il 
percorso per rintracciare il fax di Windows 98; 
potete farlo anche per Windows Me? 

Gianni 



I 



R Siamo spiacenti, ma in Windows Me il fax, che già 
era difficilmente raggiungibile in Windows 98, è 
stato completamente eliminato. Non ti resta che 
procurarti uno dei numerosi programmi che consentono l'invio e 
la ricezione di fax dal computer, molti dei quali sono scaricabili 
dalla rete, alcuni anche gratuitamente. 



> La frequenza delle RAM 



> Aggiornare Windows Me 



t#% ^^ Possiedo un PC Pentium III 500 MHz, dotato di 
(\ I 64 Mb di RAM ( 1 00 MHz), scheda video TNT2 
■ U Nvidia a 32 Mb di RAM. Vorrei aumentare le 
RAM, portandole da 64 a 128. Dato che le memorie a 100 
MHz non si trovano più in commercio, posso acquistare un 
banco di memoria con frequenza 133 MHz e aggiungerla a 
quella esistente, senza problemi di blocco del sistema? Se ciò 



i^% ^^ Poco dopo aver installato Windows Me non sono 
f più riuscito a collegarmi al sito Windows Update. 

■ mm A ogni tentativo compare il messaggio del 
tentativo di connettersi al sito 207.46.177.10 (in ufficio quando 
mi collego compare una scritta diversa) e, dopo circa un 
minuto, mi dice che è impossibile visualizzare la pagina. 

Gravina Pasquale 
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RCon Windows Me ci sono problemi a collegarsi al 
sito di Windows Update. La soluzione è quella di 
controllare che non sia attivo in Internet Explorer 
un server proxy. Per fare ciò portati in Internet Explorer, apri 
il menu Strumenti/Opzioni Internet/Connessioni, scegli in 
basso Lan e, se è attiva, deseleziona la casella "utilizza un 
server proxy". Una volta terminato l'aggiornamento la potrai 
riselezionare. Prova comunque a eseguire un Ping 

dell'indirizzo IP di 
Windows Update: apri 
Start/Esegui e scrivi 
ping 207.46.177.10; 
se come riposta ti 
compare "richiesta 
scaduta", allora il 
problema è alla 
Microsoft o in qualche 
tuo parametro di 
connessione. 
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> Installare due sistemi operativi 

^% i^\ Mi e ca duta a fagiolo (o così credevo) la 
f pubblicazione sul N.27 dell'articolo "Gestire 

■ U le partizioni con Partition Magic". Dovendo 
creare una partizione con due diversi sistemi operativi 
(Windows 98 Se e Windows Me) nel mio hard disk da 40 
Gb, mi sono procurato il software Partition Magic 6, 
purtroppo in versione inglese, seguendo il vostro articolo 
Passo a passo fino al punto 9, unica variante la scelta al 
punto 4, dove ho indicato "Sì" nello scegliere se installare 
o meno un nuovo sistema operativo. Tutto è filato liscio, mi 
sono creato due partizioni, una da 30 Gb e una da 10 Gb, 
all'incirca. Ma, cercando di installare Windows Me da 
Windows 98 Se, mi viene risposto che non è possibile 
eseguire l'installazione perché esiste un sistema operativo 
già installato, e bisogna invece installare un 
aggiornamento. Credevo che, una volta lanciato il setup, il 
programma rilevasse la seconda partizione e chiedesse 
dove installare il nuovo sistema. 

Emanuele Impollonia 



I 



R Tutto quello che hai fatto fino a ora è corretto, ma 
l'installazione del secondo sistema operativo non 
deve avvenire da Windows, ma da DOS. Perciò 
avvia il PC da un floppy di avvio e poi fai partire 
l'installazione di Windows Me da DOS, lanciando il File 
Setup. Per entrare in una directory da DOS utilizzi il comando 
"ed <nome directory>", per uscire il comando "ed". 
Una volta avviata l'installazione, indica il percorso dove vuoi 
installare il sistema operativo. Se hai messo Windows 98 in 
C:, dovrai indicare D:, cioè la seconda partizione. 
L'unico problema che ti si può porre è che probabilmente sarai 
in possesso di un CD di Windows Me in versione 
aggiornamento, e non in versione completa, che quindi va per 
forza installato sopra un sistema operativo già esistente. 
Per installare da DOS un nuovo sistema operativo serve la 
versione completa. Prova, e se il PC ti risponde che la tua è 
una versione di aggiornamento, dovrai o acquistare la 
versione completa, oppure installare un secondo Windows 98 
(sempre che almeno di questo tu possieda il CD completo) e 
poi da Windows aggiornarlo a Me. Se non possiedi un Cd di 
avvio, lo puoi creare tramite il Pannello di Controllo/Installa 
Applicazioni/Disco di Ripristino. 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le soluzioni 
ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@iackson.it 



Il problema 



Ciao a tutti! Volevo chiedere ai lettori di Computer Idea se conoscono un 
sito in cui si fanno le caricature delle automobili, oppure, se c'è qualche 
lettore che lo fa per hobby. Grazie! 

Maura Mazza - Brembate (BG) 

La vostra risposta 

Un sito di caricature di automobili e motocicli sia da competizione che da 
strada è www.koolart.co.uk. Il sito è in inglese, ma è intuitivo e di facile 
consultazione. 

Paola Monaldi 



Il problema 



Sono un piccolo artigiano. Mi piacerebbe compilare le fatture e i docu- 
menti di trasporto con il computer. C'è qualcuno che mi può indicare un 
sito dove poter scaricare dei programmi gratuiti capaci di compilare que- 
sti documenti dato che quelli in commercio sono troppo costosi e pieni di 
funzioni che non mi servono? 

Simone Bruscagin 

La vostra risposta 

Un ottimo, semplice, efficace, economico programma per la gestione di 
piccole imprese si chiama "Le mie fatture" che insieme a "I miei D.D.T." 
(www.microforum.it) risolverebbe il problema del Sig. Bruscagin spen- 
dendo solamente 19.800 Lire, (non è gratis ma qualcosa si dovrà pur 
pagare!), lo li ho trovati in molti centri commerciali. 

Daniele La Pietra - Galliate (NO) 

La vostra osservazione 

Esiste un'altra soluzione al problema posto da Gi@nni sui messaggi in 
rete apparsa su Computer Idea N. 27. Si deve andare nel prompt del DOS 
e digitare: C:\>NET SEND XXXXXX messaggio 
dove xxxxxx è il numero del computer a cui si vuole inviare il messaggio 
(solo caratteri alfanumerici non si possono inviare foto o altro). Se non si 
conosce il numero del proprio PC andare in: Avvio\Esegui e digitare 
"ipeonfig". Vengono mostrati i dati della stazione di lavoro. Con questo 
sistema si possono inviare messaggi a un altro PC anche se il ricevente 
non ha nessun programma di posta. Unico vincolo è che il sistema ope- 
rativo deve essere Windows Nt. 

Bileo - Bologna 



AIUTO! 



Sto cercando un sito dove sia possibile scaricare suoni campio- 
nati di strumenti tipici della musica celtica come arpe, cornamu- 
se ecc., o banchi soundfont a essi riferiti. Inoltre cerco un programma 
freeware per stampare spartiti musicali col computer da file MIDI. 
Qualcuno sa dirmi dove posso trovare queste cose? Grazie a tutti e in par- 
ticolar modo a questa fantastica rivista. 

Lucia Cappuccio 

Faccio parte di una società di pesca sportiva, sto cercando dispe- 
ratamente un programma in grado di darmi l'elenco degli sposta- 
menti da farsi per lo svolgimento di gare "Trota Lago", in grado anche di 
spostare non solo il singolo pescatore sui vari picchetti , ma che lo faccia 
in modo di non aver sempre lo stesso pescatore a fianco. 

Andrea 
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di Luisa Tatoni e Monica Rogiani 



Soluzioni sprint 
ai problemi più 

comuni nell'uso 
di Internet 



I messaggi di posta 
elettronica tornano 
indietro? Cercate una 
pagina Web e non 
riuscite a trovarla? Il modem 
si connette ma non succede 
niente? Sono solo alcuni dei 
problemi più comuni che si 
incontrano navigando in 
Rete. Per risolverli non 
occorre essere dei super- 
esperti: basta imparare a 
riconoscere il problema dai 
suoi "sintomi" e seguire i 
nostri piccoli consigli. Molti 
di questi sono dedicati a chi 
conosce abbastanza bene 
Windows e non teme di 
mettere le mani in posti 
delicati, come il Registro di 
Configurazione. 
Raccomandiamo comunque 
sempre di fare un sicuro 
back-up di tutto il sistema 
prima di addentrarsi in 
modifiche di questo genere: 
non si sa mai e, come diremo 
più avanti, prevenire è meglio 
che riconfigurare. 
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> UN MODEM TARTARUGA 



// modem a 56K si collega 
a velocità Inferiori. 

La tecnologia a 56K è ormai datata, poiché nasce dallo sviluppo 
delle vecchie linee telefoniche ed è soltanto semi-digitale, per 
cui si prevede che da un capo del collegamento, quello del 
provider, ci sia una linea digitale, mentre, dal lato dell'utente, la 
"qualità" della linea sia soltanto quella analogica. Anche se ora 
la situazione delle linee telefoniche è perlopiù cambiata (in 
meglio), la trasmissione dei dati con i modem a 56K avviene in 
maniera "asimmetrica": il modem richiede dati a una velocità 
massima di 33,6 Kbps e riceve le risposte dal Provider alla 
velocità massima di 56 Kbps. Questa velocità è però soltanto 
teorica e varia con oscillazioni che dipendono effettivamente 
dalla qualità della linea. La maggior parte delle volte si 
ottengono velocità di 49.333, 50.000 e 50.667 bps. Pur non 
essendo il massimo possibile, una riduzione di questo genere 
non influisce visibilmente sui risultati della navigazione. Se però 
i valori sono notevolmente più bassi, conviene disconnettersi ed 
effettuare una seconda chiamata oppure sottoscrivere un 
abbonamento con un altro provider. Ricordiamo tuttavia che le 
cifre sopra riportate si riferiscono alla velocità di download (cioè 
di scaricamento) e non a una velocità media di trasmissione dati. 



7^ Connessione a Tiscalinet MI 



Connessione^] .200 bps_ 
Durata: 000.00.47 
Byte ricevuti: 684 
Byte inviati: 786 



> CERCASI PAGINA DISPERATAMENTE 



All'Indirizzo risponde una pagina 
"404 NOT FOUND". 

Navigando, capita molto spesso di imbattersi in pagine di 
errore. La più comune tra tutte è quella che reca la scritta 
"Error 404 not found". Non è nulla di grave: vuol solo dire che 
il documento richiesto non è stato trovato sul server. 
Per far fronte a questo problema, si può provare a riscrivere 
l'indirizzo, verificando che sia esatto. Se proprio non funziona, 
proviamo a reinserirlo, togliendo a ogni passaggio ciò che 
segue le varie barre di separazione. Se per esempio l'indirizzo 
è www.indirizzo.com/cartellal/cartella2/pagina.htm basterà 
riprovare immettendo solo www.indirizzo.com/cartellal/cartella2. 




PAGE NOT FOUND1 



The page you requested is either 
invalici or no longer exists on this 
site. Try finding what you need at 
the LEGO Home Page. 





> ATTENZIONE, CADUTA LINEE! 



Con II modem a 56K la linea cade spes- 
so e sono costretto a riconnettermi. 

Il problema della caduta di linea è spesso imputabile a una 
scarsa qualità della linea telefonica: con i modem a 56K è 
sufficiente un minimo disturbo per causare una disconnes- 
sione. Tali casi sono però rari: il più delle volte il modem tenta 
nuovamente di negoziare il protocollo a una velocità di 
connessione inferiore. Questa operazione di chiama 
"Autoretrain" e non sembra essere gradita da Windows, che il 
più delle volte non riesce a riallineare la velocità della porta 
seriale a quella del modem. Da qui la caduta della linea. 
LAutoretrain può venire disabilitato. Aprite il Pannello di 
Controllo e fate un doppio clic sull'icona Modem. Selezionate 

il vostro modem 
e fate clic su 
Proprietà. Aprite 
la scheda 
Connessione e 
fate clic su Avan- 
zate. Nella 
sezione "Altre 
impostazioni" 
aggiungete 
l'istruzione %E0 
immediatamente 
dopo quel che 
c'è scritto. 



Impostazioni di connessione avanzate 



^ 



V Usa controllo di errore — 
I - Richiesto per la connessione 
P Comprimi dati 
V Usa protocollo cellulare 



P Usa controllo flusso — 
F" Hardware (RTS/CTS) 
r Software (X0N/X0FF) 



Tipo di modulazione 
| Standard 



E 



Impossibile trovare la pagina 



La pagina cercata è stata rimossa, il nome della pagina è stato 
modificato o non è disponibile al momento. 



Provare a eseguire le operazioni seguenti: 



• Verificare che l'indirizzo immesso nella barra degli indirizzi 
sia stato digitato nel modo corretto. 

• Aprire la pagina iniziale www.barbie.it , quindi cercare i 
collegamenti alle informazioni desiderate, 

• Per cercare un altro collegamento, fare clic sul pulsante 
^ Indietro , 

• Fare clic sul pulsante @ Cerca per ricercare informazioni 
su Internet. 



HTTP 404 - File non trovato 
Internet Explorer 





Se l'errore si ripresenta, provate a scrivere 
www.indirizzo.com/cartellal. Se ancora non va, scrivete il 
solo indirizzo del dominio (cioè www.indirizzo.com). 
Cercate, nella prima pagina che "risponde", un riferimento 
alla pagina che vi interessa visitare. 
Talvolta non c'è nulla da fare, perché la pagina che non si 
trova, è stata effettivamente cancellata. Ma tentar non nuoce: 
forse la vostra ricerca avrà successo. 
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> RIPROVA, SARAI PIÙ FORTUNATO! 



Internet si ostina a non funzionare. 
La connessione non va a buon fine, oppure, una 
volta effettuata, la navigazione è lentissima 
e non si riesce a raggiungere alcun sito. 



?|x 



Configurazione | Identificazione | Controllo di accesso | 
I seguenti componenti di rete sono installati: 



ATI AT-2500v2 PC1 1 0/1 00 Ethernet Adapter 
Disi 

VIP -> ATI AT-2500v2 PC1 1 0/1 ÒTT^Itenet Adapter 
TCP/IP -> Dispositivo di Accesso remoto 
y TCP/IP -> Dispositivo di Accesso remoto 

7IP -> Dispositivo di Accesso rei 



~B 



zi 



Ayg.lUi-iyi . 



Rimuovi 



Proprietà 



Accesso primario: 

| Client per reti Microsoft 

Condivisione di file e stampanti.. 
Descrizione 



~3 




0K 



Annulla 



I motivi di un simile problema 
possono essere molteplici. 
Si può tentare una soluzione 
aprendo il pannello di 
controllo: fate clic su 
Avvio/Start, Impostazioni e 
quindi Pannello di controllo. 
Cercate l'icona Rete e fateci 
clic sopra due volte. Se nella 
scheda Configurazione, la 
prima che viene visualizzata, 
trovate più volte la riga 
"TCP/IP -> dispositivo di 
accesso remoto" ecco svelato 
l'arcano: deve essercene 
soltanto uno! Rimuovete le 
varie copie, lasciando solo la 
prima, quindi verificate che le 
impostazioni del protocollo 
siano corrette, eventualmente avvalendovi delle informazioni fornite dal 
vostro provider. Potete anche verificare che la porta seriale sia configurata 
al meglio: andate nel Pannello di Controllo, cercate l'icona Sistema e 
fateci doppio clic sopra. Selezionate la scheda Gestione Periferiche e fate 
clic su "Porte (COM e LPT)". Selezionate la porta di comunicazione 
collegata al vostro modem (COMI o COM2) e fate clic sul pulsante 
Proprietà. Nella finestra che si apre scegliete la scheda "Impostazioni 
della Porta". In "Bit per secondo", cercate la velocità più elevata tra quelle 
disponibili. In caso di anomalie, provate ad abbassare la velocità o a 
ripristinare la situazione precedente. 



> MEMORIA LABILE... 



Ho dimenticato la password delle restrizioni 
di accesso di Internet Explorer. 

Avete impostato le restrizioni 

di accesso di Internet Explorer, 

per limitare la visione di 

alcuni siti. 

Vi siete poi dimenticati la 

password e così non potete più 

cambiare le impostazioni. Non 

c'è modo di recuperare la 

vecchia password, però potete, 

cancellarla. 

Avviate il registro di Sistema 

facendo clic su Start/ Avvio, 

Esegui. Scrivete "regedit" 

senza virgolette e cercate la 

chiave: 

HKEY_LOCAL_MACHINE\ 

Software\Microsoft\Windows\ 

CurrentVersion\Policies. 

Da qui posizionatevi sulla 

chiave Ratings e premete Cane 

(oppure fate clic con il tasto destro del mouse e scegliete Elimina). 

Rispondete "Sì" alla richiesta di conferma che viene dal registro di 

Configurazione. 



> QUANDO WINDOWS DIMENTICA 



Non riesco a salvare 
le mie password. 

Capita spesso, in tutte le versioni di Windows a 
partire dalla '95, che le password della connessione 
di Accesso Remoto non vengano registrate, anche 
quando la casellina "Registra password" è attiva, 
cioè ha il segno di spunta a fianco. È un problema 
annoso che ha diverse possibili soluzioni. 
Innanzitutto bisogna ricordare che, perché 
Windows ricordi questa password, è necessario che 
almeno una volta si effettui un collegamento 
completo con l'opzione "Salva password" attivata. 
Se nonostante ciò la password non viene ricordata, 
occorrerebbe cancellare la connessione incriminata 
e ricominciare tutto da zero, ma prima si può 
tentare un'alternativa. Aprite Esplora Risorse e nel 
menu Strumenti fate clic su Trova. Posizionatevi 
nella cartella Windows ed effettuate una ricerca per 
tutti i file che hanno come estensione ".pwl" 
(password list). Potrete averne uno o più: 
cancellateli. Al riawio del sistema, Windows 
chiederà un nome utente e una password per 
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proseguire. In questo momento si ricrea la 
password di accesso a Windows (attenzione, non è 
la stessa necessaria per accedere a Internet). Si può 
lasciare il campo password vuoto, se non si vuole 
proteggere l'accesso al proprio Windows con una 
parola di accesso, ma è necessario definire il Nome 
Utente. In questo modo il file .pwl verrà ricreato e, 
forse, sarà possibile anche permettere a Windows di 
ricordarsi la password di accesso a Internet. 



> NON MI SERVE PIÙ! 



Come si fa a disinstallare 
I plug-in? 

A volte può rensersi necessario di cancellare un plug- 
in del browser precedentemente installato per 
recuperare spazio e velocità nel caricamento 
dell'applicazione. Per farlo è sufficiente selezionare 
dal Pannello di Controllo (Avvio/Start, Impostazioni, 
Pannello di Controllo) la cartella Installazione 
Applicazioni e selezionare, dalla scheda Aggiungi/ 
Rimuovi, il programma che si desidera rimuovere. 
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> TEMPO DA PERDERE? NO GRAZIE 



// computer impiega troppo 
tempo a connettersi a Internet 

Se il PC impiega molto tempo a connettersi quando ha finito la 
composizione del numero, apriamo Accesso remoto, facendo clic 
su Start/Avvio e selezionando Programmi, Accessori (per 
Windows 95) o Programmi, Accessori e poi Comunicazioni (per 
Windows 98). Appariranno tutte le connessioni che usiamo 

(possiamo anche averne una 
sola). Facciamo clic con il 
pulsante destro del mouse sulla 
connessione che desideriamo 
modificare e selezioniamo 
Proprietà. Nella scheda "Tipi di 
server" assicuriamoci che non 
sia selezionata la casella 
"Accedi alla rete" (se è 
selezionata, il sistema proverà 
prima a trasmettere il nome 
utente e la password digitata 
per l'accesso a Windows). 
Togliete anche i segni di spunta 
dalle voci NetBEUI e 
Compatibile IPX/SPX. 
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> OCCULTARE LE TRACCE 



Voglio cancellare dalla memoria 
l'ultimo sito visitato. 

Abbiamo appena visitato un sito del quale non vogliamo lasciare 
traccia sul browser. Per "ripulire" la memoria di Internet 
Explorer (versioni 5 e successive) dobbiamo ricorrere al Registro 
di Sistema, che si apre facendo clic su Avvio/Start e poi su 
Esegui. Scrivete "regedit", senza virgolette e premete Invio: 
accederete così al Registro di Sistema, il programma "cuore" di 
Windows, che tiene in memoria tutte le impostazioni hardware e 
software del vostro computer. Cercate la seguente chiave: 
HKEY_CURRENT_USERS\Software\Microsoft\Internet 
ExplorerYTypedURLS. Nel riquadro di destra appariranno tutti 
gli indirizzi Web che avete visitato negli ultimi tempi. 
Per eliminarli non dovete fare altro che selezionare il nome o il 
numero (per esempio "url25"), fare clic con il tasto destro del 
mouse e scegliere Elimina, oppure premere direttamente il tasto 
Cane. Il sistema vi chiederà conferma dell'eliminazione: fate clic 
su Sì e il gioco è fatto. Attenzione: se eliminate l'ultimo indirizzo 
visitato non ci sono problemi, ma se ne eliminate uno più antico 
(per esempio "urli 0") eliminate automaticamente tutti gli 
indirizzi che lo seguono (quindi "urli 1 ", "urli 2" e via dicendo). 
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> UNA FINESTRA PER OGNI PAGINA 



Voglio continuare a navigare 
senza perdere questa pagina. 

State navigando e avete trovato una pagina 
particolarmente interessante. 
Non volete perderla di vista ma, 
naturalmente, desiderate continuare a navigare. 
Potete proseguire aprendo un'altra finestra di Internet 
Explorer, semplicemente tenendo premuto il tasto Maiuscolo 
(si trova sopra il tasto sopra Ctrl) e facendo clic con il mouse 
sul collegamento da visitare. Il programma apre la nuova 
pagina in una nuova finestra. 



> DESTINATARIO SCONOSCIUTO 



Ho ricevuto uno strano messaggio 
tutto scritto in inglese, al cui interno è 
riportato un mio messaggio che avevo 
precedentemente spedito. 

Avete ricevuto una strana e-mail come quella mostrata in 

figura. Evidentemente c'è stato qualche problema di 

trasmissione: il messaggio che avete inviato non è stato 

ricevuto dal destinatario. 

I messaggi di questo genere hanno scritto nell'Oggetto: 

"Delivery Status Notification (Failure)", "Returned mail: 

Service unavailable", "Warning: could not send message for 

past 4 hours" o altre frasi simili. 

Tutte queste e-mail riguardano errori di trasmissione: alcune 

indicano solo un ritardo (in genere 4 ore), altre segnalano 

problemi più gravi, per esempio un indirizzo inesistente, 
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oppure l'impossibilità di recapitare il messaggio perché la 

casella postale del destinatario è piena. 

Nel testo vengono fornite varie informazioni utili fra cui 

l'indirizzo del destinatario, il tipo di errore riscontrato, l'ora 

dell'ultimo tentativo di spedizione. 

Quando si riceve una e-mail del genere bisogna cercare di 

capire qual è il messaggio che non è stato inoltrato e provare a 

rispedirlo, controllando prima di tutto che l'indirizzo del 

destinatario sia corretto (magari chiedendolo a un conoscente 

o facendo una telefonata al diretto interessato). 
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> UNO STOP ALLA BOLLETTA SALATA 



Vorrei che la connessione a Internet 
si interrompesse automaticamente 
quando non è utilizzata. 



Proprietà - Lucent 56K V.90 PCI DFi Modem 



_?J X 



Generale Connessione I 

Preferenze di connessione 
Bit di dati 



Parità: 



Bit di stop: 




Preferenze di chiamata 



Attendi il segnale prima di comporre il numero 



Annulla la chiamata se non sì è connessi entro 60 secondi 



D i il! ) :'U 



Impostazioni della porta.. 



Vi siete appena 
connessi a 
Internet quando 
la caffettiera 
comincia a 
fischiare. 
Nello stesso 
istante suona il 
citofono: è quel 
vostro vecchio 
amico che arriva 
a farvi visita. . . 
Gli offrite un 
caffè, ma 
naturalmente vi 
dimenticate di 
aver lasciato 

^ «^ attivala 

connessione. Il contascatti gira e la bolletta cresce, cresce, 
cresce. . . Per eliminare questo problema potete stabilire che, 
dopo tot minuti di inattività, la connessione si chiuda da sola. 
Avviate il Pannello di controllo facendo clic su Avvio/Start, 
scegliete Impostazioni, quindi Pannello di controllo. Fate 
doppio clic sull'icona del Modem, selezionate il modem e fate 
clic sul pulsante Proprietà. 

Scegliete la scheda Connessione e abilitate la funzione 
"Disconnetti se inattiva per più di XY minuti". Inserite un 
valore, per esempio 30 minuti. Premete OK e Chiudi. 



> INDIRIZZO COL DUBBIO 



Non ricordo con esattezza 
un indirizzo Web. 

Nel caso non avessimo voglia di digitare un indirizzo completo 
o nel caso non ce lo ricordassimo per intero, c'è un modo per 
scriverlo rapidamente. Se la pagina Web che stiamo cercando 
appartiene a una grande società, digiteremo il suo nome nella 
barra degli indirizzi e il browser, automaticamente, porrà 
"www" all'inizio e "com" alla fine. Quindi, per esempio, 
digitando solo Ford e premendo Invio, il nostro browser ci 
porterà direttamente al sito www.ford.com. Nel caso in cui 

non trovi questa 
pagina Web, il 
browser 
effettuerà una 
ricerca 
automatica, 
offrendovi una 
lista di pagine 
simili. 

Una possibile 
alternativa ce la 
offre il motore 
di ricerca 
Google 
(www.google.it): scrivete il nome della società che volete 
trovare. Fate clic su "Mi sento fortunato" e avrete buone 
probabilità di trovarvi sulla loro home page. 
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> MESSAGGI CLONATI 



/ messaggi vecchi riappaiono 
nella cartella "Posta in arrivo". 

La maggior parte dei programmi di posta elettronica dispone di 
una opzione che permette di lasciare un nostro messaggio sul 
server. Quest'opzione è molto utile se siamo soliti accedere 
alla nostra posta elettronica da PC diversi. Alcune volte, però, 
si finisce per scaricare gli stessi messaggi più di una volta sullo 
stesso computer, creando duplicati che bisogna poi cancellare a 
mano. Per evitare questo inconveniente, assicuriamoci che nel 
nostro programma di posta elettronica non sia selezionata 
l'opzione per lasciare mes- 
saggi sul server. Alcuni 
programmi hanno l'opzione 
contraria, "Cancella i messag- 
gi dal server" (in inglese 
Delete messages from server), 
che dovrebbe essere quindi 
selezionata. In Outlook si 
trova in Strumenti Account. 
Selezionate l'account 
desiderato e fate clic su 
Proprietà. Fate clic sulla 
scheda Impostazioni avanzate 
e togliete il segno di spunta a 
fianco della voce " Conserva 
una copia dei messaggi sul 
server". 
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> PREVENIRE E MEGLIO CHE RICONFIGURARE 



Devo formattare il disco fisso, 
come faccio a salvare le mie 
connessioni di Accesso Remoto? 

Se avete bisogno di "ricominciare da zero" non è obbligatorio 
perdere tutte le configurazioni dell'Accesso Remoto. 
Purtroppo Windows non permette di fare un copia e incolla 
della connessione, come sarebbe logico. L'unico modo per 
avere una copia della configurazione è creare una nuova 
cartella sul Desktop, selezionare la connessione e trascinarla 
nella nuova cartella. A questo punto si può salvare la cartella 
su un supporto esterno (un masterizzatore, un disco Zip). 
Dopo la formattazione, basta ricopiare le connessioni nella 
cartella di Accesso Remoto. 



68 



_1 jb|« 






a ti fei 

Lmfc LunriUuitk DisuumHJi 
n*vu» il rato ulta 'à tifa 




lrd*L"ù|_ll I". kWHftnwSTTl^:iYXilR^kifi,*Arr.™nRi™^n ^j 




Telecan «K ; 
WltlUH |, r^Ljn 










«10*1 




Eir iArdOci, tfuMiro Vg Botali C™"*™ 2 


D 




«• •* jU t _j ti 

Live*:. Lcrrrc%Lnlè. puccmeHi 
ìULHnFjn ih loto irriAilirjiB 






U.jjni, ,*.-..„« > S)H-r-4 




i b*LTW | Sfl iVurouramutu 


zi 




Sa M 5* l§ t§ 

Tornii MI fjM i-uewa BBE35SH Ti'ji-rtlinrl MI Iriìndn 




JimHli renanili 1 







<y- 



64-70 Internet servizio e 03-03-2006 10*25 Pagina 70 



internet > trucchi per navigare 



> CHI RISPONDE ALLA POSTA ELETTRONICA? 



Voglio cambiare il programma 
di posta predefinito. 

Se non siete più soddisfatti del programma per leggere e 
scrivere la posta elettronica che avete usato fino a ora e desi- 
derate cambiarlo, dovrete anche dire a Windows qual è il 
programma "predefinito", cioè quello che si apre quando fate 
clic su un indirizzo e-mail. Talvolta sono i programmi stessi a 
chiedere di diventare i "predefiniti" ma, nel caso si desideri 
modificare manualmente questa opzione, occorre agire diretta- 
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mente nel Registro di Sistema di Windows. È necessaria assoluta 
cautela neh' eseguire questa operazione. Fate clic su Avvio/Start, 
quindi su Esegui, scrivete "regedit" e cliccate su OK. Si aprirà 
una finestra, all'interno della quale dovete trovare la chiave 
HKEY_CLASSES_ROOT\mailto\shell\open\command. 
Fate clic due volte sulla scritta Predefinito. Potrete sostituire 
il percorso che vi compare con quello che vorreste eseguire 
automaticamente. Inserite sempre uno spazio seguito da % 1 
al termine del percorso. Le modifiche avranno effetto al 
riawio di Windows. 



> A VOLTE RITORNANO 



Non riesco a eliminare 
la cronologia di Netscape. 

Per chi utilizza Netscape Navigator versione 4 o successive 

può sembrare piuttosto complesso eliminare completamente 

la Cronologia. Per Cronologia s'intende l'elenco dei siti Web 

sui quali abbiamo navigato di recente, attivabile facendo clic 

su Control+H oppure passando attraverso il menu 

Communicator, Strumenti, Cronologia. 

Dalla finestra della cronologia non è difficile cancellare un 

sito: basta selezionarlo e premere Cane oppure, se si vuole 

cancellarli tutti, scegliere Modifica, Seleziona tutto e poi 

Modifica, Elimina. 

Vi sembrerà così che tutto sia a posto, ma non è vero. 

Provate a tornare in Navigator e scrivete nella barra degli 

indirizzi (dove di solito si scrive l'indirizzo del sito da 

visitare) "about:global", senza virgolette. 

Vi accorgerete che l'elenco dei siti visitati è intatto. 

Per eliminare definitivamente la cronologia dovete fare clic su 

Modifica, Preferenze e premere il pulsante "Cancella 

Cronologia". 
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> POSTINI SVOGLIATI 



/ miei messaggi 
tardano ad arrivare 
a destinazione. 

Per eliminare questo inconveniente 
bisogna controllare che il nostro 
programma di posta elettronica sia 
configurato in maniera ottimale, 
ovvero che venga utilizzato il 
server corretto per l'invio di posta 
elettronica. Queste impostazioni si 
trovano in genere nelle Opzioni del 
programma di posta elettronica. 
In Outlook Express fate clic su 
Strumenti, Account e scegliete 
l'account su cui desiderate 
effettuare modifiche. 
Fate quindi clic su Proprietà, 
Impostazioni avanzate. Da qui è 
possibile ottimizzare le 
configurazioni del server per la 
consegna della posta, chiamato 
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! Connessione 

Impostazioni avanzate 



Numero porta del server — 
Posta in uscita (SMTP): p 

f~ Il server necessita di una connessione protetta (SSL) 

Posta in arrivo (PO P3): \™ 

I - Il server necessita di una connessione protetta (SSL) 
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I - Dividi messaggi superiori a 
Recapito - 
f~ Conserva una copia dei messaggi sul server 
I Rimuovi dal server dopo I "Tj giorno/i 

I - Rimuovi dal ;eivei dopo l'eliminazione da Posta eliminata 
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SMTP, aumentando o diminuendo il 
"Timeout del server", cioè 
l'intervallo di tempo in cui viene 
attesa una risposta dal server prima 
di interrompere il tentativo di 
inviare o ricevere posta elettronica. 
Se si dispone di una connessione 
veloce trascinate il dispositivo di 
scorrimento verso la voce Minimo. 
Se la connessione è lenta (o se il 
server SMTP è spesso occupato) 
trascinate verso la voce Massimo. 
Ricordate anche che i messaggi che 
comprendono un allegato impiegano 
solitamente molto più tempo a 
essere trasferiti, quindi è buona 
abitudine comprimere i file da 
allegare prima di inviarli, 
utilizzando, per esempio, un 
programma come WinZip. 
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a cura di Nadia Tadioli 



Una gita 



fuori porta 

In viaggio per Venezia, Firenze, 
Roma? Affidatevi alla Rete per 

evitare l'effetto "turisti fai da te". 

Con l'arrivo del bel tempo, delle vacanze pasquali e dei 
lunghi ponti di primavera, milioni di persone si 
dirigeranno verso le città d'arte, Venezia, Roma, Firenze. 
Se volete risparmiarvi lunghe code davanti ai musei, o ristoranti a 
misura di turista e scoprire angoli sconosciuti, Internet è un'ottima 
guida. A partire da Venezia, classica meta romantica, un luogo di 
interesse è la zona dell'antico ghetto ebraico, che, istituito nel 
1516, è il primo d'Europa. Oltre a immagini di indubbio fascino il 
sito www.ghetto.it, mette a disposizione una mappa, notizie 
storiche e vi guida all'interno del museo ebraico e all'esterno 
delle cinque sinagoghe. 

Federico, http://utenti.tripod.it/federiconet/id3.htm, 
parla invece delle tante isole, selvagge, o poco abitate della laguna 
di Venezia, che, lasciate ai margini del turismo tradizionale 
offrono paesaggi e atmosfere incantate. Se è la pittura a 
interessarvi, il sito http://sit.iuav.unive.it/~artisti/vi guida 
alla scoperta del Tiepolo a Venezia, o anche della città vista con 
gli occhi dell'arista. Una nota a parte merita la mostra sugli 
etruschi di Palazzo Grassi, aperta fino a luglio prossimo, su 
www.palazzograssi.it/ita/etruschi potete farvi un'idea 
della ricchezza dell'esposizione e avere tutte le informazioni 
pratiche. Ma se sono la vita notturna o i ristoranti che vi 
interessano, allora consultate il sito italytour.com/venezia/. 
Se le torme di turisti che ogni giorno si riversano nella Serenis- 
sima vi tolgono ogni entusiasmo, lasciate il capoluogo per la 
provincia: Padova, per esempio, fino alla fine di aprile, oltre al 
suo indiscusso fascino architettonico, ospita la grande mostra su 
Giotto (www.padovanet.it/padovacult/giotto/) che si 
snoda in vari punti della città. La troppo spesso negletta Vicenza 
consente invece un itinerario gastronomico-culturale alla scoperta 
del baccalà e delle ville palladiane: l'indirizzo 
http://ville.inews.it/indice.htm vi conduce per mano fra 
giardini, canali e deliziose costruzioni cinquecentesche. 
L'altra grande meta dei turisti è, naturalmente, Firenze. E per 
sapere che sorprese riserva il capoluogo toscano, un ottimo punto 
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di riferimento è www.firenze.net, dove non si trovano solo gli 
orari dei musei, gli indirizzi degli alberghi, ma anche gli appunta- 
menti da non perdere. Il sito fa perfino da guida turistica, 
suggerendovi una serie di itinerari per scoprire la Firenze gotica o 
le tracce di Michelangelo. Tutti gli indirizzi che possono servire in 
città e la possibilità di prenotare in tutti i musei per evitare code, si 
posoono trovare su www.mega.it, che fornisce anche una serie 
di mappe della città e della Toscana per spostarsi verso le colline 
senza problemi. Per esempio in vai D'orda, dove si trova 
Montalcino, patria del famoso Brunello. Il sito www.nautilus- 
mp.com/tuscany/, vi può guidare nella rinascimentale 
cittadina di Pienza o verso le terme medievali di Bagno Vignoni. 
Se la capitale vi attrae ma volete sottrarvi ai soliti ristoranti 
turistici di trastevere su www.ristorantidiroma.com potete 
trovare più di 1.100 ristoranti di Roma e dintorni, per il dopocena 
meglio consultare www.pelagus.it/roma/ oppure 
www.cityvox.com/home vi renderanno accessibili le 
mille possibilità della dolce vita romana. 



erzt W&Ì-JZÌ/W&.' 



^^^vST 



| rlIVl'tl! .' 0.V ' i 



r ITE MERARI 
D'ARTE 



Vlftual Timi 
V_l * glint.!*-. 

> Muata 
* CI unse 

fr MONUMENTI E 
PALAZZI 

> mnJtKAKl IN 
TOSCANA 




DAI GOTKOAl. 

ri-m jmcw raro 

Il pisi aggio dal ■à&tito 



j s nini r.ttl t ■ i 






* 




DnMrMirn n umani 

|>f TI li li 




* ii bi**aiN 


GHIRLANDAIO 


AMPLICI 


tnnd* Michii arigtlo. 


* RESTAURI fi FORTE 
BELVEDERE 

* LE LOG GÈ L'i FIRENZE 

» LE LOGGE DI FIRENZE - 

r,',PHA •• 


1 


LriKAMIIUJ 1 LKLN/I 





•Urano 



u'jdj.iMdi:is~B 
_B__?____i 



* 



ig^yiwif-i 



E se volete evitare gli ingorghi senza fine che straziano l'Urbe, 
una buona idea può essere quella di rivolgersi a Cristina 
(users.iol.it/franc.gemelli/index.htm), una guida laureata 
in storia dell'arte che propone visite guidate a piedi. 
Stanchi delle gesta degli antichi imperatori? Distraetevi con la 
visita alle più particolari fontanelle romane visitando il sito: 
utenti.tripod.it/arkadin_3/. Troverete così la Fontanella del 
facchino, una delle più note "statue parlanti", attribuita addirittura 
a Michelangelo. E ancora, vicino a Roma, non si possono non 
visitare gli scavi di Ostia. Per farsi un'idea di come erano gli 
edifici 2000 anni fa, sul sito www.itnw.roma.it/ostia/scavi/ 
ci sono ottime ricostruzioni. Se, infine, siete alla ricerca di mete 
alternative per la gita fuori porta, il Fai (Fondo per l'Ambiente 
Italiano, www.fondo-ambiente.it) può consigliarvi o 
organizzarvi visite ad antichi monasteri, castelli, dimore ricche di 
affreschi e di collezioni, giardini, boschi popolati da animali e 
uccelli, tratti incontaminati di costa e di paesaggio; ma anche beni 
più piccoli come un'antica bottega di barbiere art-deco o 
un'elegante edicola di giornali, ottocentesca, tutt'ora funzionanti. 
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www.sportellolubrano.it 



LURRAN")] 




Antonio Lubrano, il 
giornalista difensore 
dei diritti del cittadino 
per antonomasia, non 
poteva mancare 
all'appuntamento con 
la Rete. Nasce così 
Sportellolubrano con 
l'intento di proteggere 
il cittadino/consumatore, sviluppando il dialogo con le 
aziende e le istituzioni. L'obiettivo è anche quello di offrire 
strumenti di marketing operativo alle aziende, per migliorare 
i loro prodotti attraverso le indicazioni dei consumatori 
stessi. D'altra parte, chi meglio dell'inventore di "Diogene", 
può arrivare a un confronto alla pari tra il produttore di un 
servizio o di un prodotto e il consumatore? Non mancano 
infine dibattiti e pareri degli esperti su temi di grande 
attualità, anche non necessariamente correlati al mondo del 
consumo. Seguite l'opinione di Candido, il personaggio di 
Voltaire, che vi guiderà nel., "migliore dei mondi possibili!" 

www.kasaweb.it 



Il meglio dell'abitare, 
la casa tecnologica, la 
vetrina immobiliare, 
sono solo alcune delle 
sezioni di questo 
canale per la casa 
realizzato da Spray. 
Mille idee su come 
arredare e rendere più 
confortevole la propria abitazione, con tante soluzioni da 
rubare agli appartamenti proposti come modelli. Per chi, 
invece, non sa come muoversi tra agenti immobiliari, 
assicuratori e amministratori, la sezione "Consulenza online" 
offre tutte le informazioni sugli aspetti formali ed economici 
della casa. Molto interessante anche la sezione "Il 
giardiniere", che aiuta a scegliere e poi a curare un 
particolare molto importante del nostro arredamento come le 
piante d'appartamento. Una risorsa sull'abitare da tenere 
sicuramente tra i nostri bookmark perché ben fornita e anche 
chiara e veloce nella consultazione. 




www.gameon.it 




Chattare, creare 
comunità virtuali, 
conoscere in Rete 
nuovi amici è ormai 
l'hobby di centinaia di 
migliaia di navigatori 
che ora possono 
contare su un altro 
punto d'incontro. 
Gameon vuole coinvolgere amici, parenti, conoscenti in 
interminabili sfide notturne, una sala giochi virtuale per 
divertirsi e far la conoscenza di nuovi amici. L'offerta di 
giochi on-line su Gameon è davvero buona, non mancano 
neanche le guide ai più celebri giochi per PC. 
Basta un collegamento a Internet e il "gioco è fatto". 




www.zoombla.it 

Zoombla è una comu- 
nità di condivisione e 
stampa di fotografie in 
formato digitale. 
Gli appassionati di 
fotografia possono 
inviare i loro lavori e 
farli conoscere a chi 
condivide l'amore per 
la macchina fotografica. Ma Zoombla non si ferma qui e offre 
la possibilità di stampare le fotografie preferite su T-shirt, 
capellini, mouse pad e puzzle. L'inserzione e la creazione del 
proprio catalogo sono gratuiti, per le stampe invece si paga a 
seconda delle dimensioni e del tipo di lavorazione. Se invece 
vogliamo qualcosa di più immediato (e gratuito) da inviare, 
possiamo crearci su misura le cartoline elettroniche 
personalizzate. Insomma, la grande occasione per tenere 
sempre sott' occhio amici parenti e fidanzate. 

www.partysmile.com 

Chi nella vita non ha 
mai dovuto organiz- 
zare un compleanno, 
una festa di laurea, una 
riunione di amici? Da 
oggi l'organizzazione 
non è più un problema: 
fissare una data, indi- 
care il luogo e... 
cliccare su Partysmile. Non ci si limita a una scelta sui gadget, 
ma vengono offerte soluzioni come la creazione personalizzata 
dell'invito, suggerimenti per il sottofondo musicale adatto, ma 
anche tutto il necessario se invece il tuo party è di lavoro e non 
puoi esporre le zucche di Halloween... Si dirà, forse con un po' 
di fantasia la festa me la posso anche creare da solo; certo, ma 
in questo mondo dove non si ha mai tempo, può sempre 
ritornare utile un consiglio per scegliere gli stuzzichini rapidi e 
più indicati per ogni occasione. 



> Una comunità in viaggio 



www.nomadcommunity.com 

L'uomo nasce nomade. Dopo soli 10 mila anni di civiltà stanziali, sta forse 
cominciando un nuovo nomadismo? Nomad Community (un'iniziativa di 
Omnitel 2000) è una carovana che sta facendo il giro del mondo, e non in 
senso virtuale, collegata costantemente al villaggio globale con i più recenti 
ritrovati della tecnica. I navigatori possono seguire in diretta il viaggio e deci- 
derne il destino, possono anche lasciare il monitor e aggregarsi alla 
Car@van, per un giorno o per più settimane. Si crea così una comunità inte- 
grata di viaggiatori reali e virtuali. Finora la Car@van ha raccolto più di 100 
viaggiatori reali di diverse nazionalità che in questi mesi hanno trascorso il 
Natale tra i bambini delle 
Township africane, organizza- 
to il Capodanno in un villaggio 
sperduto del Lesotho, per 
essere poi spediti in un'isola 
sperduta dell'Oceano Indiano 
a sostenere una vera prova di 
sopravvivenza. Ora, decidete 
voi la prossima tappa! 
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a cura di Fabio Giacomini 



Segnalati 

da voi 



www.berengario.com 



"Da qualche mese abbiamo 
attivato un nuovo portale che 
parla di tutto quello che 
succede nel nostro paese e dei 
vari aspetti culturali che lo 
rendono così visitato. Per chi 
non lo conosce, prende nome 
da Berengario, uno dei primi 
re d'Italia, che ha trascorso 
alcuni anni della sua vita 
proprio qui a Torri del 
Benaco". 

Michelangelo Girardi 

Torri del Benaco, sul Lago di 
Garda. Un paesino di 2.000 
abitanti che racchiude molte 
tracce di storia e cultura. 
Le pagine potrebbero interes- 
sare in particolare quei 



■ 

turisti, soprattutto tedeschi e 
inglesi, che ogni anno 
scendono in questa zona per 
apprezzarne atmosfera, 
colori e tradizioni. LI sito 
approfondisce gli aspetti sia 
culturali, sia turistici, fornen- 
do all'eventuale visitatore 
non virtuale, informazioni 
sulle feste, sagre, incontri 
con le associazioni. 
Non mancano una serie di 
immagini molto evocative. 



www.monzateatro.com 



"Annunciamo a tutti la 
nascita del portale 
www.monzateatro.com il 
primo e unico portale del 
teatro a Monza precisando che 
è un sito di diffusione 
culturale e non commerciale". 
Elena Meggiorin 

LI sipario si apre e saliamo 
sul palco di Monza. 
Un 'interessante iniziativa per 
promuovere la cultura a 




livello locale con particolare 
attenzione all'attività delle 
compagnie teatrali monzesi 
Interessante anche la sezione 
riservata alle notizie storiche 
su autori e teatri della zona. 



pellico.working.it 



"Segnalo il sito creato dagli 
alunni della Scuola Media 
Statale "Pellico" di Varese". 

Anonimo 



Se è vero che ci sarà sempre 
più bisogno di persone spe- 
cializzate sulle nuove tecno- 
logie, perché non iniziare a 
muovere i "primi click" fin 
dalla scuola dell'obbligo? 
Fate un salto da queste parti 
per un intelligente esempio 



fi If 



HOME PAGE 



d'apprendimento che non 
trascura l'aspetto ludico. 
Un livello di dettaglio delle 
pagine che può essere un 
esempio per molti siti dalle 
pretese professionali. 



www.pronosticando.it 



"Spero che il mio sito possa 
essere d'aiuto a tutti gli appas- 
sionati dei giochi a pronostici 
che vogliono trasformare i loro 
sogni in numeri da giocare". 

Andrea 

"Ho sognato che. . . ", chi di 
noi dopo un sogno non si è 
chiesto "ma cosa vorrà 
dire?". Se poi, grazie alla 
Smorfia, riusciamo anche 
a guadagnarci qualcosa, 
il tutto si fa veramente 
interessante. Cercate di 
ricordare cosa avete sognato 




la scorsa notte, poi riempite il 
modulo in linea e Andrea 
saprà dirvi i numeri da gio- 
care. Per esempio se sognate 
di finire in prigione solo 
perché non avete acquistato 
il tonno in offerta al super- 
mercato... puntate su 3, 12, 
77,71 e 22. 



digilander.iol.it/bigliettistadio/italiano/web.htm 



"Interamente dedicato al 
collezionismo dei biglietti 
delle partite di calcio il mio 
sito è da segnalare. 
Oltre a poter vedere le liste 
dei miei doppioni è possibile 
trovarvi diversi links, inserire 
un annuncio e anche 
pubblicare una lista dei 
propri pezzi". 

Piero Arvizzigno 

Se cercate qualcuno con cui 
scambiare i biglietti 
d'ingresso allo stadio della 
vostra squadra preferita, fate 
un salto da queste parti. 
Da sottolineare l'internazio- 
nalità del sito che, nella sua 
versione inglese, si apre 



Biglietti ftfldio 



anche agli appassionati 
stranieri. Molto interessante 
la lista dei collezionisti 
e i diversi link alle risorse 
on-line sui biglietti da 
stadio. Piero è un tifoso del 
Bari, e lo si capisce dalla 
sua collezione, ma anche i 
tifosi delle altre squadre si 
ritrovano nel "Cercatrova", 
una sezione ben frequentata 
da chi è alla ricerca di un 
pezzo raro. 



www.tor.it/veloclub 



"Vorrei segnalarvi un sito per 
gli amanti della bicicletta. 
I cicloamatori possono avere 
notizie su percorsi con scarso 
traffico automobilistico e 
sulle strade dove il 
Campionissimo Fausto Coppi 
si allenava. 

Le strade si trovano nella 
provincia di Alessandria e in 
particolare nelle vicinanze 
del paese natale del 
Campionissimo". 

Mario Torlasco 
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// "Veloce Club Tortonese" è 
una delle società ciclistiche 
più antiche in Italia. 
Costituita nel 1887, ha visto 
tra i suoi soci il 



campionissimo Giovanni 
Cutiolo, che assieme ad altri 
amici inventò la "Milano- 
Tortona", conosciuta tra i 
dilettanti, come una classica 
internazionale. Per accedere 
ai percorsi di Fausto Coppi 
si deve passare al sito 
"fratello ", "Stradedicoppi ", 
peccato però che al 
momento ci siano solo due 
itinerari. 
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> Cinque rocker! 



www.aerosmith.com 

Quella che si può considerare la 
migliore rock n' roll band a stelle e 
strisce, è arrivata recentemente al 13° 
album, con l'uscita un mesetto fa di 
"Just push play". Gli Aerosmith, 
guidati dal mitico cantante Steven 
Tyler e dall'ottimo chitarrista Joe Perry, 
si apprestano a partire per il tour 
mondiale. Se volete conoscere i 
particolari delle date, o informazioni 
sui membri del gruppo, oltre a 
curiosità e chicche varie, niente di 
meglio che visitare la loro pagina Web. 



> La battaglia di Peari Harbor 



www.pearlharbor.com 

Sette dicembre 1941 : la base di Pearl Harbor alle Hawaii, 
dove era ancorata gran parte della flotta americana, tranne 
le portaerei e alcune corazzate, venne attaccata dall'avia- 
zione giapponese che affondò gran parte delle navi. 
La data segna l'ingresso degli Usa nel secondo conflitto 
mondiale. Pearl Harbor è oggi anche il film che ripercorre 
quei drammatici momenti. Nel cast Ben Affleck, Cuba 
Gooding Jr, Jon Voight, Alee Baldwin, Dan Aykroyd. 



Valentina e le altre ragazze 





www.milomanara.com 

Per conoscere progetti e disegni di Milo Manara, visitate la sua 
pagina Web: potrete dare un'occhiata agli ultimi progetti del 
"maestro", come il cartone animato realizzato in collabora- 
zione con Vincenzo Cerami, a illustrazioni e copertine, oppure 
acquistare libri e CD-ROM, in collaborazione con Wormspace 
e Amazon. Per i contenuti di alcuni disegni, la visione del sito 
è consigliata ai soli "navigatori" adulti. 



Sempre 




> Vedute dalla "Grande Mela" 



www.nyc-site.com/webcam.htm 

Se avete sempre sognato di visitare la "Grande Mela", ma mai 
avete potuto visitare New York e vedere Times Square, o 
camminare sulla Fifth Avenue, oppure andare a fare shopping a 
Manhattan, visitate questo sito Web. Vi offre la possibilità di 
vedere delle splendide immagini, grazie a una serie di Web 
Cam piazzate sui punti più noti e strategici di New York. 



Sempre 




> La TV del teatro 



www.ragdoll.it 

In video e on-line dal '96, Rag Doli è una Web tv 
dedicata al mondo del cinema e del teatro. Direttamente 
dalla Rete approfondimenti e commenti, rigorosamente 
filmati, sulle ultime uscite cinematografiche del mercato 
americano e non, e la sintesi di alcune rappresentazioni 
teatrali prodotte direttamente da Rag Doli. 



Sempre 
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> Intervista a Elisa 



www.musicali.it 

Una vecchia conoscenza per gli 
appassionati di pop-rock e una bella e 
recente scoperta per il grande pubblico: 
è Elisa, la cantante friulana, recente 
vincitrice del festival 
di San Remo. 
Per chi volesse cono- 
scerla un po' meglio, 
guardatevi questa 
video-intervista su 
musicali.it. Basta un 
clic sulla sezione su 
"Do Re Mi Fa Blu" 
per ascoltare e 
vedere Elisa sul 
vostro PC. 





Pam e il Web 



www.pamtv.com 

Pamela Anderson, dopo l'abbandono della fortunata 
serie Baywatch che l'ha consacrata sex-symbol più 
che attrice, ha deciso di mettersi in proprio: ha aperto 
la sua pagina Web e l'ha arricchita di contenuti 
interattivi: fotografie, filmati di Pam che fa spinnig, 
di Pam che spiega la sua dieta, o di Pam che fa le solite 
quattro chiacchiere... solo per i numerosi appassionati. 



Sempre 



> Che software serve 



a Player e Quick Time 
con i quali potete met- 



Real Player, Shockwave, Windows Media Player e Quick Time 
sono i piccoli programmi (detti "plug-in") con i quali potete met- 
tere il vostro browser nelle condizioni ideali per visualizzare 
audio e video. Non perdete tempo a cercarli nella Rete: quando 
vorrete assistere a un determinato evento che richiede una di 
queste applicazioni, il vostro browser si connetterà immediata- 
mente alla pagina Web corrispondente per scaricarla e l'installa- 
zione avverà in modo automatico. 

Per assistere e intervenire nelle "chat- line" sui Web è sufficien- 
te il normale programma di navigazione. 
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musica 



Mai gridare 



di Stefano Mancare/la 
e Marco Passarello 







usica e 
computer: un 
binomio che 
fino a qualche 
decennio fa era 
riservato al chiuso di qualche 
conservatorio in cui musicisti- 
scienziati distillavano compo- 
sizioni incomprensibili ai più. 
Fu solo a piccoli passi che la 
musica elettronica si avvicinò al 
grande pubblico, prima 
attraverso musicisti come i 
Kraftwerk o Jean Michel Jarre, 
per poi approdare, all'inizio 
degli anni '80, a"Don'tYou 
Want Me" degli Human League, 
la prima canzone pop in cui ogni 
singolo strumento non era stato 
suonato ma programmato al 
computer. Da allora l'espansione 
dell'elettronica musicale non ha 
conosciuto soste, e oggi il 
computer è uno strumento 
pressoché indispensabile per 
produrre musica, e viene usato 
quotidianamente anche in generi 
musicali che nulla sembrano 
avere di moderno o di 
sperimentale. Il maggiore 
vantaggio portato dall'informa- 
tica nel campo della musica è 
che operazioni una volta 
possibili solo all'interno di 
costosi studi di registrazione 
diventano fattibili anche in casa 
propria; non a caso uno dei 
generi più popolari partoriti 
dall'avvento dell'elettronica è 
chiamato "house music", cioè 
musica casalinga. Si può 
addirittura avere l'impressione 
che, con i mezzi tecnici di oggi, 
chiunque sia in grado di 
produrre musica, ma questo è 
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vero solo parzialmente. 
Esistono oggi musicisti di 
successo che compongono i 
loro brani servendosi solo di 
un computer, del tutto digiuni 
dei classici concetti di 
armonia e composizione, 
anche se questo non significa 
che sia il solo software a 
svolgere tutto il lavoro: talento 
e dedizione sono comunque 
indispensabili se vogliamo 
"estrarre" dal PC qualcosa che 
valga la pena di ascoltare. 

Il sequencer MIDI 

Il fattore che ha 
maggiormente favorito la 
diffusione dell'informatica 
musicale è stato la creazione 
del MIDI: un protocollo di 
comunicazione che consente 
di registrare e trasmettere 
l'equivalente di una partitura 
musicale. Il software o 




/ Subsonica, band italiana che 
sfrutta i loop per fare musica 

hardware in grado di registrare 
e riprodurre i dati MIDI viene 
chiamato sequencer. 
Collegando una tastiera 
elettronica (o un altro 
strumento elettronico in grado 
di trasmettere dati MIDI) a un 
sequencer, è possibile 
registrare la propria 
esecuzione e poi ritrasmetterla 
a un altro strumento 
elettronico (compreso il 
sintetizzatore incluso nella 
maggiore parte delle odierne 
schede sonore). Ma non solo: 
con i sequencer di oggi è 
facilissimo modificare 
l'esecuzione registrata per 
trasformarla in qualcosa di 
diverso. Correggere l'altezza o 
la durata di una nota sbagliata, 
accelerare o rallentare il 
tempo di un'esecuzione, 



trasporne la tonalità o 
cambiare completamente la 
timbrica usata, sono 
operazioni del tutto banali. È 
anche possibile rimontare da 
cima a fondo un brano, 
usando tecniche di "taglia e 
incolla", fondere insieme più 
esecuzioni e così via. I 
sequencer di oggi consentono 
di visualizzare i dati MIDI in 
molti modi diversi, così da 
consentire un approccio 
intuitivo e non meccanico alla 
musica. 

Il metodo più collaudato è 
quello detto "piano a rulli", in 
cui le note musicali sono 
strisce posizionate su una 
griglia, come nel rotolo di 
carta di una pianola 
meccanica. Quasi ovunque, 
però, è prevista anche la 
notazione con il tradizionale 
pentagramma, più imprecisa, 
ma anche più facilmente 
comprensibile, perlo- 
meno a chi la musica la 
conosce. È evidente che 
si tratta di uno 
strumento estremamente 
potente per chi compone 
musica, di qualunque 
genere essa sia. L'unica 
vera limitazione del 
MIDI è che si applica 
solo agli strumenti 
elettronici; nel flusso di 
dati MIDI non è 
possibile far entrare la 
voce di un cantante o un 
arpeggio eseguito su una vera 
chitarra acustica. Per questo 
motivo le ultime generazioni 
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James Brown, estraendone gli 
"spezzoni" più interessanti e 
facendoli ripetere all'infinito 
per creare una base sui cui 
pronunciare le proprie rime. 
Questo tipo di estetica si è 
combinata con quella 
coltissima del minimalismo 




// gruppo tedesco dei Kraftwerk. 
o, meglio, il suo alter-ego meccanico 



di sequencer, grazie alla 
sempre crescente potenza dei 
PC (o dei Mac) a disposizione 
degli utenti, hanno acquisito la 
capacità di registrare e 
riprodurre anche tracce audio 
in formato WAV da affiancare 
alle tracce MIDI, e ben presto 
anche quella di montare e 
mixare tali tracce, di 
aggiungere effetti e così via. 
Oggi un sequencer, anche il 
meno potente, assomiglia 
ormai a uno studio di registra- 
zione in miniatura con cui, 
avendo sufficiente spazio sul 
disco fisso, è possibile 
registrare da cima a fondo un 
intero disco (e c'è chi lo ha 
fatto). 

Collage 
musicali: i loop 

Abbiamo detto che un 
sequencer MIDI è uno 
strumento molto potente; il 
suo uso tuttavia richiede una 
certa quantità di conoscenze, 
nonché la capacità di suonare 
uno strumento, visto che non è 
pensabile introdurre a mano 
con il mouse una per una tutte 
le note di una composizione 
(perlomeno se si vuole 
ottenere un risultato che 
somigli a una vera esecu- 
zione). Esiste però un'altro 
modo di utilizzare l'elettronica 
per comporre musica: quella 
di combinare frammenti 
musicali preesistenti così da 
creare qualcosa di nuovo. 
Cominciarono i primi rapper, 
prendendo vecchi dischi di 



americano, basata 
sull'ipnotica ripetizione di 
motivi con piccolissime 
variazioni, per creare un vero 
e proprio nuovo modo di 
comporre basato sui "loop", 
cioè su frammenti musicali 
ripetitivi. È un modo di 
procedere che ha le sue 
problematiche: ogni loop ha la 
propria velocità, il proprio 
tempo musicale e il più delle 
volte anche una propria 
tonalità. Combinare loop di 
provenienza diversa, o tagliarli 
e modificarli in modo da 
adattarli al contesto, è un'arte 
che richiede una sensibilità 
musicale non minore della 
composizione tradizionale. 
È anche vero però che, grazie 
alla praticità e semplicità dei 
software odierni dedicati a 
questo tipo di composizione, 
bastano spesso pochi minuti 
per organizzare un brano 
piacevole e, soprattutto, chi 
desidera divertirsi con la 
musica, avrà sicuramente 
soddisfazioni più immediate 
da un programma del genere 
che non da un complesso 
sequencer. Passiamo ora a 
esaminare alcuni dei principali 
software musicali disponibili 
sul mercato o liberamente 
distribuiti in Rete. Confidiamo 
che, tra i nostri tantissimi 
lettori, qualche grande 
compositore in erba attenda 
solo di trovare il mezzo giusto 
che gli permetta di esplicare la 
sua creatività. 
Perché non provare? 
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> In dettaglio 



> Musica e divertimento 



L'intento dei creatori di Acid Music, 
come appare chiaro già dalla guida 
introduttiva, era quello di realizzare 
un software per comporre musica 
utilizzando i "loop", estremamente 
semplice da usare e che consentis- 
se di cominciare subito a creare, 
senza dover spendere troppo tempo 
sul manuale e la guida in linea. 
Bisogna dire che lo scopo è stato 
decisamente raggiunto: sono infatti 
sufficienti pochi minuti, da dedicare 
al tutorial presente sul CD di instal- 
lazione, e si è già pronti a muoversi 
con le proprie gambe. 
L'interfaccia grafica, semplice e ben 
curata, mette l'utente subito a pro- 
prio agio. La parte centrale è dedi- 
cata alla gestione delle tracce, cia- 
scuna corrispondente a un loop 
diverso ed evidenziata con un pro- 
prio colore. Utilizzando i controlli 
sulla sinistra è possibile variare il 
volume e il bilanciamento di ogni 
traccia, oltre che specificare la velo- 
cità e la tonalità dell'intero brano. 
Inoltre, nella fascia subito sotto le 
tracce, possono essere inseriti cam- 
biamenti di tonalità e di tempo. 



Nella parte inferiore è presente un 
componente, molto simile a Esplora 
Risorse, che consente di scegliere i 
file WAV contenenti i loop da utiliz- 
zare. È possibile ascoltare un'ante- 
prima ed, eventualmente, aggiun- 
gerli alla propria composizione 
semplicemente trascinandoli con il 
mouse su una traccia. In basso a 
sinistra sono mostrate le caratteri- 
stiche del WAV selezionato, ossia la 
tonalità, il numero di battute e se si 
tratta di un loop o di un "single 
shot" (vale a dire se è fatto per 
essere riprodotto ciclicamente o 



una volta sola). Se si utilizzano 
nuovi file WAV (quelli forniti sul CD 
di installazione sono già pronti all'u- 
so), il programma ne determina le 
caratteristiche in modo automatico 
e con buona approssimazione, 
dando la possibilità di modificarle e 
salvarle all'interno del file. Una volta 
ultimata la propria composizione, è 
possibile salvarla in formato WAV o 
ASF, per poi ascoltarla con un nor- 
male player audio o, magari, memo- 
rizzarla su un supporto digitale. 
Sul CD di installazione sono inclusi, 
oltre a innumerevoli loop classifica- 




ti per genere musicale e strumento, 
alcuni brani completi, che offrono 
una panoramica delle funzionalità 
del programma e possono servire 
da spunto per nuove creazioni. 
Come già detto, il punto di forza di 
questo software è la semplicità; 
bastano pochi minuti per creare un 
brano e giocare con la coloratissima 
interfaccia, è talmente divertente 
che si rischia di trascorrerci delle 
ore senza accorgersene. Tuttavia, il 
risultato qualitativo non è sempre 






Acid Music 

Produttore: Sonic Foundry 
(www.sonicfoundry.com) 

Distributore: MidiMusic 
(Tel. 011/3185602; 
www.midimusic.it) 

Prezzo: 260.000 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 

> Voto: 



eccelso, specialmente se i loop ven- 
gono suonati a una tonalità molto 
differente da quella in cui sono stati 
registrati. Inoltre, ACID Music è 
completamente privo di supporto 
MIDI, non possiede funzionalità per 
la generazioni di suoni e gli unici 
effetti che consente sono variazioni 
di volume e bilanciamento. Viste 
queste considerazioni, siamo di 
fronte a un software molto ben rea- 
lizzato, ma dall'approccio decisa- 
mente ludico, che forse non ne giu- 
stifica il costo abbastanza elevato 
(se non nella prospettiva di appren- 
dere l'uso del programma per poi 
passare al più sofisticato e profes- 
sionale Acid Pro). 
Il software non è tradotto in italiano. 



78 



> Gratis è meglio 



Hammerhead Rhythm Station è un utilissimo freeware (scaricabile dal sito 
www.threechords.com/hammerhead) che consente di realizzare loop rit- 
mici di elevata qualità, da usare per comporre musica dance e techno. 
L'interfaccia è molto ben realizzata, sia esteticamente che funzional- 
mente, e dà accesso a una vasta gamma di suoni predefiniti, pronti da 
usare per la creazione dei propri loop. Dal sito è inoltre possibile scari- 
care banchi di suoni aggiuntivi, da utilizzare in alternativa a quello pre- 
definito. I loop creati con questo programma possono essere salvati in 
formato WAV, pronti per essere usati, per esempio, con i software musi- 
cali recensiti in questo articolo. 
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> // più completo 



Magix Music Maker è, come la mag- 
gior parte dei programmi qui recen- 
siti, un software che consente di 
fare musica mediante loop, ossia 
accostando a piacere brevi fram- 
menti sonori ripetitivi. 
Semplicità e versatilità sono indub- 
biamente due delle caratteristiche 
del programma. La schermata prin- 
cipale rappresenta un certo numero 
di "piste" in cui è possibile disporre 
i propri loop. In basso a sinistra, una 
finestra dal funzionamento del tutto 
simile a "Esplora Risorse" permette 
di esplorare il disco fisso o il CD- 
ROM alla ricerca di "oggetti sonori" 
utili. Cliccando sopra il nome del file 
è possibile avere istantaneamente 
un'anteprima sonora per ricono- 
scerlo. Una volta trovato il suono 
desiderato, lo si può semplicemente 
"trascinare" con il mouse sulla pista 
voluta. Le categorie di oggetti che 
possono essere trascinati sulla 
pista sono tre. 

- Oggetti sonori. Music Maker con- 
sente di importare non solo file in 
formato .wav, ma anche in formato 
MP3, MIDI, nonché direttamente da 
CD. Nel momento in cui i file MP3 



> In dettaglio 
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Magix Music Maker 

Produttore: Magix 
(Tel. 0522/933642; 
www.magix.net) 

Prezzo: 99.000 lire (versione 
DeLuxe: 199.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Me/NT 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

Lettore CD-ROM: 4X 
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vengono trascinati sulle piste, 
viene effettuata automaticamen- 
te la loro conversione in formato 
.wav. Nella confezione di Music 
Maker sono inclusi CD contenenti 
una ricca biblioteca di migliaia 
suoni pronti all'uso. 

- Oggetti video. Una delle caratteri- 
stiche più notevoli di Music Maker è 
la capacità di utilizzare file video 
allo stesso modo dei file audio. 
È possibile importare video in ver- 
sione AVI e immagini fisse in svaria- 
ti formati (la versione DeLuxe per- 
mette anche l'importazione di video 
in formato WMV, Real Video e 
Quicktime). 

- Oggetti "synth". Music Maker ha 
anche la possibilità di creare suoni 
in proprio. L'utente ha a disposizio- 
ne un repertorio di macchine virtua- 
li da programmare per comporre 
ritmi e melodie. Anche questi 
oggetti possono essere trascinati 
sulle piste allo stesso modo degli 
altri. Il repertorio comprende un sin- 
tetizzatore per parti soliste e uno 
per parti di basso, una batteria elet- 
tronica, e un generatore di parti rit- 
miche in stile "drum'n'bass" (la ver- 
sione DeLuxe dispone anche di un 
campionatore e di un 
generatore di effetti so- 
nori "ambientali" come 
tuoni, vento o pioggia). 
Una volta trasportati sulle 
piste, gli oggetti possono 
essere facilmente mani- 
polati. È possibile spo- 
starli a volontà, sem- 
pre trascinandoli 
col mouse. 

Afferrando un oggetto 

per il bordo estremo è 

possibile allungarne o 



fondamente. Per esempio, il reper- 
torio di effetti audio comprende 
equalizzazione, riverbero, compres- 
sione, distorsione, eco, e numerosi 
altri ancora, utilizzabili anche in 
tempo reale. Rispetto alla versione 
precedente, recensita su Computer 
Idea N.8, la versione 6 non ha diffe- 
renze: sostanziali dal punto di vista 
del funzionamento del programma; 
è però molto più ricca di "gadget", 
ed è stato aumentato il numero dei 
sintetizzatori, quello degli effetti, e 
molto altro ancora. Come abbiamo 




accorciarne la durata a piacere; nel 
caso in cui la durata ecceda quella 
originale, il suono o il video andrà 
automaticamente in "loop", ripeten- 
do se stesso fino a raggiungere la 
durata richiesta. Ogni oggetto appa- 
re inoltre dotato di tre "maniglie" 
che permettono, manipolate col 
mouse, di regolare il volume o di 
creare dissolvenze al principio o alla 
fine. Infine, cliccando col tasto 
destro su un oggetto si può accede- 
re a una nutrita biblioteca di effetti 
che permettono di modificarlo pro- 




già accennato più volte, Music 
Maker è disponibile in due versioni; 
la versione DeLuxe, disponibile a un 
prezzo doppio, costa il doppio, offre 
capacità video molto superiori, un 
repertorio più ampio di sintetizzato- 
ri ed effetti, una più larga biblioteca 
di suoni e un programma indipen- 
dente di editing audio per modifica- 
re i file .wav con grande precisione. 
Complessivamente, Magix Music 
Maker si conferma un programma 
ben riuscito. Bastano pochi clic del 
mouse per mettere insieme l'abboz- 
zo di un brano. La nuova edizione 
migliora ulteriormente l'intuitività 
dell'interfaccia, con 
manopole virtuali che 
mimano il funziona- 
mento degli effetti veri. 
Il programma è tradotto 
in italiano e la docu- 
mentazione è esaurien- 
te. Considerato anche il 
prezzo economicissimo 
della versione standard, 
i principianti non po- 
trebbero trovare luogo 
migliore dove comin- 
ciare. 
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> Per i fan del multimediale 



Anche Cakewalk Club Tracks è un 
software per creare musica che uti- 
lizza campioni sonori. La sua inter- 
faccia grafica è molto simile a quel- 
la dei suoi "cugini musicali", ma 
presenta alcune differenze, alcune 
delle quali sostanziali. 
Troviamo sempre l'area principale 
dedicata alle "piste" o "tracce" ma, 
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ponibili per la composizione del 
brano musicale. Su ogni traccia si 
possono disporre a piacimento più 
file sonori e si può intervenire in vari 
modi per modificarli: è possibile 
spostarli, selezionarli in tutto o in 
parte per operazioni di "copia e 
incolla", modificarne volume e pan- 
ning, oltre che applicare una vasta 
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simile agli apparecchi "reali" che si 
trovano in commercio. In questa 
modalità è possibile regolare la 
miscelazione delle varie tracce, 
assegnare a esse sorgenti sonore 
esterne e, caratteristica più interes- 
sante, applicare fino a tre effetti in 
tempo reale a ciascuna traccia, 
ognuna con le proprie regolazioni 
indipendenti. Selezionando la 
modalità "Video" compare una fi- 
nestra all'interno della quale è pos- 
sibile caricare, con un click del tasto 
destro del mouse, un filmato multi- 
mediale in formato AVI, MPEG o 
Quick Time, la cui traccia audio 
verrà automaticamente aggiunta al 
brano che si sta componendo e 
potrà essere conseguentemente 
modificata. La riproduzione del fil- 
mato viene sincronizzata con quella 
delle tracce, consentendo un perfet- 
to allineamento tra audio e video. 
Quest'utile funzionalità offre la pos- 
sibilità di creare semplici video clip, 
utilizzando il brano composto come 
"colonna sonora" di un filmato 
preesistente. Il risultato finale potrà 



al posto della finestra per esplorare 
i dischi, è presente un componente 
chiamato "Sample Explorer"; que- 
sto permette di raccogliere i file 
sonori in liste personalizzate, che 
possono essere salvate e ricaricate 
a piacere, semplificando notevol- 
mente il lavoro di ricerca. È suffi- 
ciente trascinare con il mouse un 
elemento della lista su una pista per 
aggiungerlo alla propria composi- 
zione. Nella parte destra della 
schermata è presente la "Master 
Section", ovvero il 
pannello dei controlli, 
simile a un moderno 
telecomando, che dà 
accesso alle principa- 
li funzionalità del pro- 
gramma. Tramite 
questa funzione, oltre 
a controllare la ripro- 
duzione del brano, è 
possibile, per esem- 
pio, registrare da fonti 
sonore esterne diret- 
tamente su una pista, 
cambiare la velocità 
del brano, miscelare 
più tracce su un'unica traccia o su 
un file e accedere alle varie modali- 
tà: Edit, Mix e Video. Nella modalità 
"Edit", la prima schermata all'aper- 
tura del programma, vengono 
visualizzate le otto tracce che si dis- 



Cakewalk Club Tracks è privo di 
supporto MIDI e non include alcuna 
funzionalità per la generazione di 
suoni; tuttavia, quest'ultima man- 
canza è ampiamente compensata 
dalla presenza sul CD di installazio- 
ne di FruityLoops Express, un ottimo 
software della Image-Line, espres- 
samente dedicato alla creazione di 
loop. Il target a cui Club Tracks si 
rivolge non è certamente quello del 
musicista dilettante che si avvicina 
per la prima volta alla realizzazione 
di musica con il computer. 
L'interfaccia, inoltre, è sì molto ben 
strutturata e funzionale, ma richiede 
comunque un minimo di pratica e lo 
rende un software poco adatto ai 
neofiti. In conclusione, questo pro- 
dotto è consigliabile a chi ha già una 
buona esperienza e si vuole cimen- 
tare con strumenti un po' più sofi- 
sticati. Chi non avesse di queste 
esigenze preferirà rivolgersi a pro- 
dotti più semplici, che offrano mag- 
giori funzionalità, sia pure con un 
livello qualitativo inferiore, e a un 
costo più contenuto. Il software non 
è tradotto. 



> In dettaglio 
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gamma di effetti che il programma 
mette a disposizione, quali riverberi, 
eco, equalizzazioni e molto altro 
ancora. La modalità "Mix" dà 
accesso a un vero e proprio mixer 
digitale, con un interfaccia molto 



essere nuovamente esportato in 
formato AVI e riprodotto da un qual- 
siasi player multimediale, come il 
Lettore Multimediale di Windows, 
senza l'ausilio di Club Tracks. Una 
menzione particolare merita la rea- 
lizzazione degli effetti, decisamente 
molto ben curata. Per ciascun effet- 
to si hanno a disposizione una vasta 
gamma di controlli, che permettono 
di intervenire in maniera efficace su 
tutti i suoi parametri. Tali effetti, 
inoltre, sono realizzati per mezzo di 
appositi plug-in e sono disponibili 
anche in altre applicazioni della 
famiglia Cakewalk eventualmente 
installate sul computer. 



Produttore: Cakewalk 
(www.cakewalk.com) 

Distributore: MidiMusic 

(Tel. 011/3185602; 
www.midimusic.it) 

Prezzo: 180.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 32 Mb 
Scheda video: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 

>Voto: 
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> La forza della tradizione 



Tra tutti i software qui presentati, 
Magix Music Studio è l'unico a 
mantenere la tradizionale imposta- 
zione del sequencer MIDI e audio, 
che è quella tuttora usata nei pro- 
grammi utilizzato in tutti gli studi di 
registrazione. La ragione è proba- 
bilmente che questa categoria di 
software, per quanto ormai matura 
e collaudata, implica inevitabilmen- 



musica che dovrà essere eseguita 
da musicisti in carne e ossa non 
può prescindere da questo tipo di 
software. Music Studio è in realtà 
un insieme di due programmi, atti- 
vabili anche indipendentemente 
l'uno dall'altro: Midi Studio, che si 
occupa della registrazione e modi- 
fica dei dati MIDI nonché degli 
aspetti più generali della composi- 
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zione, e Audio Studio, che si occupa 
della registrazione di dati acustici 
in formato .wav. Midi Studio si apre 
su una finestra detta di Ar- 
rangiamento, nella quale appaiono 
sotto forma di barre colorate tutte 
le tracce, audio e MIDI, che com- 
pongono il brano musicale. 
Le tracce MIDI possono essere edi- 
tate mediante tre diverse finestre. 
Nella finestra Notazione i dati MIDI 
appaiono sotto forma della classica 
partitura musicale a pentagramma; 
è la modalità più intuitiva, anche se 
consente la minore precisione. 
È anche possibile stampare il con- 
tenuto della finestra per ottenere 
uno spartito. 

La finestra Matrix consente invece 
di visualizzare le note musicali 
sotto forma di barre posizionate in 
una griglia, mentre la finestra 
Eventi permette di accedere al 
nudo elenco dei dati MIDI. È da 
notare che, rispetto alla versione 



te una certa complessità d'uso, e 
l'orientamento che sta emergendo 
è quello di limitare questo tipo di 
impostazione ai programmi profes- 
sionali, mentre i principianti posso- 
no orientarsi sui software basati sui 
loop, molto più semplici e intuitivi. 
Tuttavia, la composizione tradizio- 
nale non è certamente scomparsa 
con l'avvento dei nuovi generi 
musicali, e chi vuole, per esempio, 
usare il computer per comporre 
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precedente, sono state elimi- 
nate da Music Studio tutte le 
funzioni relative all'accompa- 
gnamento automatico. Ritenia- 
mo si tratti di una scelta positiva, 
in quanto il loro inserimento nella 
versione precedente lasciava 
molto a desiderare in quanto a 
chiarezza e semplicità d'uso, e la 
loro presenza contribuiva molto ad 
aumentare la complessità del pro- 
gramma senza aggiungere più di 
tanto alla funzionalità del medesi- 
mo. La semplificazione era quindi 
opportuna, anche se ha tolto parte 
della peculiarità di Music Studio, 
che ora è più simile ad altri pro- 
grammi in commercio. In compen- 



> In dettaglio 
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Magix Music Studio 

Produttore: Magix 

(Tel. 0522/933642; www.magix.net) 



Prezzo: 99.000 lire (versione 
DeLuxe: 199.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000 
Memoria RAM: 32 Mb 
Scheda video: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 

>Voto: 

so ora è possibile importare diretta- 
mente nel programma anche file 
MP3, la cui conversione avviene 
automaticamente. Come spesso 
avviene per i prodotti Magix, esiste 
anche una versione DeLuxe del 
programma, che è in grado di gesti- 
re simultaneamente un numero 
maggiore di tracce audio (48 invece 
di 24), nonché di masterizzare 
direttamente su CD il risultato dei 
nostri sforzi creativi. Music Studio è 
un software completo ed efficace. 
La sezione MIDI dispone di tutte le 
funzioni standard che normalmente 
si richiedono a un programma di 
questo genere, mentre la sezione 
audio si spinge anche oltre e con- 
sente un notevole grado di sofisti- 
cazione a chi ha la pazienza di stu- 
diarsi le sue numerose opzioni. 
Esistono indubbiamente sequencer 
molto più sofisticati di Music 
Studio, ma si tratta di programmi il 
cui prezzo è molto superiore. 
Per chi vuole esordire nel campo 
della composizione elettronica, è 
difficile trovare un miglior rapporto 
qualità/prezzo. 
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> Gratis dalla Rete 



Tra i programmi di cui abbiamo 
parlato in questo articolo ce ne 
sono alcuni davvero economici, 
ma per i seguaci del risparmio a 
ogni costo esiste la possibilità di 
scaricare da Internet un software 
completamente gratuito. Si tratta 
di Quartz Audio Master, di cui è 
disponibile (sul sito www.digital- 
soundplanet.com) una versione 



freeware che offre praticamente 
tutte le funzioni di cui un buon 
sequencer deve essere dotato. 
L'interfaccia grafica ricorda molto 
quella dei suoi "parenti" più famo- 
si (è chiaramente ispirato al cele- 
bre Cubase) ed è sufficientemente 
ben realizzata, sia dal punto di 
vista estetico che da quello opera- 
tivo. Ciascuna funzionalità è rac- 




chiusa in una finestra separata, 
richiamabile dal menu "Win- 
dows", e può essere disposta a 
piacere sull'area di lavoro. 

• La finestra "Tracks" visualizza 
le tracce che si hanno a disposi- 
zione per compore il proprio 
brano, 16 MIDI e 4 audio. Ciascuna 
traccia può essere riprodotta sin- 
golarmente, disabilitata o selezio- 
nata per la registrazione. 
Attraverso la voce "Import" del 
menu File è possibile importare 
file MIDI o WAV preesistenti e 
inserirli nella traccia corrente- 
mente selezionata. Da segnalare 
la funzionalità di editing delle 
tracce audio, piuttosto completa e 
che consente di riprodurre il 
suono a varie velocità (e persino al 
contrario), servendosi di un'appo- 
sita manopola. 

• La finestra "Staff" visualizza 
una traccia MIDI in forma di pen- 
tagramma, che può essere diret- 
tamente modificata oppure stam- 
pato, ottenendo degli spartiti di 
buona qualità. 



• La finestra "Mixer" consente di 
regolare volume e bilanciamento 
di ogni singola traccia, di effettua- 
re l'equalizzazione del suono in 
uscita e di selezionare le sorgenti 
di ingresso per la registrazione. 

• La finestra "Video" offre la pos- 
sibilità di abbinare al propro brano 
un filmato multimediale, che verrà 
riprodotto in sincrono con l'audio. 
La riproduzione e la registrazione 
vengono gestite da un pannello di 
controllo principale, dotato di un'u- 
tile manopola "Shuttle Jog", che 
consente di scorrere rapidamente 
il brano avanti e indietro. Certo, 
rispetto alla versione commerciale 
di Quartz Audio Master, molte fun- 
zionalità importanti sono assenti 
(come la gestione degli effetti) o 
ridotte (come le funzionalità di edi- 
ting), ma ciò non toglie che il soft- 
ware sia comunque ben realizzato. 
Chi conosce un po' d'inglese e 
vuole accostarsi al mondo dei 
sequencer senza affrontare spese, 
può senz'altro cominciare da qui, 
anche se per il principiante assolu- 
to l'approccio non è dei più facili. 



> La materia prima 



La maggior parte dei programmi 
qui presentati utilizza come 
"materiale da costruzione" della 
musica i cosiddetti loop, cioè brevi 
frammenti sonori preregistrati. 
Ogni software arriva dotato di una 
ricca biblioteca ma, come i mat- 
toncini del Lego, anche i loop non 
bastano mai. 

Chi vuole procurarsene di nuovi 
può in primo luogo rivolgersi alle 
stesse ditte che producono i soft- 
ware (tenendo conto che i loop, 
anche se ottimizzati per un dato 
programma, possono essere tran- 
quillamente utilizzati con qualun- 
que altro). 





Sonic Foundry produce una serie 
di CD "Loops for Acid", ciascuno 
dei quali contiene loop per un 
diverso genere musicale (150.000 
lire l'uno). Anche Magix produce 
una serie di CD denominata 
"Soundpools" (29.900 lire l'uno, o 
49.000 lire per una "Soundpool 
Collection" di 5 CD). Magix inoltre 
produce i LiveActPooIs (39.000 
lire), che contengono esempi di 
composizione con i loop, e i 
VideoPooIs (29.900 lire), in cui 
sono presenti frammenti video. 
Tutto questo materiale è utilizza- 
bile liberamente (non dimentica- 
te che esiste il diritto d'autore, e 



non potete rubare un giro di basso 
da un CD altrui e usarlo impune- 
mente senza pagare diritti!). Chi 
però non vuole la "pappa pronta" 
o preferisce risparmiare può 
sfruttare la creatività degli abitan- 
ti della Rete. 

Sono numerosissimi i siti che 
ospitano materiale audio pronto 
per essere sfruttato da chi vuole 
creare musica. Ve ne forniamo qui 
una piccola lista, ma con l'aiuto di 
un motore di ricerca potrete tro- 



sound, 
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varne molti altri. 

www.samplecity.net 

hem.spray.se/melodrumatic 

www.analoguesamples.com 

www.funk-station.co.uk 

www.groundloops.com 

www.soundproz.com 

www.looperman.com 

www.wavesamples.cjb.net 

www.samplearena.com 

www.cpaterson.clara.net 

www.deltaz-palaze.de 
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TALK T ME 




Quattro lingue 

in quattro CD-ROM 

Imparare le lingue con CD-ROM e microfono: è forse 
giunto il momento di mandare in pensione gli insegnanti 

in carne e ossa? 



Le spiagge dei Caraibi vi 
attendono e vorreste 
parlare agli "indigeni" 
con qualcosa di più dei gesti, 
ma senza affrontare ore e ore 
di grammatica spagnola. 
Vi aspetta un romantico week 
end a Parigi e vi piacerebbe 
impressionare la vostra, o il 
vostro, partner con frasi più 
articolate di "Oui, je suis 
Catherine Deneuve", peraltro 
priva di utilità pratica. L'idea 
alla base di Talk to Me, per 
l'inglese, il francese, lo 




Produttore: Opera 
Multimedia 

Distributore: Opera Multimedia 
(Tel. 02/89255455; 
www.opera-multimedia.it) 

Prezzo: 99.000 lire 



Requisiti 






Processore: Pentium 166 MHz o 
superiore 

Sistema: Windows 95/98/NT 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

Lettore CD-ROM: 2X 



>Voto: 





pronuncia di frasi, parole, 
fonemi o sillabe; un Report è 
sempre visualizzabile per 
tenere sotto controllo il 
completamento di tutti gli 
esercizi (Talk to Me contiene 
dati per circa 100 ore di 
studio e 40 di conversa- 
zione). Per chi ha a 
disposizione una connessione 
a Internet, il programma 
fornisce collegamento a 

numerosi siti, in cui 



spagnolo e il tedesco, 
è proprio quella di 
mettere l'utente in 
condizione di 
sostenere una 
conversazione 
senza annoiarlo 
con troppe regole. 
Come? Parlando con 
il computer, invece che 
con un più costoso 
insegnante madre 
lingua, grazie a un 
microfono, a una scheda 
audio a 1 6 bit (requisito 
minimo) e a un software di 
riconoscimento vocale che 
lavora alla base 
dell'interfaccia per interpre- 
tare quanto pronunciato. 
Questa collana è la proposta 
di Opera Multimedia per 
l'apprendimento delle lingue 
con l'utilizzo degli strumenti 
multimediali: in due livelli di 
insegnamento 

(base/intermedio e avanzato) 
vengono forniti gli strumenti 
per imparare cinque 



importanti idiomi come 
l'italiano, l'inglese, il 
tedesco, il francese e lo 
spagnolo. Talk to Me è 
strutturato in cinque sezioni 
che prendono il via da sei 
lezioni di base, uguali nei 
diversi CD, cambia solo la 
lingua. Ciascuna lezione 
porta a una specifica sezione 
di Dialogo, in cui ci si eserci- 
ta in comprensione e pronun- 
cia; seguono poi, sempre 
collegati alle lezioni, gli 
esercizi scritti e di pronuncia, 
che consistono in dettati, 



è possibile 
approfondire la 
cultura alla base 
della lingua che si 
sta imparando. 
Nel complesso la 
| collana Talk to 
Me è uno 
strumento che, 
basandosi sulla 
formula 
dell 'auto- 
apprendimento, 
necessita di una 
forte motiva- 
zione da parte dell'utente: il 
software è impostato con 
cura, soprattutto dal punto di 
vista della correttezza delle 
varie pronunce, nella varietà 
delle sezioni e nella semplice 
interfaccia. Non proprio 
perfetto è il sistema di 
riconoscimento vocale, che 
dovrebbe correggere gli 
errori di pronuncia dello 
studente: il software non 
offre assoluta garanzia di 
precisione, anche se nel 
complesso riesce a coinvol- 
gere a sufficienza l'utente. 

Elena Avesani 



<y- 



34-87 CD-ROM 30 C 03-03-2006 10*05 Pagina 85 



software > cd-rom 



DANCE DJ 



Note in punta 

di mouse 

Volete sfogare la vostra abilità di disc-jokey 
anche a casa? Non c'è problema: basta cliccare 
e sullo schermo del vostro PC appariranno 
mixer, piatti e luci psichedeliche. 



Con "Dance DJ" della 
Finson, potete 
realizzare sul personal 
computer degli autentici brani 
da discoteca. Il software mette 
a disposizione un desktop di 
lavoro molto simile a 
programmi di composizione 
ed editing musicale altamente 
professionali come per 
esempio "Cakewalk Pro 
Audio" o "Cubase", con cui è 
possibile assemblare facil- 
mente le numerose librerie di 
suoni che i tre CD mettono a 
disposizione. Dance DJ 
permette di regolare 
autonomamente il ritmo delle 
battute e mette a disposizione 
un audio a 16 tracce stereo e 
oltre 2.000 campionamenti di 
svariati generi musicali, tra 



cui compaiono i più richiesti 
Hip Hop, House e Techno. 
La costruzione del brano, 
interamente realizzata con 
semplici operazioni di 
trascinamento dei sample e 
delle campionature all'interno 
del quadro principale, è stata 
concepita come una sorta di 
collage di ritmica ed effetti 



speciali, fino all'ottenimento 
di un insieme omogeneo di 
suoni e di un brano musi- 
calmente accettabile. 
Tutti i campionamenti, 
rigorosamente in formato 
wave, sono gestiti da un mixer 
a 32 canali, dotato di 
futuristici led e di tutti i 
principali comandi. È così 




possibile regolare il volume e 
il bilanciamento delle singole 
tracce audio. 
La funzione Voicelab 
permette di collegare alla 
scheda audio una sorgente 
sonora esterna come, per 
esempio, un microfono o un 
lettore CD, e incidere delle 
registrazioni personalizzate, 
che potranno poi essere mo- 
dificate e processate con 
l'opzione Soundlab. 




Produttore: Finson 

Distributore: Finson 

(Tel. 02/2831 1 21 ; www.finson.com) 

Prezzo: 69.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MH; 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 

Scheda audio: Compatibile a 16 bit 
Lettore CD-ROM: 12X 



>Voto: 






Con quest'ultima, è infatti 
possibile associare alle re- 
gistrazioni o ai sample 
esistenti numerosi tipi di 
effetti che vanno dai più 
diffusi riverbero e eco, fino al 
più ricercato Gater (effetto 
balbuzie). Con quest'ultimo si 
può addirittura realizzare, 
anche se in modo sicuramente 
meno preciso e raffinato, una 
sorta di automix simile a 
quello dei più moderni mixer 
digitali. 

È da ricordare, infine, la 
possibilità di avere sempre a 
disposizione un piccolo data- 
base per la raccolta e la con- 
servazione delle proprie 
creazioni musicali. 
Quello della Finson è sicura- 
mente un buon prodotto che 
associa il gioco, la creatività e 
la passione per la musica dan- 
ce, al lavoro di veri e propri 
disc-jokey e tecnici del suono: 
con modesti mezzi e macchi- 
nari a disposizione e senza la 
benché minima conoscenza 
musicale è infatti possibile 
creare da soli le proprie hit e 
scoprirsi, magari, dei veri tale- 
nti del mercato discografico. 

Roberto Bonin 
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INCOMEDIA WEBSITE 



Un Sito 

in pochi passi 



Un programma facile e veloce per creare siti 
Web senza conoscere l'HTML 



Costruire un sito Web in 
fretta e bene è il sogno 
di molti. Ma il 
linguaggio HTML è difficile 
da imparare, mentre i grandi 
programmi per la gestione dei 
siti richiedono un po' di tempo 
per ottenere qualche risultato. 
Che fare, dunque, quando si 
vuole essere presenti in 
Internet senza indugi e con 
poca fatica? Ci si può affidare 
a strumenti veloci e semplici 
come Website di Incomedia. 
Questo programma è pensato 
per chi non conosce - né vuole 
imparare - il linguaggio 
HTML. Grazie a 
un'interfaccia intuitiva che 
segue passo a passo il lavoro 
dell'utente, sin dalla prima 
schermata si comincia a 




impostazione grafica, propo- 
nendo cento modelli di siti 
Web (suddivisi in categorie) e 
quindici strutture di pagina per 
la disposizione dei testi e delle 
immagini. Se vi piace, potete 
accompagnare l'intera 
navigazione con una colonna 
sonora in formato MIDI, 
anche se questa idea è ormai 
"out": i migliori siti Web sono 
quelli silenziosi o, perlomeno, 
quelli che trasmettono musica 
solo su richiesta. Seguite 
dunque l'assistente scrivendo 
il nome del vostro sito, le 
parole chiave per i motori di 
ricerca e l'indirizzo e-mail. 
Stabilite il numero di pagine 
che volete creare. . . e il gioco è 
fatto! Vi troverete di fronte una 
struttura ad albero nella quale 
potrete navigare 
per scegliere il 
"tema" del 
vostro sito fra un 
centinaio di mo- 
delli che 
purtroppo non 
presentano 



grande varietà. Ci sono 
ambientazioni geometriche e a 
tema (Natale, hobby, musica e 
via dicendo). Le immagini 
devono essere preparate, già su 
misura, con un programma di 
fotoritocco esterno e i testi 
possono essere modificati solo 
con l'aggiunta di qualche 
effetto di formattazione, come 
l'ingrandimento o la riduzione 
del carattere, il grassetto, il 
corsivo, il colore e l'allinea- 
mento. Al termine del lavoro, 
dopo aver salvato il progetto 
per eventuali successive 
rielaborazioni, si può lanciare 
il browser Web per simulare 
cosa accadrà durante la 
navigazione oppure passare 
direttamente alla trasmissione 
delle pagine su Internet. 
Website incorpora infatti un 
comodissimo client FTP (File 
Transfer Protocol) già 
preimpostato per trasmettere il 
proprio lavoro ai più impor- 
tanti fornitori italiani di spazio 
gratuito sul Web. È possibile 
valutare le prestazioni offerte 



costruire un sito Web 
composto da diverse pagine 
collegate tra loro, con testi, 
immagini, animazioni e suoni. 
Un assistente guida l'intera 
realizzazione del sito Web. 
Voi dovete solo pensare ai 
contenuti, cioè ai testi, al logo, 
alle fotografie che desiderate 
pubblicare in Internet. 
Il programma pensa alla 
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> In dettaglio 



incomedia 

ebsite 




Produttore: Incomedia 

Distributore: Incomedia 
(Tel. 0125/252629; 
www.incomedia.it) 

Prezzo: 39.000 lire 

Requisiti 

Processore: 486 a 66 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 

>Voto: 

dal programma scaricandone 
una versione dimostrativa 
limitata dal sito 
www.incomedia.it. Website è 
semplice da usare e permette 
davvero di ottenere qualche 
risultato in poco tempo, ma i 
percorsi guidati permettono 
pochissimi slanci di fantasia. 
Le impostazioni grafiche 
proposte, pur numerose, sono 
quasi tutte uguali e la creatività 
viene soffocata dalla rigidità 
delle strutture. Chi ha una 
vena creativa sopita, si troverà 
un po' ingabbiato e finirà per 
annoiarsi, mentre chi ha molta 
fretta di ottenere subito 
qualche risultato, probabil- 
mente apprezzerà la velocità e 
i risultati che il programma 
garantisce. 

Luisa Tatoni 
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200.000 

volte grazie! 

Il numero 26 di Computer Idea ha raggiunto le 
200.000 copie vendute. Un successo senza paragoni 
per il quale dobbiamo ringraziare Voi, i nostri lettori. 




Tvnu business pubi cations 
Italia 
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Le simulazioni hanno 
spesso il pregio di 
ricreare fedelmente un 
ambiente legato a un periodo 
storico. Naturalmente è 
necessario che non ci siano 
contraddizioni nel ricreare 
situazioni, avvenimenti, fatti 
per rendere ancor più 
verosimile il mondo virtuale. 
Battle of Britain offre tutto 
questo in una serie di 
campagne di durata variabile. 
Potrete decidere di far parte 
dell'aviazione inglese o 
tedesca e di combattere in due 
periodi differenti: uno reale 
nell'agosto 1940 e l'altro in 
un'ipotetica operazione di 
bombardamento tedesca nel 
1941. Molti gli aerei a 
disposizione: i caccia e 
cacciabombardieri Spitfire, 
Hurricane, Stuka Ju-87, 
Messershmitt BF-109 e BF- 
1 10 e i bombardieri Dornier 



Do-17,Heinkel 
He-111 

o Junkers Ju-88. 
Le missioni 
saranno diverse a 
seconda della parte che 
sceglierete: se per esempio vi 
arruolerete nell'aviazione 
inglese, il vostro obiettivo sarà 
difendere il territorio dagli 
attacchi tedeschi, mentre 
sposando la causa tedesca 
dovrete attaccare il suolo 
britannico e cercare di 
abbattere più aerei possibili. Il 
gioco ricostruisce in modo 
impeccabile tutte le possibili 
situazioni avvenute grazie 
anche a una precisa 
ricostruzione storica e 
documentale (per esempio 
sono riprodotte alla perfezione 
le mappe storiche della Gran 



Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct3D 
Lettore CD-ROM: 6X 

>Voto: 






Bretagna e del Nord Europa) 
con un database molto ricco di 
informazioni sui piloti, con 
descrizioni, statistiche e foto. 
Durante il volo potrete 
ammirare la confusione delle 
battaglie e la crudeltà degli 
scontri aerei, sentire le 
comunicazioni via radio, con 
le voci dei piloti e le istruzioni 
dei centri di comando, sempre 
che non siate improvvi- 
samente sotto il fuoco di una 
mitragliatrice nemica. Tutto 
questo però ha un prezzo: per 



vedere le decine di aerei in 
volo con un audio di buona 
qualità e un'adeguata fluidità 
d'immagine, bisogna disporre 
di un computer potente. 
Non mancano poi alcuni 
sfortunati errori di 
programmazione (bug) che 
potranno essere risolti da una 
sicura, veloce e 
assolutamente necessaria 
patch. In conclusione, il 
gioco è decisamente 
completo e divertente per gli 
amanti del genere, anche se 
per uscire vincitori occorrerà 
acquisire una precisa 
dimestichezza con tutto il 
sistema di gioco, cosa per 
niente banale. Accattivante, 
infine, la possibilità di 
giocare fino a otto persone 
contemporaneamente in rete 
o via internet rendendo la 
battaglia ancora più realistica. 
Cesare Vairetti 
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pali To M 

ower II 



Creare una nazione, favorirne la crescita, e lasciare 
il segno nella storia mondiale: Cali To Power II vi permette di farlo. 
Sarete all'altezza dei grandi imperatori del passato? 



Tutto ebbe inizio con 
Civilization, creato 
dalla grande mente 
di Sid Meier, in cui 
l'obiettivo era guidare 
un popolo dalla nascita 
e condurlo all'evoluzione, 
da un secolo all'altro. 
Il successo di questo gioco 
nel quale chiunque, davanti 
al computer, poteva decidere 
le sorti di una nazione intera, 
è stato grande. Inevitabile la 
produzione di un seguito e di 
tanti altri giochi a questo 
ispirati. Cali To Power non è 
nient'altro che Civilization 
prodotto da Activision, senza 
però, la collaborazione 
dell'originario creatore, il 
quale ha ben pensato di 
sviluppare videogiochi con 
una propria software house. 
La caratteristica principale di 
questi titoli, primi 
rappresentanti della 
categoria degli strategici a 
turni, risiede nella libertà di 
scelta che avrete nelle varie 
fasi del gioco. Questa 
libertà, però, viene 
continuamente messa alla 
prova da variabili 
"causa/effetto" che 
influiscono sullo sviluppo 
della civiltà: l'inquinamento, 
le malattie, le invasioni da 
parte di altri popoli, le 
sommosse, e persino le 
rivoluzioni. In particolare in 
Cali To Power II si comincia 
con lo scegliere una civiltà da 
una nutrita lista di 
quarantuno possibili: non c'è 



che l'imbarazzo della scelta! 
Potete iniziare a "cullare", 
sin dal 4.000 a.C, civiltà 
come quella Egiziana, Maya, 
Incas, oppure preferire 
popoli come olandesi, 
irlandesi, tailandesi, 
giapponesi. All'inizio avrete 
a disposizione qualche 
colono, e dovrete cercare un 
luogo non ostile per fondare 
una città: è preferibile 
scegliere un posto vicino a 
un fiume, una zona in cui 
non manchino risorse per la 
sussistenza della 



con i popoli confinanti, 
comincia lo sviluppo della 
cultura, della scienza, la 
costruzione di edifici 
pubblici e così via. 
Le possibilità di scelta che 



sistema di controllo (molto 
complesso e non immediato), 
sia per il soggetto che può 
non affascinare tutti i 
vdeogocatori. 

Elena Aves ani 




popolazione. Poi dovrete 
preoccuparvi di trovare e 
lavorare le materie prime per 
poi dedicarvi al commercio. 
Man mano che passano i 
secoli, la vita della piccola 
tribù si evolve: si fondano 
altre città, iniziano i rapporti 



Cali To Power II mette a 
disposizione sono così tante 
che ogni nuova partita è 
diversa dalla precedente, cosa 
che garantisce longevità 
massima al gioco. Il titolo si 
rivolge a un pubblico di 
appassionati, sia per il 



> In dettaglio 



Genere: Strategico a turni 

Software House: Activision 

Produttore: Activision 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 109.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 8X 

> Voto: 
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Rune 




Un'avventura incredìbile nei panni di un vichingo 



Svenuti nelle acque gelate 
del Mare del Nord con 
attorno i rottami della 
Drakkar e i cadaveri di coloro 
che una volta erano i vostri 
compagni d'equipaggio, una 
misteriosa voce vi sveglierà, 
invitandovi a imbracciare 
spada e scudo e fronteggiare la 
forza maligna che minaccia il 
futuro dei vichinghi. 
Comincia così Rune, titolo 
sviluppato dalla Human Head 
sotto l'egida della God. 
Di che si tratta? Di un mix di 
azione e avventura con visuale 
in terza persona sullo stile di 
Tomb Raider che non sprizza 
certo di innovazione per stile e 
giocabilità, ma che è 
comunque ben realizzato. 
La grafica è il suo punto di 
forza, (sfrutta il motore di 
Unreal Tournament): gli 
ambienti, i villaggi e i templi 



vichinghi, le foreste sono 
realizzate in maniera 
magnifica, e anche gli effetti 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Software House: G.O.D. 
(www.godgames.com) 

Produttore: Take 2 Interactive 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 89.000 Lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 8X 
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MoHo 

Combattere per la vita 

in un "pianeta-prigione". 




*4k 



oHoèun 

I gioco 
originale 
e non classificabile 
nei generi canonici, 
perché mescola 
elementi tipici 
dei giochi 
sportivi, dei 
giochi d'azione 




e dei giochi di combattimento. 
In un lontano futuro, su Alpha 
Prime, tetro pianeta prigione, i 
carcerati vengono tagliati a 
metà (vero!) e "montati" sopra 
una specie di sfera magnetica, 
che diventa il loro mezzo di 
locomozione al posto delle 
canoniche gambe fornite da 
Madre Natura. I prigionieri 
trascorrono così la loro 
esistenza dandosi battaglia 

nelle arene al fine di 
conquistare la libertà. 
Le ambientazioni di MoHo 
sono piuttosto 



sonori, particolarmente curati, 
vi immergeranno ancora di più 
nel gioco. Il difetto principale è 
che sia gli enigmi sia i 
combattimenti sono troppo 
semplici, mentre spesso è 
molto complicato saltare da 
una roccia all'altra, come nei 
platform tipo Donkey Kong. 



In conclusione un buon gioco, 
privo di rivoluzionarie 
innovazioni, 

ma decisamente divertente. 
Lorenzo Cavalca 




varie e colorate, così come le 
modalità di gioco che vanno da 
sport futuristici modello 
Speedball, a gare di velocità, 
fino a risse hi-tech o a partite 
che fanno il verso al football 
americano. 

Tecnicamente i livelli sono ben 
diversificati a tratti anche 
piacevoli, ma nessuno presenta 
situazioni o strutture originali o 
innovative e anche i personaggi 
sembrano un po' troppo 
"squadrati". La giocabilità nel 
complesso non è esaltante: non 
sempre si riesce a comandare 
come si vorrebbe la sfera su cui 
fluttuiamo, né sempre si riesce, 



Genere: Azione 

Software house: LostToys 
(www.losttoys.com/moho/) 

Produttore: Take 2 Interactive 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 99.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 333 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 4X 




>Voto: 



nelle fasi di combattimento, a 
essere efficaci a dovere e 
questo rende alcuni livelli un 
po' frustranti. 
In conclusione MoHo 
rappresenta un'idea originale 
concretizzatasi con un 
comparto tecnologico e una 
giocabilità sotto tono. 

Matteo Camisasca 
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Genere: Sparatutto 3D 

Software House: Rewolf 

Produttore: Sierra 
(www.sierrainteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-82117; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/NT 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct 3D/0penGL 
Lettore CD-Rom: 4X 



Torna Half-Life sotto mentite spogli 
E sembra che il tempo 
non sia passato. . . 



iff itile che chi si 
interessa di videogiochi 
non abbia mai sentito 
parlare di Half-Life. Questo 
piccolo gioiello della Valve 
Software ha riscritto le regole 
degli sparatutto tridimensionali 
e, pur sfruttando un motore 
grafico già datato all'epoca 
della sua uscita, non solo si è 
conquistato il titolo di "Gioco 
dell'Anno 1999" ma persino 
un posto nella Hall of Fame dei 
videogiochi. Il suo elemento 
più caratteristico consisteva 
nell'ottima sceneggiatura che, 
ancor più della stessa trama, 
conferiva al gioco un'atmosfe- 
ra viva e palpabile, vagamente 
horror, capace di coinvolgere 
emotivamente il giocatore fino 
al classico "salto sulla sedia". 
Quella stessa atmosfera si 
ritrova anche in Gunman 
Chronicles, che da Half Life 
mutua praticamente tutto: 
originalità, gusto per le forti 
emozioni, motore grafico e 
sceneggiatura di qualità. 
L'azione si svolge in quattro 
mondi differenti, ciascuno 
caratterizzato dalla presenza di 
diverse tipologie di mostri 
differenti e da ambientazioni 
del tutto originali: si va dalle 
rovine Maya disseminate in 
una giungla infestata da 
dinosauri, a stazioni spaziali 
abitate ora da mostruosi 
incroci genetici ora da 
pericolose unità robotiche. 
Nonostante gli anni sulle spalle 
la grafica (basata sul motore di 
Quake II, seppure potenziato 
per l'occasione) se la cava 
egregiamente e offre all'occhio 




scenari dawer< 

evocativi. 

il 

Le texture 

(immagini 
bidimensional 
applicate alle ' 
forme 

poligonali per 
renderle più 
realistiche) non 
sempre sono 
all'altezza del 
^compito, 
ma, a tratti, 
paiono addiritt 
strabilianti: la pelk 
dinosauri, ma anche «, ,„„„„. 
dei canyon dell'ultimo episodio 
paiono uscire direttamente da 
un film di Spielberg. Alcuni 
mostri poi sono talmente 
grandi da riempire lo schermo, 
e godono di un'animazione 
talmente realistica da procurare 
un brivido lungo la schiena. 
Una caratteristica che distingue 
questo titolo persino dal suo 
capostipite sta nella gestione 
degli armamenti. Le armi a 
disposizione del giocatore 
possono essere infatti 
personalizzate per adattarsi alle 
diverse situazioni di utilizzo: 
così il lanciagranate può 
sparare granate a tempo, a 
frammentazione o a ricerca, 
mentre il mitragliatore può 
sparare a raffica, o a raffica 
veloce. Si possono ottenere 
fino a 32 diverse configura- 
zioni: forse anche un po' trop- 
pe, dal momento che a volte è 
davvero difficile capire quale 
sia meglio utilizzare nella 
situazione contingente. 
Naturalmente ogni configura- 








ndica- 
zjiwni v/ a uw.u'i wuviu c0113.tcr3.il. 
lasciate per troppo tempo il 
dito sul grilletto del 
mitragliatore in modalità 
raffica veloce, e lo vedrete 
surriscaldarsi fino a perderne il 
controllo... Tra i tocchi di 
originalità c'è da citare anche 
un intero livello che va 
completato servendosi di un 
carro armato che può essere 
realmente pilotato: un'idea che 
aggiunge un pizzico di varietà 
al gioco e permette l'introdu- 
zione di alcuni "puzzle" 
particolarissimi. "Pollice su" 
anche per l'intelligenza 
artificiale dei nemici, a tratti 
talmente evoluta da risultare 
quasi fastidiosa. Nel complesso 
una grande esperienza di gioco, 
a patto di non fissarsi 
sull'aspetto grafico che, va da 
sé, non regge il confronto con 
analoghe recenti produzioni. 
Dialoghi audio (di qualità 
modesta) e manuale sono 
completamente in italiano. 

Andrea Maselli 
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Una fanciulla 

M'aspetto dolce 
ma dalla mano ^*> 
pesante è pronta 
a "darle" 
di santa ragione 
a fuorilegge, gangster, 
teppisti e cyborg. 



~ i nno 2032, una città è 
^ in balia completa di un 
gruppo di criminali, 
senza scrupoli. Per difendersi 
dal dilagare della 
delinquenza, le autorità 
creano un gruppo di forze 
speciali chiamato TFCT, di 
cui fa parte una ragazza, 
molto carina, che dietro alla 
sua femminilità nasconde un 
carattere indomito: è Konoko, 
una vera "macchina da 
guerra", pronta a dare 
battaglia e a eliminare 
chiunque attenti alla giustizia. 
Oni, prodotto dalla famosa 
casa Bungie (autrice di Myth 
e Myth II), vi permetterà di 
vestire i panni di Konoko, la 
giovane e coraggiosa 
eroina.L' adrenalina, la 
frenesia, i colpi di scena e 
tante belle "scazzottate" sono 
gli ingredienti principali di 



questo titolo d'azione. 
Oltre ad avere a dispo- 
sizione un autentico 
arsenale di armi, è la 
stessa Konoko a dover 
essere considerata 
un'"arma letale", più 
pericolosa delle armi 
tradizionali. Grazie alle 
sue doti di combattente, 
la gracile (si fa per dire) 
fanciulla potrà sfoderare, oltre 
a pugni e calci, un intero 
repertorio di tecniche 
(combo) di combattimento, 
fra cui prese al collo volanti, 
attacchi alle spalle "spezza 
schiena" e molte altre ancora, 
che farebbero impallidire 
persino il forzuto Chuck 
Norris. Tutti i movimenti 
avvengono grazie alla 
combinazione di tastiera e 



i 



mouse, che ormai 



sembra essere la 
scelta più optata da 
tutti i giochi 
d'azione in terza 
persona. L'unica 
pecca è che non c'è la 
possibilità di ridefinire i 
tasti a proprio piacere. 
Lo stile grafico utilizzato, 
soprattutto per quanto 
riguarda la riproduzione delle 
fattezze della bella 
protagonista, si rifa in tutto e 
per tutto ai fumetti manga 
(anime) i celebri cartoni 
giapponesi, e riprende un po' 
anche quello del famoso 
sparattutto in soggettiva 
Shogo: Mobil Armor Division 
prodotto dalla Monolith 
Software. Le ambientazioni, 
veramente suggestive, 
contribuiscono a creare un 
mondo cupo e freddo tipico 
dei film di fantascienza come 
Biade Runner. 
Il motore grafico utilizzato, 
gestisce egregiamente tutte le 
animazioni, rendendo per 
esempio trasparenti gli oggetti 
che coprono la figura di 
Konoko. 



ridosso di un muro si rischia 
di vedere cosa ci sia nella 




ettagh 



Genere: Azione 

Software House: Bugie Software 

Produttore: Take 2 Interactive 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 033/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium III 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 24X 



stanza attigua rovinando così 
l'effetto sorpresa. 
Il sistema di salvataggio è 
però un po' troppo rigido: è il 
gioco stesso che decide di 
salvare in momenti precisi, 
obbligando spesso a dover 
rifare un intero passaggio, nel 
caso in cui non si fosse 
raggiunto il punto fatidico. 
Nel complesso Oni, anche se 
possiede alcuni peccatucci 
veniali, rimane comunque un 
titolo davvero interessante, 
grazie alla sua elevata 
giocabilità che catapulterà 
subito il giocatore nel vivo 
dell'azione. Divertente, ma 
imperdibile solo per chi adora 
le scazzottate. 

Francesco Marazzi 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Quando la vita // tris di Myth 




cambia 



l La vita di Sylvester Boots, Sly per gli 
I amici, scorre tranquilla tra fughe dai 

creditori e drink alla locanda "Rowdy's", 
finché non viene pesantemente malmenato 
da un gruppo di tipacci per un debito non 
pagato. Realizza allora che è il caso di 
trovarsi un buon lavoro e parte, 
assoldato come guardia del corpo 
da un vecchio e ricco signore, per 
un misterioso pianeta, che però 
S drammaticamente viene 
9 distrutto... comincia così 
Anachronox, l'ultimo titolo 
sviluppato dalla IonStorm, (la software house di Daikatana, 
Deus Ex), un gioco di ruolo, ambientato in un lontano futuro, 
che sfrutta il motore, ampiamente modificato, di Quake II. La 
possibilità di controllare tre personaggi in contemporanea da 
un gruppo di sei, una storia che si sviluppa in modo diverso a 
seconda delle azioni compiute, caratteristiche e qualità diverse di 
compagni e avversari dovrebbero rendere l'esperienza di gioco 
piuttosto divertente. 

Il "figlio" 
di Age of Emp 




Sembrava che il logo Myth, dopo 
l'acquisto della Bungie da 
parte di Microsoft, fosse 
destinato a scomparire per 
motivi legali e di copyright, 
e invece no! Grazie alla 
Gathering of Developers, il 
terzo episodio della serie vedrà 
la luce. È infatti in fase di 
sviluppo negli studi della 
software house Mumbo 
Jumbo, Myth: theWolf 
Age, una sorta di 
prequel, poiché 
ambientato 1.000 anni 
prima del primo 
episodio. 
La tradizionale 
ambientazione 3D, nuove 
unità, una nuova/vecchia 
guerra contro Myrkridia, e il consueto e 
avvincente sistema di gioco vi attendono 
nuovamente... rispolverate la spada! 



A Rick Goodman, co-ideatore di Age 
of Empires, gli strategici devono 
piacere parecchio. È infatti al lavoro su 
Empire Earth e questa volta ha deciso 
di fare le cose in grande: perché 
limitarsi a gestire "soltanto" un'antica 
civiltà, e non offrire a chi gioca la 
possibilità di abbracciare ben 500.000 
anni di storia, dalla scoperta del fuoco 
all'era dello scudo spaziale, avendo a 
disposizione più di 200 unità, e l'opportunità 
di personalizzare la forza militare, 




fronteggiare le calamità 
naturali e sottomettere le altre civiltà grazie al 
dominio religioso? Con Empire Earth potrete 
farlo, aiutati da un sistema di comandi stile 
"Age of Empires". . . 



In partenza sul binario. . . 

Dopo la fortunata serie del simulatore di volo (Flight Simulator), Microsoft scende sulla 
terra, con un simulatore dedicato questa volta alla guida dei treni. Sviluppato dalla Kuju, 
il gioco vi permetterà di viaggiare su sei diverse reti ferroviarie, a bordo di vari convogli 

riprodotti nel minimo dettaglio, 
dal mitico Orient-Express alla 
sopraelevata giapponese, ciascuno 
con il proprio sistema di comandi, 
con la perfetta riproduzione degli 
effetti sonori, e un controllo della 
visuale che vi permetterà di 
osservare il vostro locomotore da 
ogni prospettiva e angolazione. 
L'uscita del gioco è prevista per 
la tarda primavera del 2001. 




> Capire 
i videogiochi 




Chi è l'homo videoludens? 
Chi si diverte davanti al video e 
perché? Cosa sono, come sono 
nati e come funzionano i 
videogiochi? Perché un settore, 
che ha generato un fatturato 
complessivo superiore a quello 
dell'industria cinematografica, è 
trattato con superficialità dai 
mass media e riempie le pagine 
dei giornali 




solo quando 
si parla della 
violenza di 
alcuni titoli, 
o dei supposti 
effetti nocivi 
(epilessia 
fotosensibile, 
insonnia, 
perdita di 
coscienza, 
assuefazione 
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al gesto 

violento ecc.) sul pubblico? 
Alcune risposte si trovano nel 
libro "Mi gioco il cervello - 
nascita e furori dei videogiochi" 
edito da Omnibus (25.000 lire), 
scritto dall'ottimo collega 
Francesco Alinovi. Dopo, forse, 
vedrete i videogiochi sotto 
un'ottica diversa. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



tempri libera > trucchi & astuzie 
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> Tomb Raider-The Last Revelatìon 



Seguite le 
istruzioni 
orientando 
prima Lara precisa- 
mente a Nord. 



Invulnerabilità: Aprite l'inventa- 
rio e selezionate i razzi e poi 
premete insieme i tasti F-l-R-E> 

Saltare il livello: Aprite l'inven- 
tario, poi la sezione carica partita 
e premete contemporaneamente 
L+l+F+T 



Tutte le armi: Aprite l'inventario 
e selezionate il "large medkit" e 
tenete premuti insieme i seguen- 
ti tasti: C+T+R+L 

Tutti gli oggetti: Aprite sempre 
l'inventario e questa volta tenete 
premuti i pulsanti A-L-T-G-R 



> Allthebuttons: Tutte le auto 

> Coolestcar: Ford Puma 

> Curryforme: Turbo 

> Eatthis: Palla di fuoco (si attiva 
con il tasto del freno a mano) 

> Greatnews: Tutti i circuiti 

> Minime: Mini Cooper 

> Onecarefulowner: Tutte le auto 




> Hitman 



Per abilitare i trucchi, aprite il file Hitman.ini all'in- 
terno della cartella Hitman dove avete installato il 
gioco. Aggiungete al file la linea "enableconsole 1". 
Durante il gioco, poi, premete il tasto per richiamare 
la console, (solitamente è "\") e digitate i seguenti 
trucchi. 



> Giveall: Tutte le armi con 
munizioni al completo 

> God 1: Invulnerabilità 

> Infammo: Munizioni illimitate 

> Invisible 1: Invisibilità 



> Elderrune: Rigenerazione 

> Fatloot: Salute e munizioni al massimo 

> Liveforever: Invulnerabilità 

> Superammo: Super munizioni 

> Touchofdeath: Onnipotenza 

> Winlevel: Superate il livello 



> Rune 




Richiamate la console premen- 
do il tasto "\" o quello che 
avete scelto (basta dare un'oc- 
chiata al menu dei comandi), 
oppure il tasto TAB e scrivete 
queste parole per lanciare il 
trucco desiderato, dopo avere 
digitato però "cheatplease" per 
abilitare i trucchi. 



Fly: Volo 

Ghost: No clipping (volo e passaggio attraverso muri, 

alberi ecc.) 

God: Invulnerabilità 

Killpawns: Elimina tutti i nemici presenti 

Open [specificate la mappa]: Saltate al livello 

o alla mappa scelta 

Summon [specificate cosa]: Richiamate un'arma 

o un oggetto 

Walk: Invisibilità/ fine dell'effetto "volo" 
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tempo Ubera > DVD 



a cura di Marco Passarello 



fascino 

dellOriente 



ce 



La Cina è vicina", si diceva una volta. E forse 
non è mai stato vero come oggi, visto che il 
cinema di Hong Kong influenza sempre di più 
quello mondiale, e anche quello della Cina popolare comin- 
cia ad avere successo di pubblico. Vi presentiamo tre film 
con star del cinema cinese, in trasferta o in casa propria. 



Non uno di meno 



a 



Non uno di meno 

(Yi gè dou bu neng shao, 

1999) 

Distributore: Columbia 

Regia: Zhang Yimou 

Interpreti: Wei Minzhi, Zhang 

Huike, Dong Huamiao 

Video: Widescreen 1 ,85:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 2.0 

Lingue: italiano, spagnolo 

Sottotitoli: italiano, inglese, 

portoghese, spagnolo 

Extra: trailer, colonna sonora 

Prezzo: 54.900 lire 




> Valore artistico: 8 



> Spettacolarità: 6 



> Realizzazione tecnica: 8 



In un villaggio della Cina 
rurale, un maestro di 
scuola deve recarsi molto 
lontano per partecipare al 
funerale del padre. Per 
non abbandonare 
del tutto gli 
scolari, li lascia 
in custodia a 
una 

giovanissima 
allieva, 
facendole promettere che non permetterà a 
nemmeno uno di loro di abbandonare gli studi in 
sua assenza. Quando uno dei bambini viene 
mandato a lavorare a Pechino dalla poverissima 
famiglia, la sventurata ragazzina non lascerà nulla 
di intentato pur di riuscire a recuperarlo. 
Dopo averci donato con "Lanterne Rosse" una 
splendida metafora di un potere subdolo, 
labirintico e oppressivo, Zhang Yimou si è 
progressivamente spostato verso un cinema meno 
problematico che, perlomeno a occhi occidentali, 
può apparire fin troppo accomodante. Tuttavia la 
sua abilità tecnica resta immutata, ed è quasi 
impossibile non rimanere inteneriti di fronte alla 
spontaneità di questi bambini, che studiano in 
scuole in cui anche un pezzetto di gesso è un bene 
prezioso. Di buona qualità l'edizione in DVD, 
compatibilmente con la relativa arretratezza 
tecnologica dell'originale. Interessante la 
possibilità di ascoltare la sola colonna sonora. 




> In dettaglio 



Rush Hour - 
Due mine vaganti 

(Rush Hour, 1998) 

Distributore: Warner Home 

Video 

Regia: Brett Ratner 

Interpreti: Jackie Chan, Chris 

Tucker 

Video: Widescreen 2,35:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingue: italiano, inglese 

Sottotitoli: italiano, inglese 

Extra: trailer, dietro le quinte, 

commento del regista, scene 

tagliate, 3 videoclip 

Prezzo: 44.900 lire 

> Valore artistico: 5 

> Spettacolarità: 8 

> Realizzazione tecnica: 9 



Rush Hour 

Due mine vaganti 

La figlia di un diplomatico di Hong Kong 

viene rapita al suo arrivo a Los Angeles. 

Il diplomatico chiama in soccorso l'amico 

ispettore Lee, ma i poliziotti americani non 

vogliono interferenze, e gli mettono 

accanto un agente indisciplinato e spaccone 

con il compito di tenerlo lontano dalle 

indagini. Inutile dire che sarà invece 

proprio la 

strana coppia a 

risolvere il 

caso. Jackie 

Chan è una 

delle star 

principali del 

cinema di 

Hong Kong, e 

questo film è 

stato costruito 

appositamente 

per lanciarlo 

alla grande 

anche negli 

Stati Uniti. Peccato che la sceneggiatura sia talmente povera da far 

sembrare capolavori di originalità i film di "Piedone lo Sbirro". 

L'unico motivo per guardarlo è proprio lui, Jackie, la cui agilità 

riesce a trasformare ogni scena d'azione in un aggraziato balletto. 

L'edizione in DVD è ottima e ricca di extra, tra cui un documentario 

ove ammirare Jackie girare le proprie scene senza trucchi o 

controfigure. 

Mission Impossible 2 

Nuova "missione impossibile" per l'agente 
Ethan Hunt. Questa volta si tratta di 
"agganciare" un abile ladra internazionale e 
convincerla a fare da esca per incastrare chi ha 
rubato da un laboratorio un virus letale. 
Riconosciuto maestro del cinema di Hong 
Kong, da qualche anno trasferitosi negli Stati 
Uniti, John Woo riesce a girare scene di 
eccezionale intensità. In questo caso però i 
personaggi sono talmente finti e insulsi che 
anche Woo non riesce a trasmetterci alcuna 
emozione. Un film-spot (con alcune pubblicità 
davvero spudorate) che può essere goduto solo 
scena per scena, dove 



> In dettaglio 



MI-2 

(MI-2, 2000) 
Distributore: Paramount 
Regia: John Woo 
Interpreti: Tom Cruise, 
Dougray Scott 
Video: Widescreen 2,35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: italiano, inglese 
Sottotitoli: italiano, inglese, 
italiano (commento) 
Extra: dietro le quinte, commen- 
to del regista, videoclip, scene 
tagliate, parodia, DVD-ROM 
Prezzo: 44.900 lire 

> Valore artistico: 6 

> Spettacolarità: 10 

> Realizzazione tecnica: 10 



l'eccezionale abilità 
tecnica di un mago del 
cinema d'azione lascia 
comunque a bocca 
aperta anche lo 
spettatore più 
smaliziato. L'edizione 
in DVD rasenta la 
perfezione dal punto di 
vista visivo e sonoro, e 
contiene un'invero- 
simile quantità di extra. 




96 



<y- 



97 Gadget e 03-03-2006 09*56 Pagina 97 



o- 



^°TOjg fi tti risi 



È un floppy. Anzi no 



Dopo quasi vent'anni, Sony tenta di 

aggiornare il proprio storico, 

onnipresente drive da 3,5". 

Proposto nel 1983, fu incorporato 

l'anno dopo nel rivoluzionario 

Apple Macintosh; sul Pc 

approdò, di fatto, solo nel 

1987 col lancio della serie 

Ps/2 di Ibm, ma da allora è 

diventato gradualmente 

compagno inseparabile di 

ogni utente. Da tempo si 

cerca di sostituirlo; ci 

ha provato per 

esempio 

Imation col 

SuperDisk 

da 120 Mb, 

ma con 




successo limitato. L'HiFD, questo il 
nome del nuovo drive Sony, registra 
200 Mb su speciali dischetti che 
costano di listino circa 15 dollari 
(30.000 lire) l'uno, ma legge e 
scrive anche sui 
normali dischetti da 
1,44 Mb. Il drive 
costa, in versione 
esterna USB, 199 
dollari di listino, 
circa 430.000 lire, 
mentre la versione 
interna IDE, che dovrebbe 
essere molto più utile ed 
economica, al momento è in 
Italia quasi introvabile. 
Peccato. Altre informazioni su 
www.sony.com/hifd. 



L'automobile multisala 



Il fatto che esista un lettore DVD 
da automobile già di per sé può 
sorprendere. Scoprire poi che è 
dotato di un caricatore da sei 
dischetti, e che gestisce sia i CD 




audio che i video CD, non può che 
farci esclamare un "oh" di 
meraviglia. E, in effetti, il Pioneer 
XDV-P9 è un oggetto davvero 



desiderabile: può trasformare 
l'automobile in una specie di 
cinema semovente pronto a 
intrattenere i passeggeri con uno 
dei sei CD o DVD inseriti nel 
caricatore. Sembra perfetto per 
quelle sontuose ammiraglie che 
hanno anche i monitor a 
cristalli liquidi incastonati nel 
retro dei sedili anteriori; roba 
da ricchi, certo, ma 
di indubbio fascino. 
Il "biglietto" per 
accedere a tanta 
tecnologia parte da 
circa 3.100.000 lire necessari per 
acquistare FXDV-P9... 
Altre informazioni su 
www.pioneer-eur.com. 




> Elettronica a prova di frittura 



Stanno per arrivare gli amici e così mettete su un bella padella piena 
d'olio per preparare una quantità smisurata di patate fritte. Accendete 
il fornello e, quando l'olio va in temperatura, cominciate a sentire stra- 
ni rumori elettromeccanici poco sopra di voi. Nella fretta non ci fate 
caso, ma qualcuno sa che state friggendo e si è già messo all'opera 
per aiutarvi. Altro indizio: fuori si fa sera, la cucina diventa buia ma sui 
vostri fornelli c'è sempre una luce morbida e costante senza che voi 
abbiate regolato alcunché. E poi, all'improvviso capite tutto. 
Quando immergete nell'olio le patate surgelate, avviene l'incredi- j_ 
bile: la cappa si scatena, il motore aspirante eroga sempre più 
potenza, e riesce a proteggervi dagli odori e dai vapori del fritto. Allora la 
riconoscete: è M@ster, cioè la cappa robotizzata della Faber-Flaminia, 
comodamente pilotabile anche da un telecomando. Cercatela sul sito 
www.faberspa.it, così la prossima volta la riconoscerete al volo... 




a cura di Massimiliano Vispi 

Sinistre 

strategie 

Se la tastiera e il mouse non vi bastano per 

opporvi alle strategie del nemico, aggiungete un 

altro "mouse" al vostro Pc. Non è uno scherzo: 

il SideWinder Strategie Commander di 

Microsoft aggiunge altre 72 funzioni al mouse e 

alla tastiera; i suoi sei tasti si 

usano con la mano sinistra, 

poiché la destra sarà 

impegnata a selezionare 

le unità con le quali 

dare battaglia. Così, 

mentre il vostro 

avversario sarà 

impegnato a pigiare 

un'infinità di tasti per 

attivare questa o quella 

manovra, a voi basterà 

premerne uno solo. Infatti, i 

pulsanti del SideWinder Strategie Commander 

sono programmabili: basta premere il tasto 

Record e poi eseguire la manovra nel gioco per 

poi poterla rifare premendo solo un tasto. 

Un vero asso nella manica, anzi nel palmo... 

Il prezzo suggerito è di 149.000 lire 

(www.microsoft.com/italy/hardware). 

Niente più pareti 

Avete appena com- 
prato il vostro Ma- 
cintosh trasparente, 
con la tastiera traspa- 
rente. Pure il mouse 
e il monitor sono 
trasparenti. Solo che 
non avete trovato 

niente di sufficientemente "traslucido"per quel che 
riguarda l'audio di qualità: non vorrete mica 
appoggiare sulla scrivania qualcosa di orribilmente 
opaco, come un sistema audio 
tradizionale? Eh no, ci manche- 
rebbe! Dunque, per voi che volete 
sempre vedere bene cosa c'è dentro, 
la Harman/Kardon propone il 
sistema SoundSticks, composto di 
tre elementi separati. La trasparenza 
è la prima caratteristica che salta 
all'occhio, ma anche dando 
un'occhiata alla scheda tecnica non 
si resta delusi: i due satelliti hanno 
ciascuno quattro altoparlanti e per i 
bassi c'è un sistema dedicato da 20 
Watt. Il SoundSticks di 
Harman/Kardon (www.harman- 
multimedia.com) si può comprare su 
www.apple.com/italystore a 
479.000 lire. 
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^Sj Un anno di consigli e informazioni ha dato i suoi frutti 

e ormai molti di voi non sono più principianti. 

Computer Idea dal prossimo numero rilancia con 

quattro pagine di Passo a Passo 

dedicate ai più esperti 

I file musicali escono © 
dal computer e diventano 

portatili, con la complicità 

. Quali sono i più comodi da 
usare? Quali garantiscono la migliore qualità di ascolto? 
E quali i più convenienti? Scopritelo su Computer Idea. 

€? Se avete notato che i vostri amici scompaiono regolarmente 
quando proiettate i filmati delle vacanze è il momento di correre ai 

ripari. Per esempio con un software di videoediting che 
dia dignità artistica alle vostre opere 

Se siete alla ricerca di spartiti musicali, ^ 

testi delle canzoni, brani inediti, 
fotografie e addirittura filmati dei concerti, 

non avete che un'alternativa: 
cercarli su Internet! 

Noi vi spieghiamo come farlo. 



^ Fra esplosioni, braccia mozzate ed ettolitri 

di sangue i videogiochi sono spesso accusati 
di essere troppo violenti. 

Ma qual è effettivamente il loro 

impatto emotivo? Possono davvero 
provocare "danni irreparabili"? 

L'abbiamo chiesto a psicologi, a esperti dell'età evolutiva 
e agli ideatori dei videogiochi stessi. 

/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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